
Atti Parlamentari

	

— 26329 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 29 SETTEMBRE 1966

522 .

SEDUTA POMERIDIANA DI GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 196 6

('RESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PERTINI

IND I

DEL PRESIDENTE BUCCIARELLI DUCCI

INDICE

	

PAG .

PAG .

Disegno di legge (Approvazione in Com-
missione)	 2638 1

Disegno di legge (Seguito della discus-
sione) :

Provvedimenti per lo sviluppo dell a
agricoltura nel quinquennio 1966-70
(Approvato dal Senato) (3308)	 26338

PRESIDENTE	 26338, 2637 6
ANGELINI	 2637 9
ANTONINI	 26380
ARMANI	 26380, 2638 1
BECCASTRINI	 26380
CERUTI CARLO, Relatore per la maggio -

ranza	 26342
DE MARZI	 26377, 2637 8
FERRARI RICCARDO	 2637 8
GASCO	 26380
GERBINO	 2638 1
GESSI NIvEs	 26378, 2637 9
Glomo	 26378
GoMBI	 26376, 26379
GUARIENTO	 2637 8
IMPERIALE	 26380
LEOPARDI DITTAIUTI, Relatore di mi -

noranza	 26339, 26378, 26380
LusoLI	 2637 5
MARRAS	 2637 8
MENGOZZI	 2638 1
MICELI	 26379
GGNIBENE	 26380
PREARO	 26380
RADI	 26380
RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e

delle foreste . . . . 26355, 26376, 26378
26379, 26380

TRUZZI	 26380
ZANIBELLI	 26378

Interrogazioni e interpellanze (Annun-
zio) :

PRESIDENTE	 2638 1
GAMBELLI FENILI	 2638 1

Interrogazioni (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 26330
ABATE	 26337
ARNAUD	 26337
CATALDO	 2633 3
DI MAURO ADO GUIDO	 26334
GASPARI, Sottosegretario di Stato per

l'interno	 26331, 26335, 26337
MAULINI	 26335
MESSINETTI	 26334
MONASTERIO	 26337
SANNA	 26336

Comunicazione del Presidente :

PRESIDENTE	 2632 9

Costituzione di Commissione (Annunzio
di modifica)	 26330

Ordine del giorno della seduta di do-

mani	 2638 1

La seduta comincia alle 16,30 .

FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(1 approvato) .

Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Informo che il ministro
della pubblica istruzione ha ,comunicato, a i
sensi dell'articolo 7 della legge 27 lugli o
1962, n . 1114, l'autorizzazione concessa a di-
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pendenti di quel Ministero per prestare ser-
vizio presso organismi internazionali . Il do-
cumento è depositato negli uffici del Segreta-
riiato generale a disposizione dei deputati .

Annunzio di modifica
alla costituzione di Commissione.

PRESIDENTE . Informo che la Commis-
sione per la vigilanza sulle radiodiffusioni ,
nella riunione di stamane, ha proceduto all a
elezione di un segretario . risultato eletto i l
deputato De Piasca.lis .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, tutte rivolte a l
ministro dell'interno, che trattano lo stesso
argomento, saranno svolte congiuntamente :

Cataldo e De Florio, « per conoscere i
motivi in forza dei quali il prefetto di Ma-
tera ha ritenuto idi 'prorogare la gestione com-
missariale al comune di Montescaglioso co n
decreto 18 marzo (quando già si conosceva
la data delle elezioni), anziché indire le ele-
zioni medesime nel rispetto della legge e del-
l•a volontà popolare

	

(3997) ;

iMessinetti, Gullo, Miceli, Poerio, Pic-
ciotto, Fiumanò e Minasi, « per sapere se si a
a sua conoscenza : 1) che la breve vita dell a
giunta comunale di Crotone è stata nient'altro
che una sequela di intrighi e di compromessi ,
di liti e di zuffe che sono arrivate fino all e
vie di fatto e che, pertanto, essa, oltre che
al generale pubblico discredito, è andata in -
contro a ,ben cinque crisi interne, tutte de-
terminate da uno sfrenato arrivismo e tutte
rivolte, attraverso i più deteriori intrallazzi ,
alla sconcertante attribuzione di posti vari
più o meno rappresentativi -e più o meno re-
tribuiti ; 2') che fin dal 22 marzo 1956 il con-
siglio comunale ha preso atto delle dimission i
del sindaco .e della giunta ie che dia quell'epo-
ca ben quattro assemblee consiliari, convo-
cate dall'opposizione, sono andate deserte ;
3) •che, in data 13 maggio 1966, a tutti i con-
siglieri è stata notificata una lettera-diffida
del prefetto di Catanzaro del seguente tenore :
" Si prende atto della comunicazione in data
odierna concernente 1'a convocazione di code -
sto consiglio comunale per la elezione del
sindaco e della giunta municipale . Si avverte ,
per altro, che, qualora per la data stabilit a
come sopra, codesto consiglio comunale non
avrà provveduto agli adempimenti per i qual i
è stato convocato. disporrò la convocazione

di ufficio dell'organo consiliare per i giorn i
21 e 25 maggio. Si richiama, intanto, l'atten-
zione di tutti i consiglieri comunali sulle re-
sponsabilità derivanti dalla inosservanza di
precisi obblighi di legge e si avverte che, ov e
le predette sedute dovessero riuscire infrut-
tuose, lo scrivente promuoverà senza ulte-
riore indugio i provvedimenti necessari pe r
la straordinaria amministrazione dell'ente, ai
censi dell'articolo 323 del desto •unico 4 feb-
braio 1915, n . 148 " ; 4) che le due concova-
ztoni del 21 e del 25 maggio disposte con de-
creto prefettizio sono andate pur esse, come
del resto era prevedibile, deserte ; 5) che, mal -
grado ciò e malgrado la patente incapacità
del consiglio comunale di Crotone dr eleg-
gere gli organi stessi della civica ammini-
strazione, lo stesso prefetto ch'era partito
con l'arma iin gesta abbia, in questi ultim i
giorni, mutato avviso ed intenda promuover e
una nuova convocazione in difformità di quari-
to dis posto con la sua lettera del 13 maggio
ed in aperto contrasto con la speranza de i
cittadini tutti, che vogliono e pretendono d i
essere liberati al più presto da chi ha degra-
dato la vita amministrativa in beghe atte sol -
tanto a so'disifare piccole ambizioni .personali ;
per sapere, inoltre, quale sia stato il fatto
nuovo o, meglio, quali 'siano state le forze
interne dhe hanno costretto il prefetto d i
Catanzaro ad un poco chiaro quanto ille-
gittimo ripensamento, che dovrebbe servire
ad iagevolare una bassa manovra trasformi-
stica, contribuendo, così, al discredito dell e
istituzioni democratiche ed all'ulteriore sfi-
ducia nei pubblici poteri

	

(4073) ;

Di Mauro Ado Guido, Giorgi, Illumi-
nati e iSp.allone, «per sapere quali ragioni
abbiano indotto il prefetto di Chieti a non
convocare i comizi elettorali nel comune d i
Palma, retto con gestione commissarriale dia
circa un anno, nella tornata elettorale de l
12 giugno . Per sapere, inoltre, se Il ministro
sia in grado di assicurare l'inclusione del co-
mune in parola fra quelli che dovranno rin-
novare i consigli comunali nella tornata elet-
torale del prossimo autunno (-i162) ;

Ingrao, Borsari, D'Alessio, Miceli, Ca-
r'rara, D'Alema, Lajolo, Bernetic Maria, Boi-
drini, Guerrini Rodolfo, Magno, Jacazzi, Via -
nello, Pagliarani, Illuminati, Lenti, Sulotto ,
Fasoli, Maulini, Napolifiano Luigi, Gambell r
Fenili, Lizzero, Maschiella e Guidi, « per co-
noscere quali misure siano state disposte per-
ché, nei termini previsti dalla legge, abbia
luogo la convocazione dei comizi elettoral i
nelle centinaia d icomuni, dove è scaduto il
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mandato dei consigli . attualm'ente in carica
o vi è la gestione commissariale, tra i qual i
sono importanti centri e capoluoghi come
Trieste, Ravenna, Massa, Siena, e che inte-
ressano una popolazione di oltre 2 milioni e
200 mila cittadini ; per conoscere, in rela-
zione all'importanza che assume per la vita
democratica del paese il rispetto delle sca-
denze elettorali e il regolare svolgiment o
delle consultazioni, in quale data si terrann o
le elezioni medesime ; e, infine, per chiedere
la pubblicazione dell'elenco dei comuni inte-
ressati » (4382) ;

S'ama, Lami, Minasi, Menchinelli, Va-
lori e Luzzatto, « per conoscere se possa con -
fermare che ,nel prossimo mese di novembre
1963 si terranno le elezioni dei ,consigli co-
munali e provinciali che sono stati sciolti o
che vengono a scadenza, come è legalmente
dovuto; in che giorno le elezioni avranno luo-
go; se esse avranno luogo in tutti i comun i
nei quali i consigli sono sciolti o scaduti, e
in particolare in quelli di Siena, di Crotone ,
di Spoleto e nei comuni della provincia d i
Brindisi che si trovano in tali condizioni »
(i413) ;

Abate, Usvardi e Baldani Guerra, « pe r
sapere se possa essere confermata la notizia ,
riportata da diversi organi d'i stampa, che u n
turno elettorale per il rinnovo costituzional e
di alcune amministrazioni provinciali e comu-
nali sarà tenuto nella terza decade del pros-
simo mese di novembre e quali saranno tal i
province ,e comuni » (4416) ;

Arnaud, « per conoscere l'atteggiament o
del Governo in ordine alla data e agli adem-
pimenti relativi alla elezione dei consigli co-
munali e provinciali che devono essere demo-
craticamente rinnovati » (4417) ;

'Monasterio, « per sapere se ritenga d i
dover convocare nella prossima tornata au-
tunnale te elezioni nei comuni della provincia
di Brindisi, di Erchie ed Oria, a gestion e
commissariale, e d'i Ostuni, Fasano, Geglie
Messapico e San Donaci, dove il mandato dei
consiglio comunale scade 2 dicembre 1966 »
(4424) .

L'onorevole sottosegretario di Stato .per lo
interno ha facoltà di rispondere .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per lo
interno . Queste interrogazioni si riferiscon o
alla tornata di autunno delle elezioni am-
ministrative . Posso ,precisare che già da tem-
po il ministro dell'interno ha impartito istru-
zioni ai prefetti perché siano indette, per il

giorno 27 novembre prossimo, le elezioni pe r
la rinnovazione dei consigli provinciali e co-
munali che hanno compiuto o compiranno i l
quadriennio di durata in carica entro tale
data, nonché dei consigli sciolti o dimissio-
nari per i quali siano scaduti i termini della
gestione straordinaria .

Alcuni piccoli comuni montani effettue-
ranno le elezioni 'il 13 novembre . Sono in
corso da parte dei prefetti le necessarie intese
rea 'i presidenti delle corti di appello per i a
emanazione deì decreti di convocazione dei
comizi elettorali .

Tuttavia, in base alle comunicazioni sino
ad ora pervenute, si può 'assicurare che il 27
novembre avranno luogo l'e ,el'ezioni per la
rinnovazione dei consigli provinciali di Trie-
ste e di Massa Carrara, nonché quelle per la
rinnovazione dei consigli comunali di Trie-
ste, Ravenna e Massa .

Le elezioni del consiglio comunale di Sie-
na (in proposito è stata appunto presentat a
una interrogazione scritta dall'onorevole Bu-
dini) non avranno luogo nperché, non essendo
ancora intervenuto il decreto presidenziale d i
scioglimento, non sono neppure iniziati a de-
correre i termini di legge per il rinnovo degl i
organi di quell'ente . Tale è il caso anche in
Andria, oggetto dell'interrogazione a rispost a
scritta ,Sforza ed altri . L'elenco definitivo d i
tutti i comuni che effettueranno le elezion i
nel ,prossimo ciclo potrà essere fornito, i n
relazione anche 'a quanto richiesto con l'in-
terrogazione a risposta scritta Fiumanò ed
altri per la provincia di Reggio Calabria ,
dopo scaduto il termine per la pubblicazion e
dei decreti di convocazione dei comizi . Si può
tuttavia anticipare che fino ad ora sono per -
venute assicurazioni in ordine alla rinnova-
zione di 278 consigli comunali,,di cui 73 che
effettueranno le elezioni con il sistema pro-
porzionale e 205 comuni che effettueranno l' e
elezioni con il sistema maggioritario ; si effet-
tueranno inoltre elezioni parziali . in 3 co-
muni . La popolazione interessata ,alle ele-
zioni è di 1 .821 .847 .abitanti, gli elettori chia-
mati alle urne sono 1 .254 .000 ripartiti in
2 .307 sezioni .

Come gli onorevoli colleghi potranno ri-
levare, i dati che sto esponendo sono legger-
mente superiori come quantità a quelli indi-
cati nel comunicato ufficiale emesso nei gior-
ni scorsi dal Ministero dell'interno, ciò in
quanto nel frattempo sono giunte notizie d' i
altri comuni per i quali si prevede, appunto ,
di poter indire le elezioni .

Quanto ai comuni della Sicilia che devono
rinnovare il consiglio comunale sono stati pre-
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si contatti con la regione affinché le relative
elezioni si svolgano nella stessa data del 27
novembre . Sono circa 50 comuni . L'assesso-
rato competente per le vie brevi ci ha assi -
curato che la regione intenderebbe mante -
nere la data del 27 novembre ; però anche in
questo caso una comunicazione esplicita, uffi-
ciale della regione non è ancora pervenuta a l
Ministero dell ' interno.

A completamento della situazione si in -
forma anche che la regione Trentino-Alto
Adige avrebbe intenzione di effettuare le ele-
zioni nei comuni di Predoi, Fierozzo, Mon-
classico e Pozza di Fassa il 4 dicembre pros-
simo venturo, insieme con i comuni della pro-
vincia di Trento il cui consiglio scadrà, pe r
decorso quadriennio, il 2 dicembre prossimo
(si tratta di circa 50 comuni) .

In merito poi ad alcune situazioni parti-
colari sulle quali l'onorevole Sanna ha chiesto
di essere informato, posso assicurare che le
elezioni si terranno a Spoleto il 27 novembre .
Nella provincia di Brindisi, cui si riferisce
anche l'onorevole Monasterio con Ia sua inter -
rogazione, per quanto riguarda i consigli co-
munali sciolti o dimissionari, verrà rinnovat o
quello di Villa Castelli, mentre le elezion i
sono state rinviate ad Erchie dove il consigli o
comunale si è dimesso soltanto il 12 di questo
mese. Ad Oria il consiglio comunale non è
stato ancora sciolto e pertanto non si può par -
lare di rinnovazione . I consigli comunali d i
Ceglie Messapico, Fasano, Ostuni e San Do-
naci sono stati eletti il 2 dicembre 1962 e
quindi scadranno, per decorso quadriennio, i l
2 dicembre prossimo venturo .

Non è possibile procedere alla loro antici-
pata rinnovazione in quanto a norma dell'ar-
ticolo 8 del testo unico 16 maggio 1960, n . 570 ,
« le elezioni per la rinnovazione stessa pos-
sono avere luogo soltanto a decorrere dall a
prima domenica successiva al compimento de l
periodo di cui al primo comma » . Questa di-
sposizione è stata riconfermata anche nell a
legge 10 settembre 1960, n . 62, in cui esplici-
tamente al primo comma si afferma : « Il con-
siglio esercita le sue funzioni fino al quaranta-
seiesimo giorno antecedente alla data delle ele-
zioni per la sua rinnovazione, che potrann o
avere luogo a decorrere dalla prima domenic a
successiva alla scadenza » .

La richiesta dell'onorevole collega è basata
sulla successiva legge n . 663 del 10 agosto 1964 .
Ma nell'articolo 2 il legislatore ha chiaramente
detto : « Le norme di cui ai precedenti comm i
non si applicano ai consigli comunali e ai con -
sigli provinciali in carica all'atto dell'entrat a
in vigore della presente legge » . Per tali ra-
gioni, quindi, non vi è la possibilità giuridica

di anticipare le elezioni di questi comuni ,
che scadono il 2 dicembre, alla data prece -
dente del 27 novembre .

SANNA . Se nel Trentino-Alto Adige è pos-
sibile convocare i comizi per le elezioni il 4
dicembre prossimo, non comprendo perché
ciò non possa accadere anche per gli altr i
comuni .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Questo è un altro problema . Io mi rife-
rivo alla tornata di elezioni del 27 novembre .

Circa la situazione del comune di Crotone ,
in merito alla quale, oltre all'onorevole Sanna ,
hanno rivolto interrogazioni gli onorevoli Mes-
sinetti e Minasi, è da precisare che dop o
l'esito infruttuoso delle sedute di quel consi-
glio comunale, indette d ' ufficio dal prefetto
di Catanzaro, previa formale diffida, per l'ele-
zione del sindaco della giunta, con decreto
del Presidente della Repubblica 12 agosto 1966
è stato disposto lo scioglimento del consigli o
stesso, con la nomina di un commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del co-
mune fino all'insediamento degli organi ordi-
nari .

Poiché il provvedimento di sciogliment o
è intervenuto in epoca recente, il prefetto d i
Catanzaro non ha ritenuto di indire le ele-
zioni, non essendo ancora scaduti i termin i
previsti dalla legge per la durata della gestione
straordinaria .

Circa l'amministrazione comunale di Pa -
Iena, cui si riferisce l'interrogazione dell'ono-
revole Di Mauro, ricordo che in vista dell e
elezioni del giugno scorso la situazione er a
caratterizzata da particolari impegni della
gestione straordinaria, relativi a problemi d i
vitale importanza del comune, la cui realizza-
zione non poteva essere differita senza gra-
vissimo pregiudizio per gli interessi dell'ente .
Il consiglio comunale si era dimesso ravvi-
sando esso stesso la necessità di una gestione
commissariale per affrontare i gravissimi pro-
blemi nascenti da una f rana che aveva invas o
e distrutto circa un terzo dell'abitato . Il com-
missario prefettizio ha potuto adempiere l e
sue responsabilità, e quindi si possono rego-
larmente fare le elezioni .

Per tale motivo si è ravvisata l'opportunit à
che la ricostruzione dell'amministrazione or-
dinaria fosse differita all'autunno. Pertanto
le elezioni avranno luogo il 27 novembre, dat a
in cui si terranno le consultazioni elettoral i
anche per tutti glì altri comuni interessat i
della provincia .

Analoga opportunità si è riscontrata per
il comune 'di Terracina, dove si terranno le
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elezioni il 27 novembre ; e egualmente per i l
comune di Montescaglioso, oggetto della inter -
rogazione Cataldo. Il prefetto di Matera riten-
ne indispensabile prorogare l'amministrazion e
straordinaria in quel comune a causa della
particolare situazione amministrativa ivi esi-
stente e della necessità inderogabile di ri-
solvere, nel corso della gestione commissa-
riale, problemi di somma importanza, mai af-
frontati dalle precedenti amministrazioni, che
avevano avuto, nel loro difficile corso, un a
stasi notevole, facendo registrare inadempi-
menti di primaria importanza relativi all'am-
ministrazione e alla vita amministrativa de l
comune .

Le elezioni per la rinnovazione del consi-
glio comunale, pertanto, anche in quest'ultim o
comune, avranno regolarmente luogo il 27 no-
vembre .

PRESIDENTE. L'onorevole Cataldo ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CATALDO . Mi dichiaro parzialmente so-
disfatto della risposta, perché 'è stato quanto
meno assicurato che per il prossimo 27 no-
vembre avranno luogo le elezioni anche ne l
comune di Montescaglioso .

Sono parzialmente sodisfatto perché in
detto comune da oltre un anno dura la ge-
stione commissariale ; e per il fatto che già
in occasione delle elezioni del 12 giugno scors o
si potevano indire i comizi elettorali, che per ò
non furono convocati nonostante che il Go-
verno fosse stato sollecitato in tal senso a
tempo debito, cioè già nel marzo scorso .

L'onorevole sottosegretario ci ha spiegato
che il prefetto di Matera ritenne opportun o
prorogare la gestione commissariale di altr i
tre mesi con suo decreto del 18 marzo (cose
che sapevamo benissimo), a causa di inadem-
pienze e di mancata funzionalità da parte de l
consiglio comunale, che non assolveva addi-
rittura ad alcuni obblighi derivanti da leggi .
Noi ci meravigliamo di questo fatto, poiché
il prefetto avrebbe potuto diffidare le ammi-
nistrazioni ordinarie ad adempiere i loro do-
veri, dal momento che si sa benissimo ch e
quando le amministrazioni comunali rifiutan o
adempimenti di legge i prefetti hanno l'auto-
rità e la possibilità di intervenire . Non si è
intervenuti nel caso in esame poiché quest e
inadempienze non c'erano, e sono state inve-
stite per prorogare la gestione commissariale .

Mi permetto di ricordare all'onorevole sot-
tosegretario - essendo bene a conoscenza dell a
situazione amministrativa del comune di Mon-
tescaglioso - che questi inadempimenti sareb-
bero consistiti nella riscossione di moderati

canoni di affitto da parte di fittavoli coltivator i
diretti, canoni che il commissario prefettizio ,
d'accordo con il prefetto, ha deciso di aumen-
tare illegalmente, poiché essi non superavan o
i limiti della tabella dell'equo canone emanata
dalla commissione provinciale di Matera, e
che comunque godevano delle condizioni d i
miglior favore. Per cui, altro che inadempi-
mento !

Ci siamo trovati addirittura di fronte ad
un'azione che andava oltre i poteri del com-
missario prefettizio, tanto è vero che i relativ i
ruoli sono stati sospesi in seguito ad inter-
venti di carattere legale e delle organizzazioni
sindacali .

L'altro inadempimento mi pare che sa-
rebbe stato costituito dal fatto che si realiz-
zava poco 'dalla riscossione dell'imposta d i
famiglia, per cui il commissario prefettizi o
ha dato dimostrazione di « saggia ), ammini-
strazione sottoponendo all'importo braccianti ,
disoccupati e addirittura pensionati per rea-
lizzare determinate entrate .

Se questi erano gli inadempimenti delle
amministrazioni ordinarie (comuniste, social-
comuniste, democristiane), certo mi devo di-
chiarare, per forza di cose, insodisf atto della
risposta in ordine alla giustificazione del ri-
tardo della convocazione dei comizi elettorali .
Tanto più che sono a conoscenza che il pre-
fetto di Matera ha invece convocato i rappre-
sentanti dei partiti della maggioranza di Go-
verno nel marzo del corrente anno per chie-
dere se vi fosse l'opportunità o meno di indir e
i comizi .

Alla luce di queste considerazioni devo
ritenere che soltanto un motivo di opportunit à
per i partiti della maggioranza, che pensavan o
di non avere ancora le armi pronte per con-
quistare il comune di Montescaglioso, ha fatt o
rinviare la convocazione dei comizi stessi .

Ringrazio comunque per l'assicurazione
data che le elezioni si terranno il 27 novembre .
Non dobbiamo dimenticare però che una vio-

lazione di legge vi è stata . Auspico quindi
che casi del genere non abbiano più a ripeters i
e che le disposizioni di legge vengano rispet-
tate soprattutto dagli organi di Governo, da i
prefetti, senza tener presente l'opportunità
politica dei partiti di maggioranza, siano ess i

democrazia cristiana o partito socialista, e
senza trincerarsi dietro assurdi illazioni d i

maggiore funzionalità delle gestioni commis-
sariali, che noi respingiamo .

PRESIDENTE. L'onorevole Messinetti ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .



Atti Parlamentari

	

- 26334 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 29 SETTEMBRE 1966

MESSINETTI. Il non aver incluso la
città di Crotone nel turno elettorale di no-
vembre iè una chiara, netta, precisa manife-
stazione della volontà del Governo di vio-
lare la legalità, in quanto l'onorevole Gaspa-
ri poco fa ci ha detto che nel comune di Cro-
tone è stato sciolto il consiglio comunale i l
12 agosto .

Il Presidente della Repubblica ha firmato
il suo decreto di scioglimento del consigli o
comunale di Crotone il 12 agosto di que-
st'anno. Quindi i tre mesi c'entrano : 12 ago-
sto-12 novembre. Quindi il comune di Cro-
tone doveva assolutamente entrare nei ter-
mini di legge .

Ma il commissario prefettizio a Crotone no n
vi è dal 12 agosto. Il commissario prefetti-
zio a Crotone vi è dal 20 giugno, data in
cui il prefetto di Catanzaro con un su o
decreto ha sospeso il consiglio comunale ed
ha mandato un suo commissario per reg-
gere l'amministrazione straordinaria .

Ma non basta questo, onorevole Gaspari ,
perché la città di Crotone è senza ammini-
strazione dal novembre del 1964, cioè da l
giorno in cui si è costituita a Crotone un a
amministrazione minoritaria di centro-sini-
stra formata da democristiani, socialisti e d a
un liberale sostenitore, il professor Maiolo .
Quindi, ripeto, il comune di Crotone è sen-
za amministrazione dal 1964, e per oltre un
anno c'è voluta la grande buona volontà del
prefetto di Catanzaro per tenere in vita u n
cadavere . Il giorno in cui il prefetto si è
deciso ad emanare il suo decreto - cioè quan-
do, dopo tre o quattro mesi, non si riusciva
più né ad eleggere il sindaco né a rieleggere
gli assessori - il cadavere era in stato d i
avanzata putrefazione .

Quindi, il comune di Crotone rientra ne i
termini; e del resto ciò risulta, onorevole sot-
tosegretario, dalle sue stesse affermazioni d i
poc'anzi. Se il decreto di scioglimento è de l
12 agosto e se le elezioni si terranno il 27
novembre, non è difficile fare il calcolo .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Ma c'è la proroga di tre mesi !

MESSINETTI . Onorevole Gaspari, non s o
perché questi termini siano così elastici . Si
dice che sono ordinatori e non perentori ; ma ,
se sono ordinatori per Crotone, dovrebbero
esserlo per tutti, ammesso e non concesso
che questi termini siano veramente ordina-
tori . Comunque, non sono un avvocato e
perciò non voglio addentrarmi in una si-
mile discussione. Sta idi fatto, onorevole Ga-

spari, che lei sa meglio di me per quali mo-
tivi il prefetto di Catanzaro non ha voluto
includere Crotone in questo turno elettorale .

Eppure, qual era il momento più oppor-
tuno per la democrazia cristiana e per il par-
tito socialista per indire le elezioni ? Dit e
che il nostro partito, in iCalabria, è in crisi ;
che si verificano fatti clamorosi ; che dapper-
tutto si costituiscono sezioni autonome de l
partito . (Interruzione del deputato Abate) .

Comunque, noi comunisti, in Calabria -
anzi, voi dite in tutta l'Italia - siamo in crisi .
Allora, questo sarebbe stato il momento più
opportuno per poterci battere ! Ma il fatto
è che non fa comodo alla democrazia cristia-
na e forse - anzi, certamente - non fa co-
modo soprattutto al partito socialista di Cro-
tone affrontare le elezioni in questo momen-
to . (Interruzione del deputato Abate, che il
Presidente richiama) .

Concludendo, signor Presidente, mi idi-
chiaro assolutamente insodisfatto della ri-
sposta deludente e sconcertante del sottose-
gretario Gaspari .

PRESIDENTE . L'onorevole Ado Guid o
Di Mauro ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatto .

DI MAURO GUIDO. Come il collega Ca-
taldo, mi dichiaro parzialmente sodisfatto
della risposta dell'onorevole sottosegretario ,
in quanto ha assicurato che nel comune di
Palena le elezioni si terranno regolarmente
il 27 novembre.

Perché parzialmente sodisfatto ? Perché
nella prima parte della mia interrogazione
chiedevo di sapere perché il 12 giugno, pur
essendo 'largamente trascorsi i tre mesi pre-
visti dalla legge (ne erano passati nove) ,
non sono stati convocati i comizi elettorali . I l
sottosegretario iGaspari, per tacere la verità ,
ha tirato fuori una teoria veramente sconcer-
tante, contro da quale spero idhe anche altri
gruppi reagiranno. Nei comuni di Palena
e di Montescaglioso i prefetti non hann o
ritenuto necessario e opportuno indire le ele-
zioni nei termini stabiliti, perché vi erano pro-
blemi amministrativi molto importanti ch e
solo i commissari prefettizi potevano risol-
vere. Cioè, si viene a teorizzare che quella
commissariale è la gestione ideale per la so-
luzione dei problemi amministrativi impor-
tanti .

Quindi si tratta di una evidente svaluta-
zione della rappresentanza democratica e po-
polare . Questo ella ha affermato, onorevol e
Gaspari . Per Palena ella ha specificato ch e
c'era una frana che aveva travolto un terzo
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del paese . I consiglieri comunali di maggio-
ranza (del suo partito) si sono dichiarati im-
potenti a fronteggiarla . Dopo nove mesi d i
gestione commissariale, il problema non è sta-
to risolto e perciò doveva rimanere il com-
missario per risolverlo .

Se questa fosse la verità, sarebbe sconcer-
tante. Ma la verità è che in quel comune le
dimissioni della maggioranza consiliare son o
state determinate non dalla frana, ma dall a
rottura della maggioranza in due grupp i
diversi, i quali il 12 giugno non avevano an-
cora composto il !dissidio . L'onorevole Ga-
spari conosce molto bene queste cose, perch é
questi ambienti sono molto vicini a lui, dat o
che egli è deputato (della provincia di Chiet i
oltre che sottosegretario di Stato per l'interno .

Questa è la verità . Ed è sconcertante che ,
per nasconderla, un rappresentante del Go-
verno venga qui a teorizzare che le gestion i
commissariali sono preferibili alle ammini-
strazioni democraticamente elette .

PRESIDENTE. L'onorevole Maulini, cofir-
matario dell'interrogazione Ingrao, ha facol-
tà di dichiarare se sia sodisfatto .

MAULINI, Devo preliminarmente ricor-
dare, molto brevemente, perché ci troviamo
con tanti comuni in crisi, con tanti commis-
sari prefettizi, perché questi organi, previsti
dalla legge come soluzione straordinaria, s i
avviano invece ad essere in parecchi comuni l a
soluzione ordinaria : il perché sta nella esten-
sione meccanica del centro-sinistra . L'abbia-
mo detto tante volte e del resto, noi comu-
nisti, l 'avevamo previsto. Così ora in molt i
comuni, anche piccoli, dove gli organi elet-
tivi avevano egregiamente funzionato per
venti anni, nelle cittadine ove esisteva un a
pacificazione politica, si è voluto di colpo
sistematicamente cambiare le iformule poli-
tiche, introducendo meccanicamente il cen-
tro-sinistra, mortificando perciò l'autonomi a
di quei comuni e lasciando posto a mercan-
teggiamenti, che nelle piccole località non si
conoscevano, e all'arrivismo . Spesso si sente
la frase : «'facciamo come a Roma, anche
qui dobbiamo fare il centro-sinistra » . E si
mercanteggia non al consiglio comunale, m a
nelle conventicole, nelle sezioni di partito e
poi si arriva al consiglio comunale senz a
neanche dare una giustificazione del perch é
di certe soluzioni, di certi cambiamenti d i
alleanze e di amministrazioni .

Dobbiamo denunciare la funzione dise-
ducativa del centro-sinistra nei confronti d i
una classe politica di base che diventa in
parte una classe politica di mestiere . Ne ten-

gano conto il Governo e i partiti di mag-
gioranza . (Interruzione del deputato Della
Briotta) . Abbiamo sentito molte volte, nel-
d'ambito dei partiti, nei congressi dell'AN
GI, definire i comuni come la cellula prima
dello Stato . Ebbene, questa cellula prima del -
lo Stato è mortificata, diventa sempre più un a
cellula del centro-sinistra .

Noi ci aspettavamo, onorevole sottesegre-
tario, che ella rispondesse all'ultima richie-
sta contenuta nella nostra interrogazione : la
pubblicazione dell'elenco dei comuni inte-
ressati alle elezioni prossime. Ella questo
elenco non ce l'ha dato, mentre noi sap-
piamo che esso gira negli uffici enti local i
di alcuni partiti della maggioranza .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Ho qui un elenco aggiornato fin o
a questo momento ; esso iè a disposizione de i
colleghi che lo vogliano consultare .

MAULINI . (Chiedo ufficialmente di pren-
derne visione non appena avrò concluso que-
sta mia replica .

Noi, per altro, ne avevamo chiesto la pub-
blicazione . Volevamo sapere, per esempio ,
se nell'elenco figura Valenza, dove, per evi-
tare il commissario prefettizio, i partiti, pur
in polemica molto feroce, sono riusciti ad ac-
cordarsi per fare una giunta tecnica, dare
poi le dimissioni e avere le elezioni a no-
vembre, il più presto possibile . un fatto
di costume.

Da certe voci, non ufficiali ma di corri-
doio, abbiamo appreso che, fino a pochi gior-
ni fa, Valenza non era inclusa nell'elenco de i
comuni dove si voterà il 27 novembre pros-
simo. Speriamo che, dopo l'aggiornamento
dell 'elenco, Valenza ivi sia compresa .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Le ripeto, onorevole ,Maulini, che
l'elenco, aggiornato a tutt'oggi, è a sua di-
sposizione ed ella può prenderne visione quan-
do vuole . Poiché gli adempimenti per indire
le elezioni sono di competenza dei prefetti ,
che devono consultare le corti di appello, i l
Ministero dell'interno tiene costantemente
aggiornato questo elenco .

MAUUINI . Ho inteso l'onorevole Gaspar i
affermare che in alcuni comuni non si proce-
derà alle elezioni perché non sono ancora sca-
duti i tre mesi fissati dalla legge . Secondo no i
non è questa d'interpretazione giusta della leg-
ge . I tre mesi rappresentano un termine mas-
simo . Lnfatti, l'articolo 8 della legge eletto-
rale dispone che si proceda a nuove ele-
zioni, quando il consiglio comunale per di-
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missioni o per altra causa abbia perduto l a
metà dei propri membri, entro tre mesi .
L'articolo 323 della legge comunale e pro-
vinciale afferma : « Deve procedersi alle nuo-
ve elezioni entro il termine di tre mesi . Per
motivi amministrativi o di ordine pubblic o
il termine può essere prorogato fino a se i
mesi » .

Il termine di sei mesi rappresenta per-
tanto un'eccezione, ma è indubbio che le ele-
zioni devono svolgersi entro i tre mesi, men -
tre mi pare che ella abbia affermato che le
elezioni devono tenersi non prima dei tr e
mesi. Il che non è esatto. Purtroppo, consi-
derato il punto di vista del Ministero, no n
si vota mai nei comuni prima che siano
scaduti i tre mesi dalla carenza dell'ammi-
nistrazione . Questo è il caso, ad esempio ,
del comune di Montevarchi, in provinci a
di Arezzo .

I termini di tre mesi e di sei mesi sono
inoltre molto elastici; infatti, quando si ten-
gono nuove elezioni, di solito ci si , dilunga .

il caso di Siena, del quale voglio dar e
alcune notizie . Il commissario prefettizio a
Siena è stato insediato il 14 luglio 1966 . Le
vicende che portarono alla crisi dell'ammi-
nistrazione di sinistra sono note . Cittadini ,
enti, partiti, organi di stampa hanno sol-
lecitato il ripristino di un'amministrazion e
eletta . !Gli onorevoli Bardini, Alicata ed altri ,
con due interrogazioni a risposta scritta ,
hanno chiesto, a termini di legge, idi includere
Siena nella tornata autunnale delle elezion i

amministrative . L'8 agosto scorso il ministr o
dell'interno ha risposto alla prima interroga-
zione come segue : « Il prefetto di Siena no n
può convocare i comizi elettorali non essen-
do stato ancora firmato, da parte del Presi-
dente della Repubblica, il decreto di scio-
glimento del consiglio comunale di Siena » .
Alla seconda interrogazione, nella quale s i
chiedeva se non ritenesse opportuno accele-
rare la pratica per la firma di tale decreto ,
il ministro dell'interno non ha ancora risposto .

I partiti governativi, in primo luogo i
socialisti, non si sono mostrati sensibili a l
rispetto democratico delle scadenze previste
dalla 'legge, tant'è che nell'opnione pubblica
cittadina va consolidandosi il sospetto, a loro
carico, di volere strumentalizzare la lung a
gestione commissariale per fini demagogici
e di parte. Il ministro dell ' interno, tempo-
reggiando ,e ritardando la preparazione dei
documenti necessari per procedere alle ele-
zioni nel comune di Siena nella tornata autun-
nale, per poi escluderlo, ha accolto la pretesa

dei partiti governativi . Si aggiunga poi il com-
portamento del commissario prefettizio, i l
quale opera con metodi di chi si ritiene in -
vestito dall'alto per un lungo periodo .

A nome della democrazia e 'della libera
tradizione senese eleviamo ferma protesta .

Ella ha fatto, onorevole sottosegretario ,
riferimento a certe votazioni che si dovreb-
bero tenere in dicembre nel Trentino. Noi
non pensiamo però che a Siena si voterà i n
dicembre, sicché il rinvio di qualche giorn o
significa arrivare alla primavera prossima .

Vorrei poi chiederle come mai nella pro-
vincia di Pisa si dovrebbe votare a Faugli a
e non si dovrebbe votare a Lari, pur trattan-
dosi di due comuni che si trovano nelle me-
desime condizioni .

Chiediamo 'che, in questi 14 giorni ch e
ci dividono dal 13 ottobre prossimo, giorn o
in cui i termini scadranno, si faccia lo sfor-
zo amassimo da parte del Ministero per sol-
lecitare i prefetti (e mi pare che il minister o
ne abbia il potere) per far sì che si poss a
votare nel maggior numero possibile di co-
muni, considerato che non si tratta di una
scadenza qualsiasi, ma della scadenza autun-
nale, trascorsa inutilmente la quale sarebb e
necessario arrivare alla primavera prossima .

Per questi motivi, pur dandole atto ch e
sarà possibile prendere visione dell'elenc o
(anche se avremmo preferito riceverlo uffi-
cialmente) e tenendo presente che c'è stat a
lentezza e, mi si passi il termine, anche un
po' di confusione in materia di elezioni de l
27 novembre, siamo costretti a dichiararc i
pienamente insodisfatt i

PRESIDENTE . L'onorevole Sanna ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SANNA. Signor Presidente, nella nostra
interrogazione chiedevamo sostanzialment e
due cose al ministro dell'interno . La prima
era quella di conoscere la data delle elezion i
di questa tornata di novembre . Non possiam o
a questo proposito che dare atto all'onore-
vole sottosegretario rGaspari di averci comu-
nicato la determinazione del Governo di fis-
sare la data al 27 novembre . Non riteniam o
però che di per sé possa costituire un motiv o
di particolare sodisfazione apprendere che il
Governo compirà il dovere di convocare i co-
mizi elettorali alla scadenza prevista .

Non siamo però sodisfatti in ordine all a
seconda richiesta, avanzata nella nostra in-
terrogazione, diretta a conoscere le intenzio-
ni del Governo in ordine alla convocazion e
dei comizi elettorali in tutte le amministra-
zioni scadute ed in quelle assoggettate a re-
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gime commissariale, ovverosia ad un regi-
me di amministrazione straordinaria . Pro-
prio in questo quadro noi chiedevamo parti-
colari informazioni su determinate situazio-
ni : Siena, Crotone, Spoleto e la provincia
di Brindisi .

Onorevole sottosegretario, non voglio ri-
petere le argomentazioni già svolte d,a altr i
colleghi . È certo però che non possiamo ac-
cettare il modo come il Governo interpreta
i termini fissati dalle leggi per ciò che ri-
guarda le amministrazioni straordinarie . È
mai possibile che si possa addurre come mo-
tivo della mancata convocazione dei comiz i
elettorali a Siena il fatto che ancora non è
stato emanato il decreto di scioglimento del -
l 'amministrazione comunale ? Oppure addur-
re come motivo il fatto che ancora non sono
scaduti i sei mesi di gestione commissariale
per convocare i comizi elettorali, quando s i
sa che i due mesi di sospensione, oppure i
sei mesi di gestione commissariale, sono con-
siderati dalla legge termini massimi che de-
vono essere perentoriamente, a nostro giu-
dizio, osservati ?

Non posso poi non svolgere alcune consi-
derazioni per ciò che riguarda i comuni dell a
provincia di Brindisi .

Onorevole sottosegretario, ella in proposito
non ci ha detto niente : ci hsa detto sempli-
cemente che si terranno le elezioni a Vill a
Castelli, dove esiste una gestione straordi-
naria da un sanno . Ma per le altre ammini-
strazioni non ci ha detto nulla .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per lo
inaerno . Sono tutte comprese . La prima part e
della mia risposta è stata chiara : il ministro
dell'interno ha dato precise disposizioni che
per tutti i consigli scaduti o che vanno a sca-
dere si debbano fare le elezioni . Per quell i
per i quali non si fanno, ho chiarito le ra-
gioni . Quindi non c'è materia d ' equivoco .

SANNA. Per quelle amministrazioni che
scadono il 3 o il 4 dicembre, 'Ostuni,Cogli e
Messapioo, ecc ., le elezioni quando si fa-
ranno ? Ella dice che non si possono tener e
le elezioni in questi comuni alla data del 27
novembre perché sono amministrazioni che
scadono successivamente . Ma la scadenza d i
queste amministrazioni cadendo in una dat a
ravvicinata, si desidera sapere quando il Mi-
nistero dell'interno intende far convocare le
elezioni in questi comuni . Perché altrimenti
finisce che in queste amministrazioni le ele-
zioni saranno rimandate a chissà quando .

In buona sostanza, onorevole sottosegreta-
rio, non è dissipata in noi l'impressione che,

con il Governo di centro-sinistra, certe ga-
ranzie che si voleva dame al popolo italiano ,
che in materia di elezioni si sarebbe stat i
galantuomini, che cioè sarebbero stati rispet-
tati i termini di scadenza, in realtà non s i
sono avute .

Questa è una materia molto delicata . Non
vorremmo cioè che su certi principi, su certi
adempimenti, che sono elementi indispensa-
bili di una convivenza democratica ed ordi-
nata nel nostro paese, 'anche da parte del Go-
verno di centro-sinistra si dimostrasse trascu-
ranza ; ciò oltretutto non contribuirebbe a' far
aumentare la fiducia che il popolo italiano
deve avere negli istituti d'ella democrazia .
In realtà oggi, con la sinistra che partecipa
al Governo, le cose vanno come prima o peg-
gio di prima . Bisogna finirla con questo
malcostume per cui le elezioni non si fanno
perché non fanno comodo a chi sta al Go-
verno. Neri posso pertanto che dichiararmi
insodisfatto .

PRESIDENTE. L'onorevole Abate ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ABATE . Prendo atto con sodsisfazione del-
le assicurazioni fornite dall'onorevole sotto-
segretario e, anche per la loro tempestività ,
mi dichiaro sodisfatto .

PRESIDENTE . L'onorevole Arnaud ha fa-
cottà di dichiarare se sia sodisfatto .

ARNAUD. La risposta del sottosegretari o
Gaspari dimostra, al di là di ogni'facile ed
interessata polemica, la volontà del Govern o
di adempiere sostanzialmente il proprio do -
vere, rispettando, in termini chiari e pre-
cisi, l'interpretazione 'della legge più seria e
costruttiva. Prendo pertanto atto della ri-
sposta dell'onorevole Gaspari e mi dichiaro
pienamente sodisfatto . (Commenti all'estrema
sinistra) .

PREiSIDEiNTE . L'onorevole Monasterio h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MONASTERIO . Non posso ovviamente di-
chiararmi sodisfatto della risposta del sotto -
'segretario Gaspari . Io 'reputo Asia tra le pi ù
gravi dichiarazioni governative la risposta dat a
in merito alle elezioni nei comuni della pro-
vincia di Brindisi .

Anzi'tu'tto mi vorrei occupare brevemente
dei quattro comuni nei quali il mandato dei
consigli comunali scade il 2 dicembre . E devo
precisare, onorevole Gaspari, che, nella mia
interrogazione, non ho parlato del 27 novem-
bre : ho parlato della tornata autunnale, per
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cui reputo superflui gli accenni e i richiam i
da lei fatti alla 'legge 18 agosto 1964, n . 663 .

Vorrei piuttosto chiedere a lei in qual e
legge è detto che le elezioni non possono aver
luogo dopo il 27 'novembre. L'articolo 8 del
testo unico dice che le elezioni devono aver e
luogo nella 'domenica successiva al compimen-
to dei 4 anni d'al mandato che il consigli o
comunale ha ricevuto dal corpo elettorale .
Perché non possono aver luogo le elezioni in
questi quattro comuni dopo il 2 dicembre ?
Ella non ce lo ha detto .

In alcuni contatti che ho avuto con il suo
Ministero ho sentito parlare delle difficolt à
derivanti dalla stagione invernale. Ma ella
poco fa ci diceva, se ho ben capito, che i n
54 comuni del Trentino Alto Adige si preve-
dono le 'elezioni 'per il 4 dicembre. Noi non
eiiamo nel Trentino-Alto Adige ! Siamo in
P'ug'lia, in una delle parti più meridional i
d'ltalia, con il clima che voi ben conoscete ;
per cui esistono non solo le condizioni clima-
tiche, ma anche tutte le possibilità di movi-
mento, di trasporto degli elettori per pote r
tenere le elezioni, così come vuole la legge ,
nella 'domenica successiva al compimento de l
m'andato ricevuto d'al consiglio comunale d a
parte del corpo elettorale .

La conseguenza poi è questa : che noi in
questi comuni - e badi che tre di questi son o
grandi comuni - che nel loro insieme contan o
circa centomila abitanti, avremo una ammi-
nistrazione non legittima.

E faccio mio il rilievo rivoltole dall'onore-
vole Sanna : non solo ella ci ha comunicato
che nei predetti comuni le elezioni non avran -
no luogo in questa tornata autunnale, ma no n
ha neppure precisato quando il Governo re-
puta di dover far convocare i comizi elettorali .

Farò infine alcune precisazioni per quanto
concerne gli altri comuni, quello di Erchie ,
ad esempio . solo 'formalmente vero che lo
scioglimento del consiglio comunale ha avuto
luogo soltanto da alcune settimane . Ella, forse ,
ha dimenticato di precisare qui in Parlamento
che il commissario prefettizio in quel comune
vi era già molti mesi prima delle elezion i
del 12 giugno . Che cosa è accaduto ? Che d a
quelle elezioni non è uscita una maggioranz a
di centro-sinistra : il centro-sinistra ha avuto
infatti soltanto dieci consiglieri, per cui no n
si sono determinate le condizioni per costi-
tuire una giunta di centro-sinistra . Si è arri-
vati così alle dimissioni di dieci consiglieri ,
dimissioni che sono avvenute di recente, anche
in seguito a tutta una serie di vicende ch e
non è il caso qui di richiamare, a parecchi
mesi di distanza dalla prima convocazione del

consiglio comunale . Ma il fatto è che il com-
missario ad Erchie vi è da circa un anno .
Per questo comune, quindi, non si può dire
che si deve attendere il decreto di sciogliment o
del consiglio comunale . Non avrebbero potuto ,
allora, avere luogo regolarmente le elezion i
nella tornata autunnale ?

Per quanto concerne il comune di Oria, s e
è esatto che il consiglio comunale non è stat o
ancora formalmente sciolto con decreto de l
Presidente della Repubblica, noi reputiamo
comunque che vi sia tempo sufficiente pe r
ultimare la pratica per lo scioglimento stesso ,
e per convocare prima dell'autunno le ele-
zioni .

Il caso del comune di Gri'a èè evidente-
mente diverso . Si tratta idi tre gruppi di co-
muni che 'presentano situazioni differenti : la
situazione cui iho accennato all'inizio del 'mio
intervento, la situazione del comune di Erchie
e quella del comune di Oria. 'Pertanto, per cia-
scun gruppo la questione si presenta in ter-
mini differenti, almeno d'al punto di vist a
formale .

La verità è stata già precisata da altri col -
leghi, per cui io non ho bisogno di intrat-
tenermi a lungo su tale aspetto : tutto ciò
avviene perché non fa comodo ad alcuni par-
titi del centro-sinistra che le elezioni abbian o
luogo alla data prevista dalla legge .

Questo nostro atteggiamento può apparir e
sorprendente . Si è infatti parlato ripetuta-
mente e si parla di crisi del partito comunista
soprattutto in Calabria, ma in genere nel Mez-
zogiorno. E allora fate queste elezioni ! V i
renderete conto, attraverso il responso dell e
urne, di quella che è la realtà del prestigio ,
dell'influenza del partito comunista italiano !
Darete nello stesso tempo la prova, voi de l
centro-sinistra, di voler essere ossequienti all e
leggi ed ai principi fondamentali che rego-
lano la democrazia nel nostro paese .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Provvedimenti per lo sviluppo dell'agricol-

tura nel quinquennio 1966-1970 (3308) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge :
Provvedimenti per lo sviluppo dell'agricoltur a
nel quinquennio 1966-1970.

Come la Camera ricorda, questa mattina
è stato esaurito lo svolgimento degli ordini
del giorno .
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Leopardi del temuto, poiché, anche in base a quanto
Dittaiuti, relatore di minoranza . ha detto il governatore della Banca d'Italia

LEOPARDI DITTAIUTI, Relatore di mi-
noranza . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, onorevole ministro, siamo ormai giunti
alla conclusione del dibattito parlamentar e
sul disegno di legge n. 3308, meglio indentifi-
cato e definito come secondo « piano verde » .
Un dibattito ampio, appassionato, che ha vist o
impegnati numerosi colleghi delle varie parti
politiche e che ha occupato i lavori della Ca-
mera, in Commissione agricoltura prima, i n
aula poi, ormai da molte settimane .

Credo che, a conclusione di questo dibat-
tito e dopo un approfondito esame del provve-
dimento, si debba con tutta obiettività ricono-
scere che il secondo « piano verde » non rea -
lizza le speranze degli agricoltori, non con-
ferma le promesse del Governo, tanto meno
risolve i molti problemi dell'agricoltura ita-
liana .

Noi liberali, in via preliminare, dobbiamo
purtroppo rilevare che il disegno di legge oggi
al nostro esame arriva tardi, dispone di mezz i
inadeguati, batte vie superate e ripete molti
degli errori della nostra politica agraria de l
recente passato, che ha in gran parte deter-
minato la crisi attuale del settore .

Questo provvedimento arriva, dunque, tar-
di e il vuoto che si è creato negli investiment i
a decorrere dal 1° gennaio di quest'anno, in
conseguenza dello scadere del primo « piano
verde » e della mancata tempestiva approva-
zione di questo piano non può certo esser e
colmato così facilmente come alcuni degl i
onorevoli colleghi sembrano credere ; un vuoto
che ha costituito una battuta di arresto per l o
sviluppo del settore, per le trasformazion i
che esso deve compiere e che ha determinato
l'acuirsi del divario, già grave e pesante, fr a
la nostra agricoltura e quelle degli altri paesi
con i quali siamo chiamati a competere nel -
l'ambito dei mercati internazionali . Per cui
appare paradossale e incredibile che, anziché
accelerare i tempi e marciare a tappe forzate
per colmare le nostre lacune, per riparare le
nostre carenze e i molti errori, per guadagnare
il tempo e le occasioni perdute, noi ci per -
mettiamo invece di camminare al rallenta-
tore, ci permettiamo addirittura di sospen-
dere per un anno ogni incentivo a favore
dell'agricoltura, comprimendo e frustrand o
così anche le iniziative che stavano realiz-
zandosi .

Un vuoto - quello determinatosi - che mi-
naccia di protrarsi anche più del previsto e

nella sua relazione di quest'anno, che ho let-
teralmente riportato nella mia relazione scrit-
ta, appare quanto mai difficile, e quindi im-
probabile, che il bilancio dello Stato poss a
sopportare, nelle drammatiche condizioni i n
cui si trova, un onere quale quello che deri-
verebbe dalla immediata applicazione delle
norme del disegno di legge, con gli impegn i
finanziari che sono ad esso connessi . Cosicch é
si corre il rischio che il secondo « piano
verde », anche se sollecitamente approvato da i
due rami del Parlamento, resterà inoperant e
per molti mesi, in attesa dei fondi necessari .

Quale nocumento tutto ciò possa portar e
è facilmente prevedibile, se si pensa che sol -
tanto 22 mesi ci separano ormai dal lugli o
1968, da quel 1° luglio 1968 quando la pien a
realizzazione del mercato comune europeo por-
terà l'agricoltura italiana ad affrontare l a
piena concorrenza !dei paesi della 'Comunità .
Ed è stata proprio questa preoccupazione, que-
sta coscienza e questa consapevolezza che
hanno spinto la mia .parte politica a presentare ,
fin dallo scorso mese di gennaio, una proposta
di legge con la quale si prevedeva una pro-
roga almeno semestrale di alcune delle prin-
cipali disposizioni del primo « piano verde » ,
al fine di scongiurare le conseguenze che una
drastica interruzione delle provvidenze, come
quella verificatasi, avrebbe provocato . Pur -
troppo il Governo non ha ritenuto di prendere
neppure in considerazione la nostra proposta
e mi auguro che esso non debba mai ricono-
scere d'essere arrivato troppo tardi .

Ma questo disegno di legge dispone anche
- dicevo - di mezzi inadeguati alle reali esi-
genze dell'agricoltura italiana di oggi, speci e
se si guarda agli impegni e ai traguardi che
in un domani sempre più prossimo attendon o
il nostro settore . Mi riferisco, in particolar
modo, agli accordi recentemente conclusi a
Bruxelles, in base ai quali i prezzi stabilit i
per alcuni fra i principali prodotti agricoli sa -
ranno in molti casi inferiori ai nostri stess i

costi di produzione .
Per evitare quindi che ciò possa determi-

nare una crisi cronica della nostra agricoltura ,
specie in tutte le zone collinari che, non dob-
biamo dimenticarlo, costituiscono la grandis-
sima parte della nostra superficie agraria, s i
impongono grandi trasformazioni e massicc i
investimenti, che non possono far carico sol -
tanto agli agricoltori, ma che devono inevi-
tabilmente e giustamente gravare su tutta l a
collettività nazionale, se è vero, come è vero ,
che dallo sviluppo della nostra agricoltur a
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dipende tanta parte del nostro avvenire eco-
nomico e sociale .

Su questa tesi mi sembra del resto ch e
abbia concordato anche il CNEL quand o
ha auspicato – dopo un approfondito esam e
del provvedimento e alla luce della nostr a
realtà agricola – che per il settore fosser o
stanziati almeno 1 .500 miliardi, e cioè 300
miliardi l'anno .

Su questa tesi mi sembra che concord i
anche il programma di sviluppo economic o
nazionale che, nel quinquennio 1965-1969 e su
una somma complessiva di 21 .600 miliardi d i
investimenti praduttifvi, prevede per l'agri-
coltura 3.950 miliardi, di cui 2.500 facent i
carico allo Stato .

Purtroppo, però, gli stanziamenti del di -
segno di legge sono assai più esigui, sia di
quelli suggeriti dal CNEL, sia di quelli pre-
visti nel piano di sviluppo economico e – que l
che è peggio – una parte di essi sono ancor a
una volta destinati a fini che poco o null a
hanno a che vedere con le trasformazioni ch e
l'agricoltura deve realizzare e con gli incen-
tivi che il settore richiede .

A questo riguardo dobbiamo quindi ama-
ramente constatare che quella grande maestra
che è l'esperienza poco o nulla ha insegnato
al nostro Governo, che continua caparbia -
mente a percorrere strade superate e sconfes-
sate dalla realtà del mondo moderno, ripe -
tendo gli stessi errori che, dal dopoguerra
in poi, tanta perniciosa influenza hanno avut o
sull 'agricoltura italiana .

Gli stanziamenti previsti, poi, vengono di -
spersi in troppe iniziative : alcuni per affron-
tare problemi non certo di determinante im-
portanza, altri addirittura per finanziare ini-
ziative, enti o « carrozzoni », che certamente
a null'altro serviranno se non a sodisfare l e
esigenze politico-elettoralistiche dei partiti ch e
detengono il potere .

Noi liberali avremmo invece voluto, in con-
siderazione della carenza di mezzi, un mag-
gior concentramento degli sforzi verso que i
settori che maggiormente ne hanno bisogn o
e che in più larga misura possono contribuire
al sorgere e allo sviluppo di una nuova agri -
coltura italiana veramente proiettata verso i l
futuro . In particolare, avremmo voluto vedere
abbandonati alcuni miti, che da troppo temp o
ormai hanno imperversato nella nostra poli-
tica agraria con risultati quasi sempre falli-
mentari . Avremmo voluto vedere sconfessat e
alcune discriminazioni paradossali e ingiusti-
ficate degli anni '60, quali quelle che attri-
buiscono una netta preferenza del Governo e ,
quindi, una priorità di interventi, ribadita

da tanti oratori della maggioranza, a favore
di un tipo di azienda nei confronti di altre ,
a favore degli enti di .sviluppo – ad esempio –
nei confronti dei consorzi di bonifica, a favor e
di alcune forme àssociative nei confronti d i
altre .

Avremmo voluto che il concetto ispira-
tore del disegno di legge, l'obiettivo princi-
pale da conseguire fosse quello dell'incre-
mento produttivistico, sostenuto da tutti gl i
oratori che hanno partecipato al dibattito . Ma
un incremento produttivistico non ad ogn i
costo, bensì a quelle condizioni che potes-
sero garantire la migliore combinazione de i
fattori produttivi e, quindi, il migliore risul-
tato per il binomio costi e ricavi .

Per ottenere ciò non si può prescindere da l
concetto di efficienza produttiva, che sola pu ò
risolvere il problema alla radice, come hann o
affermato ripetutamente nei loro interventi i
colleghi Ferrari, Cassandro, Capua e Cocc o
Ortu; una efficienza produttiva che solo una
nuova, moderna impresa agricola, e non cer-
to quella creata con i famigerati enti di ri-
forma agraria, può garantire ; una moderna
impresa con dimensioni europee, basata sull a
libera iniziativa dell'agricoltore, sulla su a
capacità e sul suo senso di responsabilità ,
tante volte dimostrato in tempi anche più
difficili 'di quelli attuali . Un ' impresa che non
può certo essere sottomessa a quegli orga-
nismi politicizzati, asserviti alla politica, ch e
rispondono al nome di enti 'di sviluppo; un'im-
presa europea, che non può né deve identi-
ficarsi con l'azienda, ma che deve com-
prenderla per valicarne i confini verso i set -
tori industriali e commerciali ; un'impresa
che, con i vari sistemi di conduzione, ognuno
valido per la zona nella quale opera, tragga
origine ie vitalità 'da una potente organizza-
zione economica che si sviluppi nelle form e
più diverse, da quella cooperativa fino a
quella societaria, a seconda dell'ambiente e
delle 'situazioni .

Tutto ciò avremmo voluto affermato nel
disegno di legge e debitamente sostenuto con
gli opportuni provvedimenti .

Purtroppo noi invece vediamo riconoscere
una netta preferenza all'impresa diretto-col-
tivatrice, oggi definita familiare, con una ter-
minologia quanto mai generica ed incerta ,
nei confronti 'di altri tipi di impresa, pre-
scindendo da ogni valutazione di carattere
tecnico ed economico .

E, sebbene consideri con particolare f awo-
re l'azienda diretto-coltivatrice, con dimen-
sioni comunque assai diverse e maggiori di
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quelle attuali, non ritengo che si possa con -
dannare o quanto meno discriminare a dan-
no delle altre imprese agricole che, sul piano
tecnico ed economico, hanno senza dubbio
le premesse migliori per conseguire i risul-
tati che tutti ci auguriamo a livello nazio-
nale ed europeo . Credo invece che si debba
fare in modo che i idue tipi di impresa coe-
sistano entrambi sulle nostre terre, comple-
tandosi l'un l'altro in uno sforzo comune .

Vediamo purtroppo potenziati e ulterior-
mente finanziati, con il disegno di legge ,
gli enti di sviluppo ,e vediamo loro affidat i
compiti che esulano dalle specifiche funzion i
per le quali furono creati, mentre abbiam o
ascoltato, nel corso del dibattito, pronunciare
le più severe condanne contro i consorz i
di bonifica .

A questo riguardo desidero rilevare com e
il disegno di legge, nel corso del suo iter
parlamentare, abbia notevolmente peggiora-
to il suo concetto, accettando in sostanza le
impostazioni che venivano suggerite dal -
l'estrema sinistra. Desidero rilevare ciò nella
speranza che, prima della sua definitiva ap-
provazione, il provvedimento non sia in tal
senso ulteriormente peggiorato, vanificand o
anche quella parte positiva che esso oggi con -
tiene .

Non intendo ripetere qui quanto da no i
liberali è stato in varie occasioni detto e ri-
petuto ,a proposito degli enti di svluppo, ma
desidero solo ricordare, a quanti hanno vis-
suto le vicissitudini della nostra agricoltura
in questi ultimi anni, l'attività svolta, gl i
apporti dati, le realizzazioni fatte dai con-
sorzi di bonifica, che hanno spesso operato
in situazioni ,di estrema difficoltà .

Oggi la parola consorzio è stata radical-
mente -cancellata da tutto il contesto dell a
legge, precludendo così ai consorzi stessi l a
possibilità di avvantaggiarsi dei benfici pre-
visti, che andranno invece quasi esclusiva-
mente agli enti di sviluppo, ai quali è cos ì
attribuito il monopolio operativo, almeno i n
tutte quelle zone nelle quali sono stati rea-
lizzati .

E vorrei dire a quei colleghi che non han-
no risparmiato le loro accuse e i loro attac-
chi alle libere organizzazioni che, così fa-
cendo, si è disperso e si disperde un patri-
monio di esperienza, di laboriosità, di tecnica ,
ben difficilmente sostituibile, e che tutto
quanto dovrà farsi per l 'agricoltura di do -
mani non può prescindere dalla libertà delle
decisioni dei singoli e dalla volontarietà dell e
proprie azioni . Al di fuori di questi termini ,
si cade inevitabilmente in quella agricoltura

di Stato che alcuni paesi, dai quali molt i
colleghi vorrebbero trarre l'esempio, hanno
realizzato da oltre 50 anni a questa parte e
che oggi stanno velocemente abbandonand o
per i fallimentari risultati conseguiti .

Vediamo ancora, nel disegno di legge ,
ignorate, o relegate ai margini di esso, tutte
le forme societarie che potranno costituirsi, a d
eccezione delle cooperative . quella adot-
tata una concezione assai restrittiva per i
problemi che la organizzazione economica de l
settore oggi ci pone. Pur riconoscendo alle
cooperative una grande funzione e indubb i
aspetti positivi, io non credo che si debb a
escludere o limitare l'espandersi di altre for-
me societarie che, in determinati ambienti e
per determinati settori, potrebbero meglio ri-
spondere alle aspirazioni degli agricoltori ed
alle esigenze del momento .

Non credo, a questo punto, che si ren-
da necessario un esame particolareggiato
delle singole norme e degli articoli del prov-
vedimento . Molto è stato detto nelle varie
sedi dalle diverse parti politiche, molto è
contenuto nella mia relazione scritta alla qua-
le potrei riportarmi, molto ancora sarà detto
nel prosieguo di questa idiscussione, in occa-
sione dell'esame degli articoli e degli emenda -
menti presentati .

Desidero tuttavia appena accennare ad al -
cune delle principali norme dei nove titoli ne i
quali si articola il disegno di legge .

La sperimentazione e la ricerca sono di
fondamentale importanza per lo sviluppo de l
settore ed il loro potenziamento è pregiudi-
ziale per una politica agraria che voglia ve-
ramente guardare al domani. Posso quind i
concordare con le disposizioni del titolo I de l
disegno di legge, sebbene mi ,auguri una di -
versa organizzazione del personale e dei ser-
vizi, in modo da garantirne 'la migliore effi-
cienza .

Nel titolo III un valore particolare assum e
il problema relativo all'incremento della mec-
canizzazione, essenziale per adeguare la no-
stra agricoltura alle moderne tecniche produt-
tive . E, su questo argomento, concordo su l
principio fiche ha modificato, in sede di Com-
missione, il testo del Governo, là dove è pre-
vista la concessione di contributi in conto capi-
tale, oltre che di mutui, per l'acquisto di mac-
chine. Purtroppo sperò la norma, così com'è
formulata, è estremamente restrittiva e lacu-
nosa . in primoluogo perché iopera una di quel -
le ingiustificate discriminazioni tra i vari tip i
di aziende di cui ,ho sparlato all'inizio di questo
mio intervento, e subito dopo perché il limit e
massimo di spesa, stabilito per l'ammissione
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al contributo in un milione di lire, è eccessi-
vamente basso ed in pratica escluderebbe la
maggior parte delle macchine che oggi sono
comunemente impiegate, prime fra esse l e
trattrici agricole, senza le quali le stesse mac-
chine operatrici, alle quali la norma dovrebb e
rivolgersi, non possono essere utilizzate . Per
rendere quindi la norma produttiva 'ed ope-
rante occorre allargare i suoi destinatari au-
mentando ragionevolmente il limite di spesa .

Concordiamo anche su molte delle dispo-
sizioni del titolo IV, specialmente dopo ch e
è stata accolta dalla Commissione la nostra
richiesta di estendere i contributi per l'im-
pianto di vigneti, di cui all'articolo 15, anch e
alle zone che non sono comprese tra quell e
che hanno ottenuto il riconoscimento della de-
nominazione di origine di cui al decreto pre-
sidenziale n . 930 .

Siamo invece decisamente contrari ad al -
cune disposizioni del titolo VI, e in particolar e
al disposto dell'articolo 29 . Esso, così come è
formulato, è manifestamente lesivo dell'inizia-
tiva privata, ha una visione a senso unico e ,
in realtà, .attribuisce allo Stato, e solo allo
Stato, ogni potere di decidere ed operare nelle
zone montane, ivi compreso quello di gestir e
le aziende silvopastorali .

La norma va quindi riformata, nel senso
di attribuire a ognuno precisi compiti e re-
sponsabilità, e allo Stato il potere di controll o
e di incentivazione .

Pur con tutte le riserve che ho presentato
e con la profonda preoccupazione che provie-
ne dall 'amara constatazione che non si è an-
cora imboccata la strada maestra per crear e
un domani migliore all'agricoltura italiana ,
noi liberali sosterremo l'approvazione del di -
segno di legge, senza tuttavia rinunciare a mo-
dificarlo e a migliorarlo, nella speranza ch e
esso non costituisca 'un punto di arrivo, ma
crei invece le premesse per maggiori e miglior i
interventi a favore degli agricoltori italiani ,
nel quadro di una politica agraria che abbi a
come meta finale quella di inserire la nostra
agricoltura, in posizione di forza e di dignità ,
in quella grande realtà che si chiama « l'Eu-
ropa verde » . (Applausi) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Carlo iCeruti, relatore per la maggio-
ranza .

CERUTI CARLO, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
onorevole ministro, l'ampio e fecondo di-
battito svoltosi in questi giorni sul disegn o
di legge concernente « provvedimenti per l o
sviluppo dell'agricoltura nel quinquennio 1966 -

1970 » testimonia la particolare sensibilità
con cui i vari gruppi politici rappesentati i n
questa Assemblea seguono i problemi del set-
tore. Ciò si comprende facilmente ove s i
consideri che l'agricoltura, anche se decre-
sce il suo peso relativo nel quadro economico
nazionale, in armonia con i fenomeni evolu-
tivi comuni a tutti i paesi in fase di sviluppo ,
rappresenta pur sempre un settore di fon-
damentale importanza economica, al quale si
dedica ancora un quarto della popolazion e
attiva e al quale sono legati gli interessi di
altri milioni di lavoratori e di operatori dei
settori industriale e commerciale conness i
alle attività agricole .

Ma l'intenso dibattito di questi giorni è
valso anche a sottolineare l'importanza de l
provvedimento al nostro -esame, ai fini di pro -
muovere un più intenso ritmo di sviluppo
della produzione e della produttività agricola ;
importanza che mi è parso sia stata ricono-
sciuta da tutti i gruppi politici, anche se non
sono mancate riserve e perplessità sui modi
della sua articolazione e sulle effettive pos-
sibilità di applicazione pratica nelle diverse
realtà della nostra agricoltura .

Ad ogni modo mi corre l'obbligo di ri-
volgere un cordiale ringraziamento a tutti gl i
oratori intervenuti : a quelli della maggio-
ranza parlamentare, che hanno contribuito
con i loro richiami, con le loro sottolineatu-
re, con i loro rilievi, a puntualizzare alcuni
aspetti del disegno di legge ed a fornire utili
orientamenti per una sua migliore applica-
zione nell'interesse dello sviluppo agricol o
delle varie zone . Devo in particolare ringra-
ziare gli onorevoli Gagliardi, Iozzelli, For-
nale, De Marzi, Vedovato, Mengozzi, Saba -
tini, Lattanzio, Prearo, Imperiale, Loreti, Me-
lis, Truzzi, Cetrullo, Corrado Terranova, D e
Leonardis, Stella e Della Briotta, anche pe r
le benevole parole che hanno avuto l'ama-
bilità di esprimere nei riguardi della mi a
relazione, nella quale ho tentato, pur nella
brevità del tempo disponibile e nella scarsità
dei miei mezzi, di compendiare l'andamento
dei fenomeni economici e sociali delle nostre
campagne e di presentare una visione, da l
mio punto di vista, realistica e obiettiva dei
problemi agricoli aperti e dei modi con cu i
la maggioranza parlamentare intende affron-
tarli e risolverli .

Ma il mio ringraziamento si estende an-
che ai colleghi delle opposizioni che, pu r
nella visione diversa dei problemi dello svi-
luppo agricolo, hanno dato un contributo
all'analisi della situazione della nostra agri -
coltura e della complessa e difficile proble-
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matita che oggi investe il settore . Anche s e
devo dolermi per la 'polemica aspra, dura ,
che non ha concesso niente a nessuno, con -
dotta dalle opposizioni . Abbiamo sbagliato
tutto !

Per i comunisti l'oscuro monopolio, il bu-
rattinaio della nostra democrazia, dirige i
nostri atti . '1l centro sinistra ha sbagliato tut-
to . Nella mia relazione avevo cercato di es-
sere obiettivo, non lo potrò essere nella re -
plica. La vis polemica prende me natural -
mente come 'uomo di parte . Cionondimen o
cercherò di evidenziare, insieme ai punti che
ci dividono, anche quelli che ci uniscono .

A me sembra che, dall'analisi della realt à
e dei problemi della nostra agricoltura com-
piuta dai vari intervenuti, con accentuazion i
ed angolazioni diverse in relazione anche a l
diverso orientamento ideologico di ciascuno ,
sia emersa chiaramente una nota comune ,
ed 'è il riconoscimento pressoché concord e
che la nostra agricoltura si trova di front e
a fenomeni e fatti nuovi di ordine intern o
ed internazionale, che devono indurre ad af-
frontare coraggiosamente e decisamente i pro-
blemi in vista 'di un adeguato ammoderna-
mento tecnico e mercantile .

'Non vi è dubbio che la profonda trasfor-
mazione dell'economia, nonostante le paus e
della congiuntura sfavorevole del triennio
1963-1965, ha fatto sì che il nostro si avvi i
ad essere un paese ad elevato grado di svi-
luppo industriale .

Il progressivo ampliamento dei mercati ,
con conseguente graduale smantellamento
delle misure protezionistiche, ha aperto un a
nuova fase di passaggio della nostra econo-
mia agricola 'da una condizione prevalente -
mente di sussistenza ad una altra essenzial-
mente poggiata sull'economia di mercato .
Essa è così chiamata a competere, soprat-
tutto sul piano della qualità e dei prezzi, con
altre agricolture molto spesso più favorite
da condizioni climatiche ,e 'da fattori storic i
ed umani .

La nostra agricoltura si trova oggi in un a
posizione sandwich tra un'agricoltura di tip o
continentale, meglio favorita di noi per gia-
citura, per fertilità del terreno, per impieg o
di macchine, di concimi chimici, per una
struttura fondiaria meglio ordinata, per l e
produzioni zootecniche, ed i paesi del bacin o
mediterraneo, che fanno concorrenza alla no-
stra agricoltura insulare. una posizione
estremamente difficile . Ammoniva il presi -
dente della Banca mondiale che uno dei pro-
blemi più difficili dello sviluppo dell'econo-

mia e del mondo, in ogni sistema economico ,
è quello dell'agricoltura .

Non si può invero negare che questo ed
altri fenomeni economici, sociali e tecnolo-
gici abbiano reso più gravi le difficoltà d i
un'agricoltura che, nel lungo e travagliat o
processo della nostra storia, aveva subìto no n
,poche 'deformazioni e irrazionali sviluppi, le-
gati anche alla persistenza di una eccessiv a
pressione demografica ed al conseguente squi-
librio tra popolazioni 'e risorse .

D'altro canto il massiccio esodo rurale, ch e
ha accompagnato in modo più o meno tu-
multuoso, e in alcuni casi, con aspetti pato-
logici, lo sviluppo economico del nostro paes e
e dell'Europa nord-occidentale, ha posto alcu-
ne premesse indispensabili per realizzare un
.processo di trasformazione strutturale della
nostra agricoltura .

Si è, fra l'altro, contratta sensibilmente
l'economia di autoconsumo che, come ho avuto
modo di dichiarare nella mia relazione, rap-
presenta oggi solo il 20 per cento della pro-
duzione .

Perciò, a mio avviso, l'esodo rurale, nono-
stante taluni aspetti negativi che si riferiscon o
in particolare al ritmo ed al modo del suo
svolgimento, costituisce un fatto sostanzial-
mente positivo e Da premessa per un decisiv o
avvio a quella rivoluzione agraria che in altr i
tempi non è stato possibile realizzare .

Non mancano certo situazioni 'difficili e
preoccupanti, che derivano anche dagli aspetti
negativi dell'esodo rurale e da immodifica-
bili condizioni di clima e di terreno .

Ma la colpa non è certo del centro-sini-
stra, come non lo 'è dell'economia collettiviz-
zta, o liberistica o capitalistica ; e non s i
può applicare a questo fenomeno, che è diffi-
cile anche da descrivere per la sua comples-
sità, un meccanismo mentale fatto a cate-
gorie . Aggiungo che queste situazioni son o
rese più gravi ed evidenti dal maggior di-
namismo degli altri settori economici rispet-
to al ritmo naturalmente più lento dell'agri-
coltura .

Pur riconoscendo la realtà dei problemi ,
non mi sembra possa essere condivisa l'opi-
nione di alcuni colleghi delle due opposizioni
sulle drammatiche conseguenze del fenomen o
dell'esodo, che del resto è comune a tutte l e
agricolture dei paesi ad economia libera ed a
economia pianificata, in cui sia in atto un
intenso processo di sviluppo industriale . Tanto
meno può essere condivisa la proposta di ar-
restare l'esodo con misure più o meno coerci-
tive. Richiamo in proposito l'articolo 35 della
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Costituzione sul principio della libera circo-
lazione della manodopera .

GOMBI. Chi ha proposto mezzi coercitivi ?

CERUTI CARLO, Relatore per la mag-
gioranza . Qualcuno li ha proposti, ma non
voi . Lo hanno proposto dalla mia parte po-
litica . (Interruzione del deputato Beccastrini) .
Io parlo a tutti, in Assemblea . Quando avrò
qualche cosa da dire a qualcuno in modo par-
ticolare, non esiterò a farlo . E si vedrà ch e
citerò parecchie volte anche i comunisti .

Se si considera la percentuale della popo-
lazione agricola su quella attiva, essa è, ne l
complesso, nel nostro paese, superiore a quel-
la degli altri paesi della Comunità europea .
Si tratta sostanzialmente, come ha sottolineato
l 'onorevole Truzzi, di creare negli ambienti
rurali condizioni di lavoro, di reddito e di vita
sociale tali da permettere una libertà di scelt a
settoriale e territoriale a parità di condizioni
da parte dei lavoratori e degli imprenditori ,
in particolare dei giovani, operando in modo
che l'esodo agricolo non si trasformi contem-
poraneamente in esodo rurale. Non siamo per
l'agricoltura che l'onorevole Truzzi ha pitto-
rescamente definito « l'agricoltura dei co-
stretti » .

In tal modo sarà per altro possibile assi -
curare alle campagne le energie umane valide
e professionalmente preparate per un esercizi o
agricolo destinato a fare crescente uso di mezz i
meccanici e tecnici . Occorre quindi agire su l
piano dello sviluppo equilibrato della econo-
mia generale, in modo da investire le varie
zone del paese e consentire un più giust o
rapporto fra popolazione e risorse, come con -
dizione preliminare per poter realizzare u n
autentico processo di miglioramento delle
strutture agricole difettose, riducendo gra-
dualmente e fortemente i fenomeni della pol-
verizzazione e della frammentazione delle pro-
prietà e delle aziende . Questi ultimi fenomen i
configurano indubbiamente situazioni difficil i
e gravi, come ho avuto modo di sottolineare
nella mia relazione, riportando anche i dat i
relativi alla percentuale delle superfici agra -
rie ,dei paesi ide11a Comunità europea, sull a
base delle dimensioni aziendali .

Concordo con gli onorevoli colleghi che
hanno richiamato l'esigenza di affrontare tal i
situazioni, per le quali recentemente è stat o
dal Governo riibaadito l'impegno a presentar e
il disegno di legge che a suo tempo fu pre-
sentato al Senato . Per altro, sussistendo in
molte zone le condizioni preliminari di un
processo di ricomposizione fondiaria, questo

può essere avviato mediante una intensa ap-
plicazione della legge relativa ai mutui qua-
rantennali per lo sviluppo della proprietà col-
tivatrice, legge che sembra aver superato l'im-
passe iniziale. Inoltre, poiché l'impresa s i
manifesta più rapida della proprietà nell'ade -

, guarsi alle esigenze di mercato, non va tra-
scurata la possibilità di accorpamento di unit à
particellari mediante contratti di affitto a lun-
ga durata, incentivati da sgravi fiscali a fa-
vore dei locatori, in gran parte emigrati o tra-
sferiti nelle città, purché sia rispettata l'unità
aziendale . Sono anche da prevedere forme
associative di conduzione .

Desidero tuttavia osservare che il riordino
fondiario può essere affrontato e gradual-
mente realizzato, in relazione al progressivo
sviluppo economico e all'ulteriore deconge-
stionamento di alcune contrade rurali .

A questo proposito, nella mia relazione ,
l'opposizione – quella comunista in modo par-
ticolare, e anche quella missina – ha citato
soltanto i dati che faceva comodo .

Risulta quindi che il distacco fra reddito
agricolo e reddito degli altri settori è dovuto
a complessi motivi strutturali, che traggono
origine da situazioni interne ed esterne dello
stesso settore agricolo . Pertanto, le accuse che
stancamente si ripetono nei riguardi della pas-
sata politica agricola, anche da parte di coloro
che hanno condiviso con noi la responsabilit à
della condotta politica del paese, non si fon-
dano su obiettive considerazioni delle realt à
economiche, sociali e naturali del nostro paese .
Né d'altra parte va dimenticato che tali squi-
libri di reddito caratterizzano tutte le agri -
colture del mondo .

	

-
Desidero precisare qualcosa anche riguard o

alla industrializzazione. Quando parliamo d i
industrializzazione agricola non dobbiamo di-
menticare che si' tratta di macchine applicate
all'agricoltura. Nella produzione agricola in -
fatti vi sono dati immutabili, fissi, ,che s i
chiamano terra, cicli stagionali, cicli biolo-
gici, condizioni pedologiche, che non è pos-
sibile modificare . Di industrializzazione i n
senso stretto si può parlare soltanto riferen-
dosi alla trasformazione dei prodotti agricoli .
E non vi è dubbio che l'indice di produttività
del settore agricolo è stato sempre inferiore a
quello industriale e lo sarà purtroppo anch e
per l'avvenire, anche quando si raggiungerà
l'ottima combinazione dei fattori produttivi .
Questo limite esiste non solo nel nostro siste-
ma, ma anche nei sistemi più progrediti . Ne-
gli Stati Uniti d'America, con una popola-
zione agricola di 5 milioni di unità e con 220
milioni di ettari da coltivare, il divario tra
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redditi agricoli e redditi industriali è del 40
per cento .

GOMBI. Allora l'industrializzazione è un
obiettivo sbagliato ?

CERUTI CARLO, Relatore per la mag-
gioranza. Non dico questo . Anche voi vi po-
nete permanentemente questo obiettivo . Non
sono un esperto di problemi della società so-
cialista, però ho studiato quello che riguard a
il sistema socialista. Non vi è dubbio che an-
che lì sono stati commessi grossi sbagli ,
che non è stato risolto il problema degli squi-
libri territoriali e settoriali, dato che vi sono
zone avanzate e zone regredite . Non è che no n
si sia sbagliato nella fertilizzazione, nelle rota-
zioni agrarie . Qualcosa è stato modificato ne l
corso della storia socialista, dalla « Nep » alla
collettivizzazione forzata, alla restituzione di
un quarto 'di ettaro ai kolkosiani, alle stazion i
delle macchine . (Interruzione del deputato
Gombi) . Certamente seguiamo anche quello
che sta avvenendo dall'altra parte, trattandosi
di un regime che domina un miliardo di per-
sone. Voglio dire soltanto che anche nei vostri
sistemi, colleghi dell 'estrema sinistra, restano
da risolvere grossi problemi, anche se in part e
diversi dai nostri . Il problema dell'agricoltura ,
come affermava Miglioli in una lettera a
Grieco, non è stato certo risolto neanche ne l
sistema socialista .

LEOPARDI DITTAIUTI, Relatore di mi-
noranza . Non l'hanno risolto soprattutto i co-
munisti .

CERUTI CARLO, Relatore per la maggio-
ranza . Non soprattutto, non lo hanno risolto .
Ed è certo uno dei problemi più difficili ch e
abbiamo davanti .

E adesso voglio dire qualcosa anche a voi ,
colleghi liberali . Ho sentito nel corso del di -
battito rilevare la differenza fra Italia e Fran-
cia . È stato un Leitmotiv, un cavallo di batta-
glia in questa discussione . Si è detto che ab-
biamo trascurato l ' agricoltura e non abbiamo
fatto assolutamente niente . Dichiaro con tutta
tranquillità che l'agricoltura italiana, relati-
vamente alle basi di partenza, ha fatto più
cammino in questi ultimi anni, in senso asso-
luto, di quanto ne abbia fatto dal 1870 al 1950 .
Non vi è dubbio che abbiamo camminato di
più in questi anni di quanto abbiamo cammi-
nato sia in regime liberale, sia in regime fa-
scista. Non vi è dubbio che noi spendiamo pe r
l'agricoltura poco rispetto ai bisogni, ed io so
quanto comporterebbe un piano di rammoder-
namento generale dell'agricoltura, quante cen-
tinaia o migliaia di miliardi sarebbero neces-

sari per un piano decennale di sviluppo del -
l'agricoltura . Ma è evidente che non possiam o
fare la politica dell'Inghilterra, che dà 1'84
per cento in aggiunta ai prezzi dei prodotti
agricoli . Ma l'Inghilterra ha il 4 per cent o
(della popolazione occupata in agricoltura, non
arriva al 25 per cento che abbiamo noi e a l
40 che avevamo prima .

Amici liberali, voi parlate sempre di effi-
cientismo, di senso dello Stato, ci impartit e
continuamente lezioni da queste altissime cat-
tedre . Ma vi sembra veramente che la pro -
posta che avete avanzato questa mattina, d i
fiscalizzazione degli oneri sociali che gravano
nell'agricoltura, sia un proposta seria, quand o
il rapporto tra i contributi pagati e le presta-
zioni versate è già oggi di 1 a 23,5 ? Mi volet e
dire quale altro paese d'Europa si è mess o
sulle spalle questi carichi ? Oggi la collettivit à
nel nostro paese (mi rincresce dire queste cose ,
perché sono un rappresentante dei contadini
ed in un certo qual modo ciò si può ritorcer e
contro di me) paga ogni anno 600 miliardi
per i lavoratori indipendenti ed autonomi .

Non dico che sia fatto tutto nè che il pro-
blema previdenziale sia stato risolto : però
voi che ci accusate di settorialismo, di partico-
larismo, voi che partecipate alle riunioni de l
CNEL, voi che avete nel (vostro seno rap-
presentati altri settori economici, credete vera-
mente che il problema della previdenza e del -
l'assistenza sociale, un problema drammatico
per i lavoratori della terra e non soltanto pe r
essi, si possa ancora risolvere in questa ma-
niera ? Ma vi rendete conto che l'attuale si-
stema di accollo degli oneri all'industria rap-
presenta un disincentivo all'occupazione ? An-
date a rileggervi gli studi fatti a questo ri-
guardo .

Bisogna uscire da questa mentalità, non
perché gli obiettivi ed i traguardi che il mon-
do agricolo si pone non siano giusti, ma per -
ché è necessario situarli nel contesto generale
della collettività . Il fatto di possedere due
pecoroni vicino alla porta di casa non pu ò
rappresentare un titolo di credito nei confront i
dello Stato .

Non più tardi di qualche mese fa, in que-
sto Parlamento, il Governo pose la questione
di fiducia sul provvedimento per la pensione
agli invalidi : questo ci induce a riflettere sulla
necessità di avere una ben diversa visione de i
problemi della sicurezza sociale, sulla neces-
sità di ritrovare i canali per la distribuzion e
di questi oneri in maniera diversa da quel che
si è fatto finora .

Condanno il passato ? Condanno la politic a
solidaristica del Governo ? No . La program-
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mazione emerge come un fatto nuovo, e lo dir ò
più avanti . Permettetemi di dire che vorrei
che i colleghi non mi rispondessero più coral e
hanno fatto in Commissione, perché anch'i o
come organizzatore sindacale mi nfaccio caric o
di queste esigenze . Il modo per risolvere que-
sti problemi, però, non può essere quello tra-
dizionale . Il capitolo della sicurezza social e
riveste un'importanza particolare : tutti i cit-
tadini hanno diritto alla pensione e all'assi-
stenza malattia . Certo, quello degli assegn i
familiari può rappresentare un aspetto parti -
colare del problema, già affrontato e risolt o
in Europa, specialmente per il settore agri -
colo, soprattutto in rapporto all'esodo dei gio-
vani, ma gli altri problemi devono esser e
posti in una visuale più vasta, nel quadro cioè
della sicurezza sociale nel nostro paese .

Scusate questa digressione, onorevoli colle-
ghi, ma era assolutamente necessaria .

La produzione lorda vendibile, dal 195 9
al 1965, è aumentata del 18 per cento, cioè co n
un ritmo medio di aumento superiore a quello
previsto dal piano nazionale di sviluppo eco-
nomico . Il reddito pro capite è anche sensi-
bilmente aumentato dopo il 1957 . Se il divari o
non si è accorciato, ciò è dovuto al ritmo pi ù
intenso di accrescimento dei settori non agri-
coli e di quello industriale in particolare . La
rendita fondiaria si è ridotta per effetto de l
largo trasferimento di proprietà dalla borghe-
sia terriera, dell'aumentato costo del lavoro
e dei costi tecnologici, dell'aumento dell a
quota di riparto della mezzadria, del provve-
dimento sull'equo canone e della legge sul -
l'enfiteusi .

Mi sembra perciò che la rendita vada per-
dendo importanza, anche per il sfatto che i l
lavoro ed il capitale assumono un maggior e
peso relativo nel quadro della combinazione
dei fattori produttivi, nonché della loro rispet-
tiva remunerazione . Le zone ad alta suscet-
tività - e l'amico Gombi capisce quel ch e
voglio dire - sono escluse da questa mia va-
lutazione .

La realtà dei fenomeni nuovi che ho rapi-
damente richiamato, fenomeni di cui si è par -
lato nella mia relazione ed in numerosi inter-
venti, è stata già attentamente considerata ne l
piano quinquennale di sviluppo economico
1966-1970, nella formulazione delle sue scelte .
Prima però di dire qualche parola su queste
scelte, desidero osservare, soprattutto pe r
tranquillità dei colleghi dell'estrema sinistra ,
che i fenomeni ,del monopolio terriero sono lar-
gamente scomparsi, essendo stati in gran part e
superati dall'azione di riforma agraria, fatta

eccezione per le zone mezzadrili dell'Itali a
centrale .

L'esame obiettivo delle condizioni ecolo-
giche, delle nuove esigenze dell'agricoltur a
non può far ritenere monopoli terrieri l e
superfici di molte zone di montagna e d i
collina dove si registrano tuttora i più alt i
indici di colture irregolari .

A questo punto si è sviluppata la solita
polemica . Non bisognerebbe replicare, ma
siccome essa ha toccato un po' tutti i tem i
(la riforma agraria, gli errori, gli enti d i
sviluppo, la burocrazia e così via) sento i l
dovere di dire una cosa : che l'occupazion e
è stato il problema costante della politica
agraria non solo nostra, ma anche di tutt i
gli altri paesi . Fino al momento in cui la po-
polazione agricola ha continuato a salire ( e
c'era il problema di dar lavoro alle bracci a
e di dar da mangiare alle bocche) la colo-
nizzazione e l'incentivazione sono state l'orien-
tamento costante della nostra politica agra-
ria . Del resto, il professore Serpieri tutto
questo lo ha teorizzato nei primi capitol i
del suo trattato di economia agraria, valid o
non soltanto per noi in Italia ma anche per
tutti gli altri paesi . Poi tutto si è scompa-
ginato ; ma mentre il settore industriale ha
in sé capacità di adeguamento, l 'agricoltura
deve fare i conti con una stratificazione d i
carattere secolare .

Riprendendo il discorso, devo anche re -
spingere vigorosamente l'accusa secondo cui
la nostra politica agraria segnerebbe una in-
voluzione con l'abbandono delle imprese a
carattere familiare . In modo particolare i l
gruppo parlamentare al quale ho l'onore
di appartenere resta fermo sostenitore del -
l ' impresa a carattere familiare e conferma
l'attualità e la validità delle indicazioni dell a
Conferenza nazionale dell'agricoltura a pro-
posito dei tipi di imprese che ritiene più
efficienti e che devono caratterizzare l'agri-
coltura italiana, così come caratterizzan o
quella degli altri paesi dell'Europa occiden-
tale e degli "Stati Uniti . Del resto ho cercat o
di ndare anche una dimostrazione di questa
affermazione nella mia relazione .

Le varie situazioni agricole, i possibili e
diversi ordinamenti produttivi e le possibil i
combinazioni dei fattori della produzione c i
inducono ad escludere la pretesa di orien-
tare l'agricoltura italiana su un unico tip o
di impresa.

Tenendo conto di ciò, la conferenza na-
zionale dell'agricoltura ritenne validi due tip i
fondamentali di imprese : quella a carattere
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familiare e l'impresa di media ampiezza, al-
tamente meccanizzata ed industrializzata, ge-
stite da elementi professionalmente dediti al -
l 'esercizio agricolo . Naturalmente l'evoluzio-
ne della realtà economica ed agricola implic a
nuove dimensioni dell'azione familiare, ch e
noi concepiamo come impresa economica, ca-
pace di assicurare sodisfacenti redditi, e no n
come attività di tipo artigianale o come forma
di economia 'di autoconsumo .

Questa espressione, che io fio usato in
Commissione, ha tratto in inganno l'onorevol e
Cocco Ortu e quindi gli sono debitore di un a
precisazione .

Ritengo che, nella zona che si considera
nel nostro paese caratteristica dell'insediamen-
to di un tipo di azienda capitalistica, i con-
fini tra l'azienda diretto-coltivatrice e l'azien-
da capitalistica vadano sempre più scoloren-
dosi per la diminuzione delle unità lavorative ,
per l'impiego dei mezzi meccanici, per il di -
verso rapporto delle unità lavorative con i l
capitale fondiario agrario, mentre noi conti-
nuiamo ad usare concetti mutuati da tutta
un'esperienza precedente diversa .

Non è che voglia dilungarmi a questo ri-
guardo, ma devo precisare che, anche senza
modificare il concetto di coltivatore diretto ,
il rapporto tra questi due tipi di azienda è
di uno a tre . Quando noi ed anche i tribu-
nali considerassimo non le tabelle ettaro-col-
tura, che per altro verso alcuni amici hann o
proposto di modificare ai fini della conces-
sione dei contributi del « piano verde », m a
il reale rapporto tra le varie unità lavora-
tive effettivamente impiegate, molti affittuar i
conduttori, che oggi vengono cacciati dall a
valle padana, rimarrebbero nelle loro azien-
de perché in effetti essi sono coltivatori di -
retti .

È innegabile che la causa fondamentale
dell'esodo rurale, oltre ai motivi psicolóigic i
e sociali, risiede nell'impossibilità, da part e
di alcune zone agricole e delle imprese pi ù
piccole, di sodisfare l 'accresciuta esigenza de l
reddito da parte della famiglia contadina . Vo-
lere imprese familiari di dimensioni economi-
camente e tecnicamente progredite, dotate d i
sufficiente capitale di investimento e di eser-
cizio, volere promuovere un fenomeno di ad-
densamento dei capitali intorno alle unità la-
vorative – così come ho sottolineato nella mia
relazione – non significa abbandonare l'im-
presa familiare . ,Significa invece marciare co n
il progresso, impegnarsi per porre l'e famigli e
contadine in condizioni di maggior dignità e
di maggior reddito . Se ciò si debba chiamare
evoluzione o involuzione lascio a voi decidere .

Siamo convinti che questa è la strada mi-
gliore, verso la quale bisogna concentrare gl i
sforzi, al fine di contribuire a creare un a
agricoltura moderna, economicamente vitale .

Un'agricoltura povera, esercitata su poch i
ettari di terra ingrata e difficile, oltre a crear e
uno stato permanente di disagio e di insodi-
sfazione in coloro che vi si dedicano, contri-
buisce ad indebolire le capacità competitiv e
dell'agricoltura .

Siamo ,perciò (decisamente contrari ad un a
indiscriminata distribuzione di terra più o
meno povera, in forme che contribuiscano ad
accentuare gli aspetti anormali delle strut-
ture fondiarie .

È vero che l'espressione « riforma agrari a
generale » è echeggiata soltanto due volte ne l
corso di questo dibattito, ed ecco perché : oc-
correrebbero 5 mila miliardi per una riforma
di quel tipo, 'e non mi sembra che le riform e
fatte in certi modi, specialmente in rapport o
alla situazione attuale, possano essere indica -
te come le vie per uscire dalle presenti stroz-
zature della condizione agricola .

Il nostro sforzo deve invece rivolgersi a d
organizzare un'agricoltura basata su efficient i
tipi di impresa, fra i quali il moto evolutivo
della storia assegna un ruolo preminente al -
l'impresa familiare .

Non abbiamo dunque voltato le spalle – e
non vogliamo voltarle – all'impresa contadi-
na ; vogliamo invece impegnarci a consolidar -
la e svilupparla gradualmente .

A questo fine riteniamo estremamente uti -
le sviluppare tutte le necessarie economi e
esterne 'e le forme di integrazione orizzontale e
verticale . Vogliamo rompere lo stato di iso-
lamento di numerose piccole aziende, nella
ferma convinzione che razionali organism i
cooperativi 'ed associativi possano consentire
anche ad esse di utilizzare i vantaggi tecnici
ed economici di imprese a dimensioni pi ù
ampie .

Poiché siamo gelosi custodi della 'libert à
degli imprenditori, 'che desideriamo restino
attivi protagonisti del processo produttivo ,
assumendo personalmente le responsabilit à
delle scelte aziendali, vogliamo che l'integra-
zione cooperativa 'ed .associativa non incida
o soffochi le libertà delle imprese, ma si li -
miti a sorreggerle e a integrarle nella pre-
stazione dei servizi e nei processi trasfor-
mativi e mercantili .

Siamo perciò, noi della democrazia cri-
stiana – non parlo a nome 'di tutti –, contrar i
a tipi di associazionismo troppo cari al par-
tito comunista e che si presentano sostan-
zialmente come alternativa all'impresa fa-
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miliare. Trattasi di un tipo di associazioni-
smo nel quale i contadini forniscono la terra ,
i] capitale, le scorte, il lavoro ; ma i poter i
decisionali e direzionali sono trasferiti all a
cooperativa .

Non ci lasciamo sedurre da questo fasci-
noso incanto, poiché esso costituisce il pri-
mo passo verso forme di collettivismo che la
realtà, le aspirazioni e le tradizioni dei con-
tadini italiani rifiutano .

Mi ricordo di aver letto in una risolu-
zione del comitato centrale del partito comu-
nista che questo tipo di conduzione associat a
presuppone modifiche del diritto di proprie-
tà e del diritto successorio . Del resto non
sempre l'esperienza della cooperativa di con-
duzione fra i braccianti ha dato risultati po-
sitivi (anche se abbiamo formidabili risul-
tati positivi, proprio all'inizio della coopera-
zione) .

I motivi sono quelli che attengono parti-
colarmente alla mancanza di stimoli indivi-
duali e alla dispersione di responsabilità ne i
risultati produttivi .

Non ho, nella mia esperienza personale ,
ricordo di conduzioni associate realizzate fr a
coltivatori diretti, non vecchi, che non han-
no più terra da condurre, ma giovani, ch e
mettano insieme le loro proprietà 'e insiem e
le conducano. Dopo venti ,anni di predica-
zione di queste conduzioni associate, che do-
vrebbero essere un po' il toccasana, la vi a
di uscita dalla crisi dell 'agricoltura italiana ,
bisognerebbe poter presentare qualche dat o
più certo di riferimento .

Sono invece favorevole a certi tipi di con-
duzioni associate, ad esempio alle stalle so-
ciali, che costituiscono un passo in avanti ne l
processo di gestione su ambiti più vasti d i
quello del piccolo podere . Anche le stall e
sociali, però, richiedono un presupposto : al -
meno per quella che è la nostra esperienza ,
le stalle sociali si fanno con i coltivator i
diretti; se si fanno con i mezzadri, nell e
stalle sociali bisogna far entrare anche i
concedenti, altrimenti è difficile arrivare a
realizzarle .

Dall'altro lato vi sono le società fondia-
rie, che sono state qui ripetutamente esalta-
te. Ora, in Italia è possibile costituire ogn i
tipo di società. Se le società fondiarie no n
hanno avuto modo e possibilità di affermar -
si, questo è dovuto al fatto che risulta dif-
ficile dare una valutazione alle terre che s i
conferiscono, in quanto ciascuno consider a
migliori le terre che apporta personalmente ;
così è difficile dare una valutazione dei ca-
pitali, difficile ,è la gestione aziendale . I con-

cedenti a mezzadria conferiscono le loro ter-
re, poi le conducono insieme . Ma anche a
questo riguardo non vi sono molte esperienze .

Vi sono poi strane forme di conduzion e
e di società per azioni nelle zone ad affitto ,
dove i proprietari insieme con 'professionisti s i
sostituiscono all'affittuario . Nella stessa as-
sociazione degli affittuari conduttori si sta
approfondendo l'esame di questa materia .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

BUCCIARELLI DUCC I

CERUTI CARLO, Relatore per la mag-
gioranza . I colleghi liberali considerano una
impostazione modernissima quella che si pon e
come obiettivo quello di arrivare alle condu-
zioni associate; se tale impostazione si di -
mostrerà esatta, noi siamo pronti ad accet-
tarla, perché non abbiamo pregiudizi, siamo
disposti anche a dare incentivi in questa di-
rezione . Ma non si ipuò iniziare esperienze
senza dati positivi circa la validità di que-
sti tipi di organizzazione aziendale .

I colleghi liberali, in senso opposto ai
colleghi dell 'estrema sinistra, hanno anch e
in questa discussione posto in rilievo soprat-
tutto le imprese di vaste dimensioni, no n
escludendo naturalmente le aziende fami-
liari, ma considerandole in subordine, e non
come l'elemento centrale . Ribadiamo ancora
una volta, in questa occasione, che il no-
stro gruppo ,è fermamente deciso ad acce-
lerare il fenomeno dell'inevitabile tramonto
delle residue posizioni reddituarie, che non
possono trovare occasione idi sopravvivenz a
in una attività destinata ad essere estrema -
mente impegnativa e difficile ,e che richiederà
sempre più affinato spirito imprenditoriale
ed alte capacità professionali . Vogliamo fa-
vorire anche nel mondo agricolo lo svilupp o
di una società pluralistica, che consenta d i
utilizzare tutte le energie disponibili . D'altra
parte, 'non si può negare che, in zone adatt e
e in tipi di ordinamenti produttivi di parti -
colare impegno e qualità, la funzione delle
imprese familiari è insostituibile; così come
vi sono zone e ordinamenti produttivi per i
quali la impresa di media dimensione tec-
nicamente progredita può rendere un utile
servizio alla nostra agricoltura . Insomma, per
dirla in una frase, siamo per una agricoltura
fatta da agricoltori .

Problema essenziale, dunque, è quello d i
elevare i redditi, poiché la crisi attuale del-
l'agricoltura può sostanzialmente definirsi cris i
di redditi . La soluzione di questo problem a
è stata infatti posta tra i fondamentali obiet-
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tivi del piano quinquennale di sviluppo eco-
nomico, il quale, oltre a mirare ad accresce -
re il saggio di sviluppo della nostra econo-
mia, tende a superare i persistenti squilibr i
regionali e settoriali .

Per accrescere i livelli di reddito nel set-
tore agricolo ,e per inserirsi efficacement e
nei mercati interni ed esteri, bisogna batter e
contemporaneamente la strada del miglio-
ramento strutturale della nostra agricoltura
e quella dell'accrescimento della produzion e
e della produttività . La prima ha bisogno d i
un ' azione sistematica, paziente, coordinata
e programmata a diversi livelli, nazionali e
locale . Essa, però, ,è inevitabilmente lenta ;
i suoi risultati non possono conseguirsi i n
breve tempo per ragioni ovvie, connesse an-
che con lo sviluppo economico generale . Non
a caso il piano quinquennale di sviluppo na-
zionale prevede un ulteriore trasferimento d i
almeno 600 mila unità nei settori extragri-
coli . Comunque, un miglioramento struttu-
rale costituisce un impegno al quale non vo-
gliamo e non dobbiamo sottrarci .

Siamo, però, consapevoli che si tratta d i
riforme alla cui realizzazione non bastano i
decreti ministeriali o le leggi, ove non si mo-
difichi sostanzialmente la realtà economic a
di alcune zone. Sono perciò grato all 'onore-
vole De Leonardis per avere, nel suo inter -
vento, richiamato la nostra attenzione anche
su alcune difficili realtà del Mezzogiorno .

Più immediati risultati si possono nel frat-
tempo attendere da una organica e vigoros a
azione volta all ' incremento e al miglioramen-
to della produzione e della produttività agrico-
la mediante misure di stimolo, di orientamento
e di incentivazione nei settori ,più vitali . Trat-
tasi di esigenze che assumono carattere di ur-
genza e di priorità in rapporto all'accennat a
fame di reddito e alle scadenze comunitarie .
Ad onor del vero, molte di tali esigenze s i
sarebbe dovuto affrontare indipendentement e
dal mercato comune europeo, ma non vi è
dubbio che quest'ultimo rappresenta un mo-
tivo valido di acceleramento .

Nell'ampio arco dei problemi di svilupp o
agricolo la scelta è caduta su quei settori e
su quei tipi di intervento che possono dar e
un più valido contributo al potenziamento
dell'economia agricola del paese e al suo inse-
rimento nell'ambito del mercato comune eu-
ropeo . Viene così favorito lo sviluppo di quei
comparti della nostra produzione che rivelano
maggiori deficienze rispetto al fabbisogno na-
zionale e sono suscettibili di trovare una do -
manda in espansione in relazione anche al
crescente miglioramento generale del tenore

di vita delle popolazioni, che richiedono 'pro -
dotti di più alta qualità e di più alto poter e
nutritivo .

Nella mia relazione mi sono sforzato di ri-
badire due concetti di fondo, che, pur chiari
per il Governo e formalmente indicati dal-
l'articolo I del disegno di legge, l'opposizione
vuole ignorare . Si tratta, da un lato, 'della con-
formità del disegno di legge al sistema e agl i
obiettivi del piano nazionale di sviluppo eco-
nomico e, dall'altro, del fatto che esso non
assume di tradurre sul piano operativo tutti
indistintamente gli obiettivi e gli strumenti in -
dicati dal piano stesso . La questione dei 2 .800
miliardi e dei 900 miliardi sarà certament e
chiarita dal ministro del bilancio o dal mini-
stro dell'agricoltura nella sua replica . una
distorsione che la maggioranza intende respin-
gere con ogni fermezza, poiché la falsa pro-
spettiva che si intende conferire al provvedi-
mento sottoposto al nostro esame mira a me -
nomare gravemente proprio quel carattere d i
razionalità e di originalità che noi invece rav-
visiamo .

Avete indicato, onorevoli colleghi, nel pri-
mo « piano verde » una serie di carenze rispet-
to alle esigenze dell'agricoltura italiana, con -
testandone la settorialità e i risultati . Oggi
il Governo di centro-sinistra sottopone all'esa-
me del Parlamento un disegno di legge che
persegue alcuni importanti obiettivi di svi-
luppo agricolo, con tempestività e coerenza
rispetto alle ipotesi formulate dal piano econo-
mico generale . Voi assumete invece che esso
vanifichi e contraddica quelle ipotesi di svi-
luppo. Io mi limiterò ad osservare che mai
all'agricoltura italiana era stata data fino a d
oggi l'occasione storica di vedere tradotto, i n
così ampio, organico e finanziarimente dotat o
provvedimento legislativo, un impegno pub-
blico così rigorosamente finalizzato a una ipo-
tesi di sviluppo economico generale del paese .

Il piano economico generale e questo di -
segno di legge di sviluppo settoriale agricol o
sono strettamente correlati, onorevole Miceli ,
nella concezione e, contrariamente a quanto
da lei asserito, anche nella iform na, se è vero
che per definire alcuni strumenti fondamental i
indicati dai due provvedimenti, perfino la di-
zione letterale del piano generale è intera -
mente recepita dalle norme del disegno d i
legge. Vi è quindi una coerenza rigorosa tra ,
il piano e il disegno di legge, che vuole tra -
durre alcune delle fondamentali indicazioni
del piano. Con ciò non si presume, com e
hanno ripetutamente chiarito molti orator i
della maggioranza intervenuti nel dibattito ,
di esaurire tutte le indicazioni e gli obiet-
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tivi che l'azione pubblica assume per l'agri-
coltura nel quadro del piano nazionale .

Mi associo quindi (ecco la parte sulla qua-
le concordo anche con alcune richieste del -
l'opposizione) a tutti i colleghi che, prospet-
tando le varie esigenze delle diverse zon e
agricole del paese, hanno richiamato l'atten-
zione sull'opportunità di tradurre il più ra-
pidamente ,possibile in nuovi provvediment i
legislativi le altre fondamentali indicazion i
del piano quinquennale di sviluppo econo-
mico. Fra questi assumono – a mio avviso –
particolare importanza, oltre ,al già richia-
mato disegno di legge sul riordino fondiario ,
i provvedimenti relativi a un rilancio, co n
le opportune modifiche, e un rifinanziament o
della legge sulla montagna, nonché all'ag-
giornamento e alla revisione della legislazio-
ne sulla cooperazione e sulla riforma del
credito agrario .

Molto avrei da dire sul credito agrario .
Mi limiterò soltanto ad alcune affermazioni .
Esso va affrontato con urgenza, tenendo pre-
sente che le varie forme di contributi e in-
centivi previsti dai provvedimenti già ap-
provati o di prossima approvazione impon-
gono un più largo ricorso al credito, il cu i
accesso è reso soprattutto difficile alle im-
prese più modeste, che non sono in grad o
di offrire consistenti garanzie reali, anche s e
la facoltà concessa agli enti di sviluppo d i
accordare le fideiussioni può in certo mod o
attenuare la difficoltà . È vero, vi sono di-
verse cose che si possono fare in attesa dell a
riforma del credito. La fideiussione degli ent i
di sviluppo, lo snellimento delle procedure
del « piano verde », la revisione dell'artico -
lo relativo al fondo di garanzia possono rap-
presentare mezzi validi per facilitare l'ac-
cesso dei piccoli imprenditori agricoli al cre-
dito. E la scelta del mutuo rispetto al con -
tributo è una scelta che tutti i colleghi con -
dividono, sempre che si agevoli la possibi-
lità di accesso al credito da parte dei colti-
vatori diretti . Mi sembra comunque necessa-
rio intervenire per snellire le procedure e
diffondere nelle campagne istituzioni idone e
a raccogliere i risparmi locali e a indirizzar-
li verso gli investimenti agricoli .

Da parte di alcuni colleghi sono state
avanzate proposte di costituzione di società
finanziarie agricole o di un istituto centrale
di credito agrario . Si tratta di proposte che
possono essere poste subito allo studio per
individuare e realizzare le migliori form e
di organizzazione e di concessione del credito .
Mi riferisco in modo particolare ad uno stu-
dio sulla riforma del credito agrario, che è

stato atuato dal C .N.E.L. in sede di Commis-
sione agricola, con la collaborazione degl i
ambienti finanziari ; studio che non è stato
portato all'assemblea, ma che io ritengo pos-
sa veramente costituire un documento d i
base qualora si voglia affrontare con urgen-
za uno dei problemi fondamentali della no-
stra agricoltura, che è quello del riordina-
mento strutturale e funzionale del credito
agrario . Esso è già stato compiuto negli altr i
paesi e ci vede purtroppo in ritardo ; noi vi
suppliamo soltanto con incentivazioni pub-
bliche, mentre è invece lo strumento che dob-
biamo rivedere .

Com'è noto, il potenziamento produttiv o
della nostra agricoltura, previsto dal pian o
quinquennale di sviluppo economico, si di-
rige particolarmente verso tre fondamental i
settori : quello delle carni, quello orticolo e
quello frutticolo . (Non ripeto quel che ho
scritto nella relazione) . Noi non ignoriamo,
onorevole Avolio, gli squilibri della nostr a
bilancia commerciale agricola, deteminati so-
prattutto dalla crescente importazione di pro -
dotti zootecnici . Dobbiamo perciò concentrar e
i nostri sforzi per il potenziamento di quest o
settore. Ma non ci nascondiamo i condiziona-
menti posti anche da fattori naturali del no-
stro paese, che in vaste zone non dispone de l
clima, dei pascoli, dei prati dell'Europa cen-
tro-settentrionale . Quindi i nostri costi di pro-
duzione risultano spesso più alti . Il settore
zootecnico ha bisogno di un radicale ed ampi o
rinnovamento, rivolto soprattutto a migliorare
la produttività dei nostri allevamenti, a ga-
rantire la sanità dei soggetti, ad introdurre
un più elevato numero di macchine, anche per
rimediare alle difficoltà derivanti dalla rarefa-
zione della manodopera .

Un contributo considerevole all'increment o
dei nostri allevamenti potrà anche essere dat o
da una più adeguata valorizzazione economi-
ca delle zone collinari e di montagna, me-
diante i miglioramenti dei pascoli e l'integra-
zione delle razioni alimentari del bestiam e
con una maggiore disponibilità di cereali mi-
nori . La politica dei prezzi fissata dalla C .E .E .
nei riguadi di questi ultimi potrà giovare all a
dilatazione delle disponibilità alimentari de l
bestiame . Converrà anche indirizzarsi, spe-
cialmente nelle zone appenniniche, verso l'in-
cremento di allevamenti ovini .

Lo squilibrio della bilancia alimentare no n
può comunque essere ritenuto elemento va -
lido per desumere il preteso fallimento de l

piano verde » n . 1. Non bisogna infatti di-
menticare che in questi ultimi anni si è verifi-
cata una vera esplosione dei consumi delle
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carni e di altri prodotti di qualità e che la
decrescente offerta di carni bovine caratteriz-
za un po' tutta la situazione mondiale . Oltre
ad una più decisa politica di sostegno e d i
sviluppo degli allevamenti bovini, occorre an-
che orientare i consumi verso altri tipi di car-
ni che presentano una crescente offerta . iMi
riferisco in modo particolare al settore avi -
colo, che può svolgere una funzione fungibil e
nei riguardi della carne bovina . Ad ogni modo
è innegabile che le provvidenze del « pian o
verde » n . 2 ia favore della zootecnia e dell e
colture pregiate corrispondono ad una esi-
genza vitale della nostra economia e tendon o
ad attenuare i presenti squilibri della bilanci a
agricola, la quale ,però, fronte al passivo
del settore carneo, presenta un largo attivo
del settore ortofrutticolo .

Non mi soffermo tuttavia a contestare con
cifre e con argomentazioni largamente dispo-
nibili, le generiche e sommario accuse di fal-
limento del primo « piano verde » . Il mini-
stro dell'agricoltura ha fornito all'altro ramo
del Parlamento (e sono sicuro che ne fornirà
oggi alla Camera altri più aggiornati) suffi-
cienti dati sui risultati positivi che in molt i
settori sono stati conseguiti .

Non ho difficoltà a riconoscere – come è
stato anche rilievato da parecchi oratori dell a
maggioranza e della opposizione – che il di-
fetto sostanziale del primo « piano verde » è
stato quello di aver tentato di abbracciare l a
vasta gamma di esigenze e interessi agricol i
con mezzi finanziari relativamente insufficien-
ti, determinando così una dispersione di in-
terventi. Ed è proprio l'esperienza del pri-
mo « piano verde » che ha opportunamente
indotto il Governo e lia maggioranza a pre-
ferire in questo .disegno idi legge il criterio d i
una maggiore concentrazione 'con mezzi rela-
tivamente superiori .

'Ma un'altra nota, che non è stato difficil e
cogliere nel corso idi questo dibattito, è stat a
proprio la .palese contraddizione in cui sono
caduti molti colleghi, e in particolare quell i
dell'opposizione liberale e di destra . Essi, da
una parte, hanno chiesto una più rigorosa con -
centrazione, tendente ad abbracciare un nu-
mero di settori inferiore a quello previsto dal
disegno di legge al nostro esame, mentre, dal -
l'altra, hanno avanzato proposte per estende-
re il campo di applicazione, lamentando l a
mancanza dell'adozione di provvedimenti d i
altra natura, come quelli fiscali, che ovvia -
mente non possono rientrare nel quadro d i
questo disegno di legge .

La maggioranza non può condividere an-
che l'insistenza con la quale da parte dei re -

latori idi minoranza si tende ad invocare un a
maggiore concentrazione degli interventi i n
zone e tipi di impresa che attualmente potreb-
bero presentare maggior grado di efficienza .
Ciò significherebbe effettuare una discrimina-
zione a danno di imprese che allo stato attual e
non presentano evidenti caratteri di efficienz a
e di produttività, ma hanno indubbie poten-
zialità di conseguirli . Significherebbe inoltr e
orientarsi verso l'abbandono di zone più po-
vere .

	

-
Il nostro scopo non è invece quello di crea-

re zone di sviluppo e zone di abbandono, d i
esaltare l'efficienza di un determinato tipo di
impresa e di traschuare gli altri . Il particolare
momento che attraversa la nostra agricoltur a
esige la razionale ed economica utilizzazion e
di tutte le risorse naturali disponibili e la mo-
bilitazione di tutte le energie imprenditive .
Perciò abbiamo accolto il criterio, previsto da l
piano quinquennale 'di sviluppo economico, d i
puntare sulla valorizzazione di tutte le forze
imprenditive, senza alcuna discriminazione ,
poiché lo sforzo di rinnovamento che richied e

oggi il settore agricolo implica oltre tutto u n
afflusso notevole di capitali e il richiamo di
investimenti che potrebbero essere invece di -
stolti a favore di altri settori economici .

Vogliamo dare la certezza che tutte le im-
prese valide e potenzialmente vitali e tutti gl i
imprenditori capaci desiderosi di continuare
ad impiegare le loro energie fisiche, intellet-
tuali e finanziare allo sviluppo del settore agri -
colo possono contare sul sostegno, sulla com-
prensione e sulla solidarietà dello Stato de-
mocratico .

Non si può obiettivamente disconoscere che ,
nel quadro delle attuali esigenze della nostra
agricoltura, assumono carattere di priorità ' e
di urgenza i problemi relativi ad una ristruttu-
razione dei mercati e al rafforzamento del po-
tere contrattuale del settore nei confront i
degli altri settori economici .

Nella mia relazione mi sono soffermato a
rilevare le condizioni di soggezione in cui
le imprese agricole isolate versano nei con -

fronti delle industrie ' di beni strumentali e ,
soprattutto, nei riguardi del commercio e
delle industrie di trasformazione dei prodot-
ti agricoli . Diversi colleghi, del mio e anch e
di altri gruppi, in modo particolare si son o
intrattenuti sugli squilibri di potere contrat-
tuale tra agricoltura e altri settori, analiz-
zando anche le caratteristiche dell'offert a
agricola, che si presenta frazionata e polve-
rizzata di fronte a posizioni oligopolistich e
degli acquirenti e dei trasformatori .
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A sanare questo squilibrio un valido con-
tributo può essere innegabilmente dato dal
titolo II del disegno di legge al nostro esame ,
che prevede consistenti ed efficaci intervent i
per la stabilizzazione dei mercati 1(e in or -
dine all'articolo 8 qualche cosa dovrem o
fare) . Dall'utilizzazione delle provvidenze in
esso previste deriverà indubbiamente un più
ampio sviluppo della cooperazione e dell e
altre forme associative, che potranno cos ì
disporre delle attrezzature tecniche di con-
servazione, trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti in misura tale da meglio re-
golare l'offerta .

La cooperazione, in questi anni, ha segnat o
considerevoli progressi . Essa tuttavia si rivela
ancora insufficiente ed accusa limiti . Uno dei
suoi non trascurabili diifetti sta proprio ne l
comportamento che rivelate voi, onorevoli col -
leghi dell'estrema sinistra, che, nel quadro
della vostra strategia e della vostra tattica ,
volete piegare l'esigenza dello sviluppo agri -
colo :alla logica della lotta di classe e non ri-
sparmiate sforzi per strumentalizzare e poli-
ticizzare il movimento cooperativo . È questo ,
a nostro avviso, un errore che vi apprestate
a ripetere nel settore delle associazioni de i
produttori, effettuando una divisione dell e
forze agricole sul piano del mercato, contri-
buendo così, con il frazionamento, ad inde-
bolire la posizione agricola a vantaggio d i
quella oligopolistica dei gruppi industriali ch e
voi dite di voler combattere. Mi riesce diffi-
cile capire come mai vi sia un interesse di-
verso nei confronti dell'industria, tra l'im-
prenditore capitalista e il contadino nel ven-
dere i propri prodotti .

Inoltre la cooperazione presenta una distri-
buzione territoriale e settoriale squilibrata ,
poiché è noto che alcuni settori cooperativ i
sono concentrati in alcune regioni e sono pres-
soché assenti in altre . Ma il difetto maggior e
sta nello squilibrio e nel frazionamento de l
sistema federativo . Perciò, mentre riteniam o
utile procedere decisamente sulla strada della
correzione di tali difetti, consideriamo urgen-
te la diffusione delle associazioni dei produt-
tori che possono, a livelli diversi, e sul pian o
soprattutto normativo, dare un valido con -
tributo al riequilibrio dei poteri contrattual i
dei vari settori economici ,

In questo quadro istituzionale, a me sem-
bra, come del resto è stato recentemente so-
stenuto a Bari da un autorevole tecnico, ch e
possono trovare una giusta collocazione l e
organizzazioni dei consorzi agrari, le qual i
innegabilmente dispongono di attrezzature tec-
niche e di esperienze che sarebbe grave errore

trascurare o disperdere . Esse, accentuando l a
loro congeniale funzione cooperativa, posso -
no continuare a rendere un ulteriore servi-
gio allo sviluppo tecnico e al rafforzament o
del potere contrattuale agricolo .

In questa convinzione noi riteniamo ch e
l'ostracismo che voi tentate di dare a tal e
organizzazioni non risponde ad alcun inte-
resse dei contadini e degli imprenditori agri -
coli, perché rientra, invece, in un vostro in-
confessato piano politico che noi respingiamo .

BECCASTRINI . Non confonda i consorz i
agrari con la Federconsorz i

CERUTI CARLO, Relatore per la mag-
gioranza. Nella decisa azione di rafforza-
mento del potere contrattuale dell'agricoltura
mediante le varie forme di integrazione oriz-
zontale e verticale, non desideriamo crear e
una sterile contrapposizione tra agricoltura e d
industria, così come, per espediente tattico ,
l'estrema sinistra mira a creare . Noi perse-
guiamo il proposito di un riequilibrio dei var i
settori, nella visione unitaria' ed armonica del -
lo sviluppo del nostro sistema economico, ne l
cui quadro riconosciamo l'importante funzion e
svolta dall'industria anche nel settore alimen-
tare. Interessa solo che iI settore agricolo rag-
giunga posizioni di influenza sui mercati e
capacità di intervento nella formazione de i
prezzi, in modo da poter competere con gl i
operatori industriali e commerciali dei pro -
dotti agricoli . Questa articolata ed ampia azio-
ne di riorganizzazione dei mercati e di sta-
bilizzazione dei prezzi a noi sembra costitui-
sca una fondamentale riforma di struttura .

Onorevoli colleghi, noi riteniamo utile e
necessario procedere lungo il ciclo complet o
della produzione agricola, che non può ogg i
limitarsi alla fase puramente aziendale ma
deve estendersi alle fasi extraziendali . Do-
tare la nostra agricoltura di strumenti indu-
striali e mercantili capaci di affrontare i n
condizioni di maggiore potere i mercati co-
stituisce indubbiamente un intervento d i
grande significato .

Non desidero appesantire questa mia re-
plica con riferimenti specifici ad altri titol i
del « piano verde » n . 2, per dimostrare ch e
gli interventi previsti rispondono ad effettiv e
ed impellenti esigenze di risanamento e 'svi-
luppo dell'agricoltura : da quelli sulla speri-
mentazione a quelli sulle ricerche di mercato ,
sull'assistenza tecnica, sull'estensione degl i
interventi di irrigazione e di ripristino e ma-
nutenzione delle opere di bonifica, alle mi-
sure previste per l'avvio di una 'nuova poli-
tica forestale . Non posso fare a meno, però,
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dì osservare che la posizione negatrice e de -
trattrice assunta dall'estrema sinistra a m e
pare non soltanto priva di sufficenti valutazio-
ne e considerazione di tali insopprimibili esi-
genze ma, soprattutto, di alternative concrete
e valide, che non siano un generico e mitic o
richiamo ,ad una indefinita riforma agraria ge-
nerale, che provveda a distribuire ai contadin i
pochi ettari di terra, spesso povera, senz a
preoccuparsi di assicurare sodisfacenti rendi -
menti di lavoro e di capitali .

Desidero anche precisare che mi sembr a
assolutamente infondato il rilievo, mosso i n
particolare dall 'onorevole Magno, sulla scar-
sa considerazione che sarebbe stata riservata
ai problemi dell'espansione della irrigazione ,
che è fattore determinante per lo sviluppo de i
settori produttivi che il piano vuoi realizzare .
Non va infatti dimenticato che, all'attuale di -
segno di legge, va aggiunto il piano plurien-
nale di coordinamento degli interventi nel
Mezzogiorno, che ha già previsto, non sol-
tanto la valorizzazione dei comprensori irri-
gui a suo tempo delimitati, ma l'estension e
della irrigazione ad oltre 180 mila ettari . Pos-
so pertanto tranquillizzare l'onorevole Magn o
che il programma di irrigazione di Puglia e
Lucania è stato quasi interamente recepit o
nei programmi della Cassa per il mezzogior-
no e del 'Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste . Del resto, anche noi andiamo in quell e
zone poiché vi sono nostre organizzazioni d i
contadini

Consentitemi infine di esprimere il mio
profondo convincimento che la serie di orga-
nici inteventi previsti dal secondo « piano ver-
de » è diretta particolarmente a sodisf.are l e
esigenze di incremento della produzione e del -
la produttività, e potrà spiegare la sua effi-
cacia e dare un forte contributo allo sviluppo
economico e sociale delle diverse realtà agri -
cole del paese, se si opererà una adeguat a
mobilitazione ed un razionale ed effettiv o
coordinamento .dei vari organismi operant i
nelle campagne . Certamente a questo pro-
posito il discorso rimane aperto .

La strumentazione operativa del secondo
« piano verde » si presenta indubbiamente
perfezionata e più rispondente alle esigenz e
di una democratizzazione degli interventi
pubblici in agricoltura rispetto a quella de l
primo « piano verde ». È ovvio che la re-
sponsabilità unitaria della politica agraria re-
sti sempre affidata al Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste . il quale deve anche coor-
dinare la sua azione con quella di altri dica-
steri, nel quadro della programmazione . Esso

però deve adeguarsi, rinnovarsi e riorganiz-
zarsi – così come è stato da varie parti sol-
lecitato sin dai tempi della conferenza nazio-
nale dell'agricoltura e si è ripetuto nel cors o
di questo dibattito – in modo da rispondere
più tempestivamente e più razionalmente alle
nuove responsabilità che gli derivano dalla
programmazione economica e dalle esigenz e
interne e internazionali dell'agricoltura . Esso
deve anche porci in grado di dare tempestiva
attuazione ai provvedimenti legislativi, accor-
ciando notevolmente i tempi che attualment e
distanziano il momento ,legislativo dal mo-
mento operativo, snellendo la procedura i n
modo che non si verifichino inutili e dannosi
ritardi, così come è recentemente accaduto
per l'attuazione ndei provvedimenti relativi all a
concessione ,dei mutui quarantennali per l o
sviluppo della proprietà coltivatrice .

Una funzione particolamente importante
è riconosciuta da questo secondo « piano ver-
de », oltre che da precedenti provvediment i
legislativi, agli enti di sviluppo, i quali de-
vono portare un vivace e forte impegno nell e
zone più difficili, per suscitare iniziative, ac-
compagnare e favorire la crescita imprendi-
toriale e realizzare interventi idonei ad ele-
vare i redditi e la produttività delle zon e
più povere e delle imprese meno dotate . I l
loro contributo è particolarmente utile e in -
sostituibile nella formazione delle strutture
extraziendali, poggiate prevalentemente su
forme cooperative destinate a rafforzare la
posizione di mercato delle imprese agricole .
A rendere più incisiva la loro ,azione in alcun e
zone, varrà la loro viva partecipazione all a
elaborazione e alla esecuzione dei piani zonali ,
che a me sembrano strumenti indispensabil i
per adeguare le scelte della politica agrari a
nazionale alle diverse e concrete realtà locali ,
nel quadro dei piani di sviluppo economico re-
gionali .

Non vi è dubbio che a mano a mano ch e
la ,programmazione economica, da impegno
politico, diventerà realtà operante, sarà neces-
sario che tutti gli strumenti, di azione dirett a
e indiretta in agricoltura, sorti dall 'unità d'Ita-
lia fino ai nostri giorni, o anche prima, sott o
la pressione di esigenze di ordine particolare ,
siano finalmente considerati in rapporto all e
esigenze di sviluppo economico generale del
paese e non ad esigenze di ordine particolare .

bensì vero che la democrazia è regime plu-
ralistico di iniziative, ma è anche regime d i
specializzazioni . Nella programmazione le ini-
ziative dovranno essere coordinate, perché l a
concorrenza si concepisce sul mercato, ma no n
nell'azione pubblica .
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Dicevo dunque che è un problema aperto ,
un problema che nella fase attuale, con i l
« piano verde » e la programmazione (poiché
si tratta di mettersi in movimento) è risolto
in un certo modo e supera certe posizioni pre-
cedenti . Ma evidentemente si dovrà fare de l
cammino !

Anche qui occorre che i consorzi di bo-
nifica non combattano contro gli enti di svi-
luppo, e che non ci si veda costretti a met-
terci in mezzo per fare da mediatori fra gl i
uni e gli altri . Bisogna avere una posizione
che superi questo antagonismo, per vedere
le cose in una prospettiva di carattere diverso .

evidente che chi si mette a fare da paciere
finisce per prenderle da tutte le parti ! Que-
sto è un rischio che comunemente si corre .

A torto i liberali, nella relazione di mino-
ranza degli onorevoli Bignardi, Leopardi Dit-
taiuti e Riccardo Ferrari, attribuiscono all a
maggioranza un tentativo di mortificare e d i
contestare la validità dei consorzi di bonifica .
È evidente che nella maggioranza vi son o
posizioni diverse su questo argomento ; ma la
maggioranza, in questo momento, esprime
questa posizione : anche nel disegno di legge
in esame affida ai consorzi compiti fondamen-
tali di valorizzazione nei loro comprensori ,
con particolare riguardo a quelle aree irrigue
o irrigabili, verso le quali si dirigono, con
carattere prioritario e concentrato, l'intervento
pubblico diretto e le facilitazioni ai privat i
investimenti . .

Se il Governo avesse nutrito preconcett i
contro i consorzi di bonifica, non si spieghe-
rebbe il perché dell'attuale disposizione del -
l'articolo 23, che esso ha proposto e la mag-
gioranza ha mantenuto . Si é invece voluto che
i nuovi ed importanti impegni ai quali i con-
sorzi sono chiamati fossero accompagnati d a
una normativa che, premesso un adeguato
controllo pubblico, consentisse di affrontare
il risanamento economico e finanziario di que i
consorzi che si trovano in situazione di grave
dissesto nella gestione .

Il senso di responsabilità con il quale i l
problema della struttura interna dei consorz i
è stato affrontato vuole significare una rispo-
sta positiva al giudizio che ci viene chiest o
sul ruolo che si intende affidare a questi orga-
nismi, che il piano economico quinquennale
colloca in una corretta funzione di istituzio-
nale specializzazione .

Né è costruttivo, onorevole Riccardo Fer-
rari, accompagnare questa ingiusta accus a
con l'altra, secondo la quale si intenderebbe
affidare agli enti di sviluppo il monopoli o
della manovra degli incentivi pubblici del

piano. Non è costruttivo, soprattutto nel mo-
mento in cui, dinanzi alle molte cose che oc -
corre fare per l'agricoltura, negli organi d i
amministrazione degli enti di sviluppo – ne i
quali le categorie agricole sono in maggio-
ranza – sta per iniziarsi un colloquio di grande
significato, al quale, tra gli altri, parteci-
peranno anche i consorzi di bonifica. Ed è
per questa stessa ragione che non trova giusti-
ficazione la riserva liberale sul fatto che sian o
chiamati più' volte in causa, insieme con altr i
organismi privatistici, gli enti di sviluppo .

A livello dei concreti problemi del quoti -
diano esercizio agricolo, la contrapposizione
tra private iniziative e pretese azioni concor-
renziali ,degli enti di svi .luppo trova credito
in misura sempre minore, a mano a man o
che gli imprenditori agricoli riconoscono nella
nuova struttura dei poteri istituzionali degl i
enti uno strumento di promozione e di ausili o
nel superamento dei diaframmi che tuttora
comprimono di fatto la crescita imprendito-
riale e lo sviluppo produttivistico . Basterebbe
ricordare i dati citati dall'onorevole De Leo-
nardis circa l'utilizzazione degli articoli dell a
cooperazione : il 15 per cento di tre regioni
meridionali rispetto all'85 per cento del -
l'Emilia .

Ha pertanto solo e poco valore dialettic o
l'affermare una alternativa tra finanziamento
all'impresa privata e finanziamento agli ent i
di sviluppo, quando, nella realtà, si tratta d i
finanziare piani di valorizzazione delle im-
prese agricole che verranno proposti in un a
sede in cui la rappresentanza delle categori e
agricole è maggioritaria e verranno verificat i
e resi definitivi alla sola condizione che ess i
siano tecnicamente ed economicamente con -
formi alle scelte del piano economico . Se, poi ,
ciò che preoccupa è, sostanzialmente, l'accer-
tamento di questa corrispondenza, va dett o
con estrema chiarezza che il disegno di legge
è finalizzato proprio a questo scopo . Non è
possibile contestare allo Stato il potere e i l
dovere di controllare e verificare che il de-
naro pubblico trovi impieghi conformi all'in-
teresse pubblico che il piano vuole perseguire .

Molti altri argomenti importanti sono stat i
sollevati ed esaminati nel corso di questi in-
tensi sei giorni di costruttivo dibattito . Ess i
sono degni di attenta considerazione e merite-
rebbero di essere anche adeguatamente affron-
tati in questa mia replica per tentare di of-
frire precisazioni o di chiarire gli orienta-
menti della maggioranza .

Ma a me sembra giunto il momento d i
consentire anche all'onorevole ministro del -
l'agricoltura, dopo questa lunga galoppata de-
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gli oratori dei diversi gruppi, di esprimer e
la sua chiara autorevole e responsabile parol a
sulle varie opinioni, sui problemi, sulle osser-
vazioni e sulle raccomandazioni che sono stat e
fatte da me e dagli altri oratori . Del resto ,
ritengo prossime altre importanti occasioni in
cui la Camera sarà chiamata ad occuparsi dei
problemi dello sviluppo agricolo .

La mia replica è stata soprattutto dirett a
a precisare gli scopi essenziali dei disegno
di legge e a ribadire le convinzioni della mag-
gioranza sui fenomeni evolutivi della nostra
agricoltura, sulle esigenze nuove che domi -
nano le nostre campagne, in rapporto anche
alle incalzanti realtà europee . stato anche
compiuto il tentativo di spiegare e giustificare
la priorità e i principi informatori del dise-
gno di legge in relazione al vasto arco de i
problemi di rinnovamento e potenziament o
della nostra agricoltura, considerati nel qua-
dro dello sviluppo equilibrato del nostro si-
stema economico e delle varie zone agricole .

Noi siamo consapevoli dei limiti del « pia -
no verde » n . 2, che non si propone di risol-
vere (l'ho già ripetuto più volte) tutti i pro-
blemi dell'agricoltura . Se siamo veramente
pensosi delle sorti dell'agricoltura italiana ,
se siamo portatori sinceri degli interessi de i
contadini, noi non dobbiamo avallare il giu-
dizio che con il provvedimento siano stat i
sodisfatti, per cinque anni, i bisogni dell'agri-
coltura e dei contadini . Noi restiamo ferma-
mente impegnati a realizzare l'intero quadro
delle riforme, ?degli interventi, delle strategie
che. indicate dal piano quinquennale, condi-
zionano il conseguimento degli obiettivi gene-
rali ad una realizzazione puntuale e completa .

Ribadiamo però il convincimento dell a
maggioranza che il presente disegno di legge
costituisce un valido strumento di potenzia -
mento e incremento della produzione e dell a
produttività di settori fondamentali della no-
stra economia agricola . Esso ?darà anche u n
positivo ed efficace apporto alla organizza-
zione di servizi generali utili al progresso
agricolo ed una spinta decisiva all'ammoder-
namento delle strutture mercantili .

Onorevole ministro, nel chiudere questa
mia sommaria replica ed in attesa di ascoltar e
la sua parola di uomo di Governo, responsa-
bile delal nostra politica agraria, desidero
dirle che la maggioranza parlamentare, accin-
gendosi a votare a favore del disegno di legge ,
desidera, non solo corrispondere alle vive at-
tese della gente dei campi, ma affidare alla
sua viva sensibilità ed alla sua illuminata

• guida politica questo importante provvedi -
mento legislativo, perché esso nella concreta

applicazione sodisf i effettivamente le esigenz e
dello sviluppo economico equilibrato della no-
stra agricoltura, che resta sempre fondamento
insostituibile del nostro sistema economico .
Avremo così fatto insieme gli interessi del -
l'Italia e dell'agricoltura . (Vivi applausi a l
centro e a sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste .

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
desidero innanzitutto esprimere il mio vivo
apprezzamento ai numerosi oratori intervenut i
per l'apporto costruttivo da essi dato alla di-
scussione, indice della loro grande sensibilità
verso i problemi della nostra agricoltura. Tale
sensibilità nei confronti del settore agricolo ,
del resto, tutta la Camera da lungo tempo
manifesta, come dimostra fra l'altro propri o
la decisione di procedere all'esame dì quest o
disegno di legge con la sollecitudine richiesta
per andare incontro alla grande attesa de l
mondo rurale . E insieme voglio ringraziare ,
unitamente al mio valoroso collaboratore, sot-
tosegretario Principe, la Commissione agricol-
tura, che sotto la guida della esperienza e ca-
pacità del suo presidente, onorevole Sedati ,
'ha rapidamente 'e positivamente lavorato, in-
troducendo nel testo alcuni emendamenti che
io credo varranno a sodisfare esigenze profon-
damente sentite nelle campagne . Un ringra-
ziamento particolare va anche al relatore pe r
la maggioranza, onorevole Ceruti, che ha sa-
puto mettere chiaramente in luce gli aspett i
salienti dell'attuale momento agricolo, inqua-
drando in una razionale prospettiva program-
matica l'azione che con questo provvediment o
ci accingiamo a svolgere .

Ai relatori di minoranza, poi, che pure
ringrazio, devo dire che, sebbene mi renda
conto, per alcuni aspetti, dell'interpretazione
da essi data, dal loro punto di vista, dell a
dinamica della nostra agricoltura nel quadro
più generale dell'evoluzione del paese, non
posso non respingere decisamente le critich e
da essi portate all'azione fin qui svolta. InoI-
tre, onorevole Leopardi Dittaiuti, debbo un a
risposta a quel rilievo da lei rivolto alla mag-
gioranza di Governo per non aver voluto ,
questa, accettare la proposta di prorogare
almeno per un semestre le disposizioni del
primo « piano verde » . A parte il fatto che
non siamo stati certo inattivi in questo pe-
riodo di tempo, come potremo vedere in se-
guito, ho già detto 'al 'Senato che, se tal e
proposta ?fosse stata accolta, ne sarebbe deri-
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vato un motivo di incertezza per l'azione pub-
blica e privata nel settore . Avremmo, forse ,
avuto Ia possibilità di mandare avanti u n
certo numero di iniziative già progettate, m a
non avremmo certo dato una spinta a nuov e
iniziative, che sarebbero state rallentate pro-
prio dall'incertezza dei criteri a cui attenersi ;
ed inoltre avremmo ritardato la messa i n
opera di strumenti che riteniamo determinant i
in questo momento .

E, giacché mi trovo su questo tema, onore-
vole Miceli, desidero stroncare sul nascere
quella vostra assurda polemica, che ha riscon-
tro nell'analoga polemica sollevata in Senato ,
secondo cui la maggioranza, su sollecitazion e
delle autorità monetarie, ricorrerebbe ad ogni
mezzo e anche all'introduzione di emenda-
menti, per ritardare, con 'l'approvazione de l
provvedimento, l'emissione delle obbligazion i
destinata a finanziarlo . La verità è che non
per ritardare la disponibilità 'di 150 miliardi ,
ma per spenderli subito e bene, il Govern o
va operando, mentre l'opposizione si trova
ancora una 'volta nella necessità di gettare
un'ombra di dubbio su decisioni certamente
attese dai coltivatori italiani .

Infatti, con questo disegno di legge noi
proponiamo al Parlamento gli strumenti che
riteniamo più atti per continuare a sostenere ,
in una valutazione globale delle necessità e
nella duplice prospettiva del programma na-
zionale di sviluppo economico e delle orma i
imminenti scadenze legate all'unificazione de i
mercati agricoli europei, quello sforzo di ade-
guamento a cui l'agricoltura va dando cors o
negli ultimi anni .

Già altre volte ho affermato che l'agri-
coltura deve essere considerata al centro dell a
nostra politica di programmazione che vuole ,
sì, uno sviluppo rapido, ma anche qualificato ,
tale da porre rimedio agli squilibri territorial i
e settoriali che ancora esistono nel corpo vivo
del paese . È invero esigenza primaria di que-
sto operare nel suo generale impegno di civil-
tà, in modo che il progresso si diffonda con
ritmo accentuato anche al nostro settore, non
soltanto per il suo significato economico, ma
anche e soprattutto per i valori umani e so-
ciali che esso rappresenta .

Si tratta non soltanto di assicurare, com e
da molti viene sottolineato, onorevole Avolio ,
un maggiore 'equilibrio della bilancia dei pa-
gamenti, sfacendo fronte alle sempre mag-
giori esigenze del consumo, ma altresì di as-
sicurare una crescita armonica a tutte le re-
gioni e 'a tutte le zone, come ha rilevato l o
onorevole Prearo, dando valide garanzie eco-
nomiche e civili alle popolazioni agricole ed

evitando con ciò stesso che l 'esodo esorbit i
dal limiti connessi con la fisiologia dello svi-
luppo . Ne deriverebbero altrimenti, da un
lato, abbandoni di risorse e indiscriminati e
disordinati afflussi nelle zone di sviluppo ur-
bano e, dall'altro, la distruzione di quell e
tradizioni di c.ivilità e di umanità che costi-
tuiscono patrimonio del nostro mondo con-
tadino .

Ritengo si possa affermare che di tale esi-
genza di crescita civile ed economica della
agricoltura il Parlamento abbia largamente
dimostrato, proprio con questo dibattito, an-
cora una volta, Iarga consapevolezza . Ma vor-
rei aggiungere che essa assume rilevanz a
ancora maggiore oggi con la revisione dei
dati della contabilità nazionale, revisione ri-
chiamata da molti colleghi, la quale, seppure
ha confermato in senso assoluto la misura de l
reddito pro capite del settore agricolo, h a
però messo in evidenza il maggiore incremen-
to registrato negli anni scorsi dagli altri set -
tori . Ciò che viene ancora più a sottolineare
la distanza dei redditi pro capite fra l'agri-
coltura e le altre attività e la conseguente ne-
cessità di una azione incisiva e determi-
nante all'interno del paese .

Ed è 'appunto per questo che in sede d i
programma si è ritenuto, da un lato, neces-
sario che 'l'agricoltura portasse i suoi inve-
stimenti a livelli superiori a quelli in prece-
denza ipotizzati (sono decisioni esaminate d i
recente in Commissione e che verranno sotto -
poste all',approvazione dell'Assemblea), si a
per determinare 'un immediato aumento del
reddito dell'agricoltura sia 'nella considera-
zione dei tempi e delle opere richieste, per
realizzare le basi per un più rapido aumento
negli anni prossimi ; dall'altro lato, si è rite-
nuto di dovere accentuare l'apporto ,che le di-
verse forme di trasferimento dei redditi con-
sentono di fornire al reddito della popola-
zione agricola, per 'dar luogo, fin dal prossi-
mo quinquennio, a una più equa distribuzio-
ne delle risorse secondo quei principi di giu-
stizia 'sociale cui si ispira tutta Ia nostra
azione .

Non è però semplicemente per quel che l a
agricoltura rappresenta e deve rappresentare
nel nostro sistema economico e sociale, ma è
per l ' impegno cui, sulla base di questo rico-
noscimento, essa è chiamata dal confronto
sempre più stretto con le altre agricolture eu-
ropee, che si rende oggi più che mai neces-
sario imprimere al settore una spinta all'effi-
cienza, -facilitandone, ove ancora esistono, i l
superamento delle condizioni antiche in cui
per secoli ha operato ed esaltandone dapper-
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tutto i livelli di produttività e le capacità
concorrenziali sulla base di nuovi ordina -
menti produttivi e colturali .

Sulle prospettive che l'unificazione de i
mercati europei, pur opportunamente rego-
lamentata, apre alla nostra agricoltura, m i
sono già intrattenuto alcuni mesi fa di front e
a questa Assemblea . Per alcuni importanti
settori produttivi," quali il vino, l'olio d'oliv a
e il riso, non dovremmo avere timori . La no-
stra agricoltura è in condizione di favore e
l'affermazione di tali prodotti ,potrà accre-
scersi soprattutto ora che, 'come ha messo i n
rilievo l'onorevole Iozzelli, usando nei miei
confronti espressioni di cui lo ringrazio, sono
stati messi definitivamente a punto regola-
menti cui noi particolarmente tenevamo . Né
dovremmo avere timori per alcune produzioni
zootecniche che in questo momento hanno as-
sunto particolare importanza, quali quell e
delle carni suine, del pollame e delle uova .
Abbiamo da tempo migliorato le tecniche pro-
duttive e non ndovrem.mo avere (difficoltà a
mantenere livelli 'di efficacia concorrenziale .

Ma è chiaro che dove l'urto competitivo
sarà più notevole ed impegnativo sarà so-
prattutto nell ' allevamento bovino, sia per l a
carne sia per il latte . Certo, l 'agricoltura è
chiamata ad un grande sforzo di adeguamen-
to, valido per tutti i settori, ma su due in
particolare dovrà concentrarsi : su quello or-
tofrutticolo, p'er conseguire una crescente af-
fermazione nei mercati comunitari, e su quel-
lo delle produzioni bovine, per metterle i n
grado di reggere alla concorrenza estera e d
insieme di 'far fronte alle esigenze del mercato
interno .

In questa pros'peltiva di sviluppo interno
e di integrazione europea, si colloca il dise-
gno di legge all 'esame, che fa soprattutt o
leva, per perseguire i suoi obiettivi, sui set-
tori di intervento indicati dal programma eco-
nomico nazionale . Non a caso, fra l 'altro ,
sulla sua rispondenza generale agli obiettiv i
proposti e sulla idoneità dei modi di inter-
vento prescelti si sono positivamente espress i
sindacati, tecnici ed esperti, nel corso dell e
consultazioni che ebbero luogo in vista dell a
sua predisposizione, e soprattutto il Consi-
glio nazionale dell 'economia e del lavoro, d i
cui fu espressamente chiesto il parere prim a
ancora di presentare il documento al Gonsi-
glio dei ministri .

Evidentemente però — e ciò anticipo i n
relazione a critiche formulate anche in que-
sta sede — il disegno di legge non intende af-
frontare (lo ha poc'anzi efficacemente sotto -

lineato il relatore onorevole Ceruti) tutti i
problemi che il programma indica per l'agri-
coltura, bensì essenzialmente quelli che s i
pongono secondo una determinata linea d i
sviluppo produttivistico. Anche con questa
sua caratterizzazione, tuttavia, gli altri pro-
blemi, quelli più propriamente di struttura ,
sono ben presenti in tutta la `loro grande im-
portanza nella sua impostazione, ed esso in-
tende contribuire validamente alla loro solu-
zione. Vorrei dire anzi che noi non riteniamo
cine vi sia quella contrapposizione che è stat a
l cacciata fra politica di sviluppo produttivi-
stico e politica di riforma delle strutture, m a
che debba delinearsi 'fra l ' una 'e l'altra una
esigenza di integrazione e di inserimento i n
una visione globale del problema agricolo .

I due aspetti — ha rilevato l'onorevol e
Prearo — sono per noi fra loro strettament e
connessi, in quanto, se la riforma delle istrut-
ture è essenziale, spesso condizionante, pe r
un'azione volta al'l'aumento dei redditi, é
,altresì vero che proprio il miglioramento qua-
litativo e quantitativo delle produzioni e l a
riduzione dei costi, onorevole 1C,assarrdro, po-
stulano l'iniziativa imprenditoriale e contri-
buiscono per ciò stesso direttamente ed indi -
rettamente a spingere verso un adeguamnt o
più profondo .

Il provvedimento quindi, non solo fa lev a
sullo spirito imprenditoriale presente nell e
campagne, m'a intende promuoverlo e solle-
citarlo, determinando così un movimento pro-
gressivo e dinamico, atto ad ampliare l'are a
di redditività dell'agricoltura e ad assicurar e
la partecipazione al processo di sviluppo d i
imprese efficienti, organizzate, aperte al mer-
cato ed inserite in questo con le opportun e
forme. Ed in questo senso noi guardiamo ,
'come ha d'etto l'onorevole Lattanzio, con at-
tenzione prioritaria all'impresa coltivatric e
familiare, che riteniamo la più idonea, su
sufficienti dimensioni ed opportunamente in-
tegrata sul piano dei mercati, a una moderna
conduzione agricola ed alle esigenze dell a
nostra società .

Ne d'eriva una posizione 'dialettica ne i
confronti della proprietà assenteista, onore-
vole Grilli, ed 'una particolare considerazion e
per quelle forze sociali che, pur se fino a d
oggi relegate in una posizione marginale, ne l
quadro del progresso agricolo hanno orma i
raggiunto la preparazione e la capacità pe r
porsi in una posizione di piena responsabilità .

Ed insieme con la diffusione dello spirit o
imprenditoriale noi intendiamo far leva sull o
spirito associativo, nella consapevolezza che
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in agricoltura, oggi ,più ancora che nel pas-
sato, in vista dell'attuazione della politica
agricola comunitaria, è necessaria l'union e
delle forze sul piano sia delle attività produt-
tive, sia soprattutto di quelle di mercato . Su
questo argomento ,del resto si sano soffermati
gli onorevoli Sabatini, Stella e tanti collegh i
intervenuti, ai quali posso assicurare la no-
stra volontà di operare in maniera concreta
per sollecitare da solidale iniziativa dei pro-
duttori .

Obiettivo del provvedimento è quindi d i
dare, nel vasto quadro delle azioni che l a
politica agricola oggi richiede e che sono in-
dicate nel programma di sviluppo economic o
– in cui il provvedimento si inserisce piena-
mente senza alcuna contraddizione, ma con
una coerenza Idi sviluppo e di impostazione ,
come ha 'ricordato efficacemente poc'anzi i l
relatore per la maggioranza, onorevole Ceru-
ti –, un determinante contributo alla realizza-
zione di una agricoltura efficiente in tutti i
suoi aspetti . Per conseguire tale obiettivo i n
un tempo [breve il provvedimento mobilita ne l
bilancio dello Stato una cifra di particolar e
rilevanza, che supera qualsiasi altro stanzia -
mento precedente a favore idei settore, anch e
se – ne siamo 'ben consapevoli – ancora insuffi-
ciente di fronte alle grandi esigenze che questo
settore manifeste, .

A quanti affermano che anche con gli ap-
porti del nuovo « piano verde » l ' agricoltura
non sarà in grado di realizzare gli investi -
menti indicati dal programma nel prossime
quinquennio devo ricordare che non è certo
con questo provvedimento che si esaurisce l a
nostra azione. Altri provvedimenti presente-
remo per specifici problemi o settori, ed anch e
di essi bisognerà ,a suo tempo parlare . E d i
questo nostro intendimento, onorevole Gal-
do, è testimonianza la decisione, cui ho già
fatto cenno, di aumentare in sede di pro-
gramma quinquennale la previsione di inve-
stimenti cui l 'agricoltura dovrà dar luogo .

Ma è indubbio che si pone la necessità d i
operare su un piano selettivo e di conce'nt'rare ,
in aderenza al concetto stesso della program-
mazione, come ha efficacemente 'sostenuto l o
onorevole Della Briotta, i mezzi disponibil i
su alcuni settori essenziali e determinanti ,
per soddisfare nella misura massima le esi-
genze. La scelta di tali settori di intervento
richiede, e ha richiesto anche per questo prov-
vedimento, meditazione e 'coraggio . E vor-
rei aggiungere che le scelte compiute con i l
disegno di legge all'esame vanno viste non
tanto nella sua articolazione complessiva

quanto nei contenuti delle singole norme ,
che chiaramente precisano gli obiettivi fon-
damentali che i diversi tipi di intervento s i
devono proporre, e nel significato che tal i
contenuti assumono se visti nel contesto de l
disegno di legge .

Né noi riteniamo che le scelte adottat e
trovino sostanziale alterazione negli emen-
damenti che la Camera, nella sua sovranità ,
ha ritenuto, attraverso i lavori della Commis-
sione, di apportare, in considerazione di istan-
ze ripetutamente espresse ,del mondo rurale .
Se in effetti una valutazione obiettiva delle ne-
cessità che si pongono consente di affermare
che non tutti i problemi affrontati sarà pos-
sibile integralmente risolvere, è certo per ò
che le iniziative cui in questa maniera si po-
trà dar luogo daranno un grande contribut o
al miglioramento della situazione general e
dell'agricoltura, con particolare riferiment o
alle realtà più difficili .

A questo proposito un altro aspetto de l
provvedimento desidero sottolineare : quello
della sua impostazione programmatica intesa,
attraverso una serie di adempimenti, ad assi -
curare che l'attuazione degli interventi sia su-
bordinata alla verifica della loro rispondenz a
all'interesse generale, evitando erogazioni in -
discriminate e con ciò stesso dispersione d i
fondi .

Si potrà realizzare così una razionale pre-
senza dello Stato in ogni zona del paese . Noi
non intendiamo infatti abbandonare alcun ter-
ritorio, onorevole Jole Giugni Lattari, perché
siamo consapevoli che in ogni territorio v i
sono ragioni di intervento più o meno inci-
denti . Quello che conta è invece che gli inter -
venti siano in armonia con l'evoluzione eco-
nomica e sociale, la sollecitino, anzi, e non
siano visti sotto l'aspetto statico del manteni-
mento ad ogni costo della situazione esistente .

in questo senso, fra l'altro, che il disegno
di legge predispone, con i diversi articoli ,
quegli strumenti che sono necessari per lo svi-
luppo delle zone di collina, le cui esigenz e
sono state qui con tanta passione richiamate ,
fra gli altri, dall'onorevole Vedovato .

Infine, nella sua concreta articolazione i l
provvedimento adotta quelle modalità che
l'esperienza fino ad oggi avuta consente d i
ritenere come le più rispondenti per dar e
piena efficacia all'azione pubblica ed utiliz-
zare nel modo migliore le somme stanziate .

Non ritengo necessario a questo punto sof-
fermarmi ad illustrare comparativamente ,
articolo per articolo, le innovazioni apportat e
né le interrelazioni che si pongono sul piano
della concreta logica operativa fra le diverse
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disposizioni . Ritengo, del resto, che già l e
intestazioni dei singoli titoli in cui il disegn o
di legge si ripartisce siano largamente indi-
catrici di ciò che noi ci proponiamo .

Così, con il primo titolo, si predispongon o
i mezzi per consentire una più risolutiva atti-
vità nell'espletamento dei servizi a caratter e
generale : la sperimentazione, sulla quale c i
potremo in seguito soffermare ; le ricerche eco-
nomiche e di mercato, che vengono potenziat e
secondo un criterio di uniformità e di perio-
dicità, che risponde, come è stato rilevato ,
alle esigenze di una moderna informativ a
chiaramente finalizzata ; l'assistenza tecnic a
e finanziaria alla cooperazione, per la quale
vengono fra l'altro previsti aiuti, all'avvi o
delle nuove organizzazioni ed interventi per
il consolidamento dei debiti contratti dall e
cooperative nel corso della loro attività ; la di -
fesa antiparassitaria, che si svolgerà second o
precisi criteri di priorità e attraverso l'azione
delle organizzazioni e degli enti .

Da numerosi settori della Camera si è fatt o
rilevare, in riferimento a questo primo titolo ,
che le azioni e gli interventi che esso prevede
rientrano nella ordinaria attività del Ministero ,
e che inserirli nel disegno di legge signific a
ridurre le disponibilità per gli altri interventi .
Ma credo che nell'attuale situazione, quando
così impegnative ed urgenti si pongono le
esigenze di rafforzamento di queste attività ,
anche esse debbano essere considerate nei loro
aspetti più pressanti, in attesa che sia possibile
iscrivere sul bilancio del Ministero apposit i
più congrui stanziamenti .

Con il secondo titolo si intende affrontare ,
mediante una articolata e complessa gamma
di iniziative, i modi per aumentare la forza
contrattuale degli agricoltori sul mercato e
per facilitare, onorevole Fornaie, secondo
quelle esigenze da lei sottolineate, la loro
spinta associativa, migliorando, sulla base del -
l'esperienza passata, i sistemi fino ad oggi
adottati .

Il terzo titolo riguarda le facilitazioni per
la diffusione dei capitali di esercizio . Si prov-
vede, tra l'altro, alla trasformazione del vec-
chio fondo di rotazione in fondo per lo svi-
luppo della meccanizzazione, nonché al po-
tenziamento dello speciale fondo per lo svi-
luppo della zootecnia che assorbe le agevola-
zioni creditizie previste dal primo « pian o
verde » . L'esperienza ha dimostrato, infatti ,
l'efficacia del sistema delle anticipazioni cre-
ditizie al fine del crescente impiego dei capi -
tali di esercizio, che assolvono a una funzion e
determinante per _promuovere in tempo rapido
l'adeguamento delle organizzazioni aziendali,

la riduzione dei costi e lo sviluppo della pro-
duttività .

Successivamente, gli articoli dal quart o
titolo affrontano i più generali problemi d i
sviluppo degli allevamenti e quelli posti da l
miglioramento di alcuni tipi di coltivazion i
arboree . Vengono, inoltre, affrontati i pro-
blemi relativi al miglioramento delle strut-
ture aziendali e interaziendali, attraverso una
serie di interventi per i quali abbiamo adot-
tato scelte rigorose allo scopo di realizzare l a
potenzialità di sviluppo che le diverse zon e
del paese presentano . E desidero ricordare ,
a questo proposito, che il Parlamento ha vo-
luto considerare alcuni aspetti del vasto pro-
blema delle strutture aziendali e interazien-
dali, che pure devono essere ritenuti essen-
ziali al fine di consolidare la popolazione agri -
cola in questa attività e di consentire ad essa ,
insieme con i più idonei mordi di vita, un ra-
zionale esercizio economico .

Nel vasto quadro delle esigenze della bo-
nifica, si modifica per alcuni aspetti le misur e
dei contributi in atto e si prevede l'attuazion e
di programmi di opere, con preferenza per i l
completamento delle reti irrigue e per la ma-
nutenzione delle opere già realizzate . Ma va
rimarcato a questo punto che nuovi stanzia-
menti saranno necessari nello specifico settor e
per realizzare le condizioni stesse per u n
razionale esercizio agricolo .

Del pari, anticipando in un certo senso l e
decisioni della nuova legge per la montagna ,
per la cui predisposizione è al lavoro una
apposita commissione e in ordine alla qual e
vi è già un primo stanziamento nel fond o
globale relativo all'esercizio 1967, prevediamo
un'azione concreta nel settore delle opere d i
bonifica montana, con particolare riguard o
alla sistemazione Idraulico-forestale, nonch é
una vasta gamma di interventi nel settore f o-
restale, nella considerazione non solo dell a
funzione che il bosco adempie per la salva-
guardia delle sottostanti zone di pianura, ma
anche dell ' apporto che esso è chiamato a dar e
sia all'economia idelle regioni montane, per as-
sicurare la valorizzazione di terreni non più
soggetti alla coltura agraria, sia per l'eco-
nomia di tutto il paese .

Si fa fronte, inoltre, con le rimanenti part i
del disegno di legge agli obblighi imposti al
nostro paese per la utilizzazione della sezion e
orientamento del Fondo agricolo europeo, d i
cui l'onorevole Sabatini ha messo nella giust a
luce il grande apporto che potrà venire al -
l'agricoltura italiana attraverso una applica-
zione coordinata ; si stabilisce i criteri per una
azione programmatica ; sono previste norme
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atte ad agevolare lo svolgimento delle proce-
dure di applicazione della legge (e qui la Com-
missione ha previsto una apposita delega a l
Governo che noi, se ci sarà concessa, cerche -
remo di utilizzare nel migliore dei modi) ; s i
provvede, infine, a stabilire un'ampia infor-
mativa pubblica circa l'applicazione della leg-
ge, secondo un sistema che deve trovare cre-
scente 'diffusione in un paese che, come il no-
stro, vuole essere ed 'è democratico e in cu i
non 'è opportuno né giusto che esistano riserv e
da parte dei cittadini nei confronti dell'azion e
che lo Stato svolge .

Giunti a questo punto, devo soffermarm i
su alcuni aspetti particolari, su cui più a
lungo e, talvolta, con accentuato vigore pole-
mico, si sono intrattenuti numerosi colleghi .
Il primo di questi punti riguarda i consorzi
di bonifica. I relatori di minoranza, e in par-
ticolar modo l'onorevole Riccardo Ferrari ne l
suo intervento, hanno affermato che il disegn o
di legge presenta discriminazioni nei confronti
dei consorzi e norme restrittive rispetto a
quanto previsto dalla precedente legislazione .
(interruzione del deputato Miceli) .

Per contro l'onorevole Miceli, e con lui
l'onorevole Gombi e l'onorevole Nives Gessi ,
hanno ripreso la polemica già sollevata in Se -
nato dal gruppo comunista, affermando essere
i consorzi organismi parassitari e inutili nell e
mani dei grossi proprietari .

CHIAROMONTE . Sono organismi demo-
cratici : soprattutto democratici !

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste . Ho già detto al Senato : riteniamo
i consorzi, revisionati nei loro statuti e ne i
loro organi amministrativi, secondo quanto
stabilito dal provvedimento delegato dei 1962 ,

enti idonei alla realizzazione e alla manuten-
zione delle opere pubbliche e all'assistenza

per la realizzazione delle conseguenti opere
private .

MAGNO. Ma è d'accordo che sono soltanto
strumenti della proprietà ?

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e del -
le foreste . Adesso le citerò dati statistici circa
la 'de-mocraticità dei consorzi e, se ella non
riterrà adeguata questa documentazione, po-
trà contrastarmi .

CHIAROMONTE. Non ha letto i nostr i
discorsi .

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste . Ho ascoltato e letto i discorsi e li ho
valutati, e anche nella discussione svoltasi a l
Senato ho espresso la mia opinione che, per

altro, si è incontrata con critiche di altri set -
tori . La stessa natura delle opere di bonifica ,
nelle quali confluiscono gli interessi pubblic i
e gli interessi privati, mette infatti in evidenza
l'opportunità che ad esse siano in linea pri-
maria interessati organismi in grado di rea-
lizzare la necessaria collaborazione, creand o
le condizioni per la cooperazione e l'orienta-
mento della iniziativa privata ai fini pubblic i
in questo settore .

MICELI. Guardi quanti ne sono denunciati
all'autorità giudiziaria . A questi vuoi dare ell a
i soldi ?

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste . Onorevole Miceli, i consorzi denun-
ciati all'autorità giudiziaria sono consorzi all e
volte denunciati anche dall'autorità vigilant e
del Ministero .

CHIAROMONTE . Appunto !

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste . Questo però non autorizza ad affer-
mare che i consorzi siano nelle mani soltant o
dei grandi proprietari .

Onorevole Miceli, se ella ha strumenti d i
rilevazione statistica più idonei, saremo lietis-
simi di discutere sulla base di una contesta-
zione concreta .

MAGNO . La democrazia vorrebbe che una
minoranza fosse rappresentata nel consigli o
di un qualsiasi consorzio .

ARMANI . Sono eletti regolarmente . (Pro -
teste del deputato Miceli) .

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste . Onorevole Miceli, ella sa benissim o
che al testo del disegno di legge approvato
dal Senato il Governo ha accettato che fos-
sero introdotte precisazioni che, in definitiva ,
intendevano puntualizzare la funzione de i
consorzi di bonifica, funzione che ad essi
spetta in base alla legge .

MICELI. La legge Serpieri !

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste . Come dicevo, secondo un'indagin e
recentemente svolta, il 51,6 per cento dei de-
legati negli organi direttivi rappresenta l a
proprietà inferiore ai 15 ettari e il 66 per cento
proprietà inferiori ai 30 ettari, mentre pe r

le proprietà di persone fisiche superiori ai 300

ettari sono presenti negli organi direttivi sol o

il 2,3 per cento dei delegati .

MAGNO. E gli interessi dei non proprie -
tari chi li rappresenta ?
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RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste . Vorrei aggiungere che lo stesso pro-
gramma economico nazionale sottolinea l'ap-
porto dei consorzi in materia di creazione ,
rinnovamento, manutenzione ed esercizio del -
le infrastrutture e di assistenza tecnica e finan -
ziaria agli investimenti fissi aziendali e inter -
aziendali, connessi alla valorizzazione dell e
infrastrutture stesse, e indica l'opportunità d i
una loro specializzazione in tale settore . E
quindi in aderenza a questa impostazion e
(volete che il provvedimento sia aderente a l
programma di sviluppo economico ? Io mi ri-
chiamo ial programma di sviluppo economico) ;
è quindi in aderenza a questa impostazion e
- dicevo - che il disegno di legge, in un o
sforzo di razionalizzazione dei diversi ent i
chiamati a collaborare con il Ministero, da
un lato, non attribuisce ai consorzi alcun com-
pito nuovo oltre quelli ad essi attrebuiti dall e
diverse leggi e, dall'altro, tende a concen-
trarne l'azione, considerandone l'apporto nel -
la realizzazione delle trasformazioni territo-
riali .

Né questo criterio si differenzia molto da
quello che è alla base del provvediment o
sulla Cassa per il mezzogiorno (e qui, onore-
vole Miceli, vorrei richiamare la sua atten-
zione sulla necessità di una legislazione coor-
dinata) e di quello, ancor più recente, sull e
aree depresse del centro-nord . Certo, ogn i
zona presenta caratteristiche diverse, ed i n
funzione di queste caratteristiche è necessario
che siano armonicamente precisati i compit i
pubblici che i diversi enti sono chiamati a
svolgere ; ma è in noi sempre viva la consa-
pevolezza della necessità di attenersi ad un
sostanziale coordinamento legislativo, che con-
senta poi, sul piano concreto, un valido ordi-
namento operativo .

Ed è proprio il fatto che le opere realiz-
zate, se valgono a valorizzare i terreni inte-
ressati, hanno però un interesse pubblico che
si estende ad altri aspetti generali dell'econo-
mia, a richiedere un equilibrio nella misura
delil'intervento statale tale ida determinare, da
un lato, il doveroso e utile apporto dell'ini-
ziiativa e della contribuenza privata, ma tale ,
dall'altro, da garantire che d'onere 'da essa sop-
portato sia ,proporzionato all'aumento idi va-
lore della proprietà . Si giustifica, così, quell a
graduata modifica nelle misure del contribut o
statale, in relazione ai territori di intervent o
e alle categorie di opere, che fu tra l'altr o
raccomandata dalla stessa conferenza nazio-
nale dell'agricoltura e che con questo prov-
vedimento proponiamo . (Interruzione del de-
putato Miceli) .

E si giustifica altresì la norma, qui pre-
vista, intesa a facilitare il ripianamento delle
passività onerose di quei consorzi che son o
stati impegnati alla realizzazione di opere,
le cui dimensioni hanno chiesto anticipi sulle
quote di contribuenza privata in limiti che
i consorzi, con le loro disponibilità, non era -
no in grado di affrontare autonomamente .

Certo, staremo bene attenti a che il for-
marsi di queste passività non sia legato a fe-
nomeni patologici o dovuti a malcostume iam-
ministrativo, che intendiamo invece - lo h a
ribadito l'onorevole De Marzi - rigorosa-
mente combattere . (Interruzione del deputa-
to Miceli) .

Onorevole Miceli, se ella ha da denun-
ciare casi concreti, vedrà come il Ministero
dell'agricoltura sia pronto ad intervenire .
(Commenti all'estrema sinistra) .

MAGNO. Vi sono casi in cui la magistra-
tura ci ha dato ragione dopo tre o quattro
anni .

REIST[IVO, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . 'Noi siamo i primi ald raffermare che ,
proprio in vista delle funzioni pubbliche
che i consorzi svolgono, è necessaria una ri-
gorosa, generale azione amministrativa e d i
vigilanza, atta ,ad assicurare l'economicità
della loro gestione e la chiarezza del lor o

operato . (Interruzione del deputato Miceli) .
E poiché in questa sede la polemica sui

consorzi di bonifica si è frequentemente le-
gata con quella sugli enti di sviluppi, vor-
rei affermare che non condivido la concezio-
ne, che dalle opposte parti viene adombrata ,
secondo cui vi sarebbero contrasti tra gl i
uni e gli altri organismi : concordo invece
con coloro che affermano che in questo mo-
mento, in questa nostra agricoltura, tutt e
le forze debbono dare il loro contributo, sull a
base però di una razionale suddivisione del -
le competenze, che evitando sovrapposizioni
consenta la valorizzazione di ciascuno . Il
provvedimento si sforza quindi di inquadra -
re in un contesto armonico l'operato di tutte
le forze .

Non vi è contrasto, dicevo, ma integra-
zione tra l'operatività idei consorzi e i com-
piti essenziali e preminenti degli enti . Noi
vediamo, infatti, negli enti valide articola-
zioni della pubblica amministrazione, capac i
di imprimere un vivace impulso nelle zon e
in cui operano, nonché efficaci prestatori d i
servizio ; e riteniamo che essi - ristrutturat i
nei loro organi amministrativi, con la par-
tecipazione viva dei più diretti responsabil i
dello sviluppo agricolo, e ristrutturati altresì
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nei loro organi operativi – possano assolvere
a una funzione di grande importanza nel -
l'azione di sviluppo dell'agricoltura, qual e
quella affidata, oltre che dalla legge specifi-
catamente ad essi destinata, da questo prov-
vedimento : dall'assistenza tecnica agli im-
pianti di mercato di interesse pubblico, alle
attrezzature cooperative, alle stalle sociali ,
ai vivai per le coltivazioni arboree . Per que-
sto, tra l'altro, accettammo al Senato l'emen-
damento che stabiliva l'erogazione agli enti ,
secondo determinate procedure, delle somm e
occorrenti per la realizzazione di attività rien-
tranti in piani o programmi da essi elabo-
rati . Noi riteniamo, onorevole Franchi, ch e
così facendo non si dia luogo ad una disper-
sione di fondi, come lei teme .

E posso assicurare – rispondo con quest o
alla domanda 'dell'onorevole Magno – che è no-
stro intento procedere al più presto alla no-
mina degli organi amministrativi degli enti ,
per i quali il Ministero del lavoro ha chiesto
le proposte di designazione ai sindacati inte-
ressati .

BECCASTRINI . Siete inadempienti .

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Posso assicurare che 'il ministro pone
tutto l'impegno necessario per assolvere a
questo suo compito . Del resto, la documenta-
zione è già in possesso del Parlamento .

Devo essere chiaro però che nell'attività
degli enti non vogliamo una coercizione nei
confronti degli operatori, una sostituzione di
responsabilità, bensì una guida e un orien-
tamento .

Ripeto qui ciò che già affermò il mio pre-
decessore, onorevole Ferrari Aggradi : gli ent i
devono esaltare la funzione e la capacità im-
prenditoriale degli operatori, devono soste -
nere lo sforzo agricolo, gli operatori agricol i
devono trovare nell'attività degli enti l 'aiuto
e la spinta, talvolta l'indispensabile presuppo-
sto alle iniziative. Non vogliamo dirigismo o
agricoltura di Stato, ma orientamento -e so-
prattutto organizzazione degli sforzi e degli
impegni . Ed è in questo quadro che gli enti
sono chiamati a dare, tra l'altro, la loro fon-
damentale collaborazione nella predisposizio-
ne e nell'attuazione dei piani zonali, che i l
provvedimento prevede in attuazione del pro-
gramma nazionale di sviluppo economico .

BECCASTRINI . E in quelle regioni dove
non vi sono questi organismi ?

RE'STIVO, Ministro dell'agricoltura e del -
le foreste . Il Parlamento ha possibilità di in -

tervenire . Del resto se ne potrà parlare nell a
sede opportuna.

Già ho detto, a tale proposito, che il dise-
gno di legge non vuole essere una fonte indi-
scriminata ,di erogazione di finanziamenti .
Noi intendiamo, invece, coordinare queste ero-
gazioni in stretta relazione alle disponibilità e
alle esigenze delle diverse zone e dei divers i
settori . Proprio a questo scopo abbiamo .atten-
tamente valutato l'esperienza programmatic a
del primo « piano verde » e sulla base di ess a
abbiamo proposto nuove idonee soluzioni, ch e
fanno perno su tre fondamentali tipi ,di do-
cumenti .

Sulla base di criteri generali che dovrann o
definire linee uniformi e di comune validità
per l'applicazione della legge, pur in consi-
derazione delle principali variabilità ambien-
tali, e puntualizzare i modi attraverso i qual i
i singoli interventi possono attuarsi in form a
armonica, le direttive regionali preciseranno ,
con riferimento anche ad unità territorial i
omogenee delle regioni, gli indirizzi produt-
tivi che andranno principalmente stimolati ,e
indicheranno i conseguenti tipi di intervent o
e di investimento .

Nelle zone, poi, in cui ricorrano partico-
lari esigenze determinate da complessi pro-
blemi economico-sociali, noi prevediamo d i
dare progressivamente luogo con la gradua-
lità consigliata dalle risorse finanziarie di-
sponibili, ad appositi piani zonali, in cui gl i
indirizzi operativi e le forme di intervent o
trovino più precisa qualificazione e notifica-
zione, soprattutto in considerazione degli in-
terventi di carattere pubblico o associativo
necessari per sollecitare ogni successivo svi-
luppo .

Né pensiamo che la determinazione di que-
sti documenti possa farsi in modo autonomo ,
ad opera di una autorità centrale o periferi-
ca, disarticolata dal contesto politico e am-
ministrativo che va delineandosi nel quadro
della programmazione e che a questa deve
presiedere. Risponde, infatti, al concetto stes-
so del programma, da un lato, assicurare i l
coordinamento degli interventi tra i diversi
settori in vista di comuni obiettivi di svi-
luppo e nell'ambito di un comune quadro
di riferimento, e, .daIl'altro, richiamare alle
responsabilità della determinazione degl i
obiettivi le istanze più direttamente interes-
sate, quelle cioè dei lavoratori e degli ope-
ratori agricoli .

Per questo, nel rispetto comunque dell a
responsabilità del ministro nei confronti del
Parlamento e del paese – responsabilità ir-
rinunziabile in uno Stato che vuole essere



Atti Parlamentari

	

— 26363 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 29 SETTEMBRE 1966

ordinato - il provvedimento prevede che i
criteri generali e le direttive regionali sian o
preventivamente sottoposti al Comitato in-
terministeriale per la ricostruzione, che si
pronuncerà sulla loro rispondenza agli obiet-
tivi della programmazione, e chele direttive
regionali siano, in particolare, predisposte
previa consultazione dei comitati regionali
per la programmazione, che si pronunzie-
ranno su relazione dei competenti organi del
Ministero .

Vengono, così, offerte le più ampie ga-
ranzie sul piano tecnico ed economico e si
richiama l'apporto delle istanze locali alla
scelta degli obiettivi particolari ida conse-
guire .

E vorrei a questo punto richiamare l'at-
tenzione di tutti sulla necessità di evitare ,
nell'applicazione della legge, sollecitazioni
par'ticolaristi'che e disordinate, per sforzarsi
invece di assecondare :l''attuazione di criteri
organici, iorientati a perseguire il più rego-
larmente possibile finalità precise di effettiv o
sviluppo tecnico 'ed economico . Per le region i
a statuto speciale, poi, la definizione dell e
direttive regionali avverrà nel pieno rispetto
dell'autonomia in materia di agricoltura, at-
tribuita alle regioni stesse dalla Costituzione ,
di intesa con gli organi regionali . Inoltre ,
noi riteniamo che, così come fu attuato pe r
'''applicazione del primo « piano verde », po-
trà essere seguito anche per questo provve-
dimento il criterio secondo il quale le asse-
gnazioni annuali entrano a far parte dell e
disponibilità finanziarie delle regioni per gli
interventi nel settore dell 'agricoltura e della
economia montana, in conformità evidente -
mente alle norme stabilite dalla legge .

Sentiamo di essere consapevoli delle gran -
di esigenze delle popolazioni di queste nostre
regioni e siamo fermamente determinati a
dare ogni massimo contributo per la loro so-
disfazione, e vorrei che si considerasse a que-
sto proposito l'origine politica, fra l'altro, d i
chi vi parla . Si tratta di operare per l'inte-
resse di queste popolazioni, salvaguardando
i diritti della regione ed attuando forme d i
collaborazione che considerino la responsa-
bilità idei Ministero .nell'applicazione della
legge .

Per quanto poi si riferisce alle zone me-
ridionali, onorevole Lattanzio mi rivolgo a
lei che ha particolarmente sottolineato quest e
esigenze - ho già ricordato la posizione che
questo strumento legislativo potrà assumere
nel quadro dell'azione per il loro sviluppo .
La concentrazione degli interventi della Gas -

sa per il mezzogiorno in particolari aree, de-
cisa dal recente piano di coordinamento per
il Mezzogiorno in applicazione della legge
n. 717, affida esclusivamente all'amministra-
zione ordinaria l ' intervento su ampie super-
fici di queste regioni . Noi avvertiamo appie-
no, onorevole Cetrullo, la rilevanza di quesit o
compito, che si manifesta particolarmente
gravoso ove si consideri che, se si voglion o
attuare o ieliminare le disuguaglianze pre-
senti nel paese, l'azione pubblica deve ope-
rare in queste regioni in profondità e senza
soluzione di continuità. Ed è per questo che
con l'articolo 56 del disegno di legge si ri-
serva alle regioni meridionali una quota della
spesa complessiva non inferiore al 40 pe r
cento, con particolare riguardo alle esigenze
dei territori esterni ai comprensori di zone
irrigue e di zone di valorizzazione, su cu i
si concentrerà l'azione della Cassa .

Certo, non ci nascondiamo le difficolt à
che si oppongono alla realizzazione di una
azione programmatica come quella delinea-
ta; nè ci nascondiamo che i meccanismi previ-
sti dalla legge non potranno non richieder e
un tempo tecnico che tuttavia intendiamo con -
tenere al massimo . E, del resto, proprio all o
scopo di assicurare che l'inizio dell 'attuazio-
ne della legge sia il più sollecito possibile e
di venire così incontro alla grande attesa del
mondo rurale, il Ministero dell'agricoltur a
ha già 'dia tempo iniziato ia predisporre gl i
adempimenti necessari . In tale senso son o
già operanti apposite commissioni, sia per
la messa a punto dei criteri generali, sia p'e r
la predisposizione di un elaborato-tipo, che
dovrà servire ai capi degli ispettorati com-
partimentali dell 'agricoltura e regionali dell e
foreste per le relazioni da presentare ai co-
mitati regionali per la programmazione, ai
fini dell'avviso che gli stessi dovranno for-
mulare. Infine, altre commissioni vanno pre-
disponendo due documenti a carattere orien-
tativo, rispettivamente per il settore zootec-
nico e per il settore delle coltivazioni arboree ,
che sono, come prima dicevo, i settori por -
tanti della nostra agricoltura .

Si tratta di indicare - mi riferisco a i
numerosi interventi che hanno lamentato un a
certa disorganicità nell'azione di sviluppo di
questi settori, e soprattutto della zootecni a
- le prospettive che si pongono per le diverse
realtà ambientali presenti nel paese e di for-
nire chiari orientamenti sulle conseguenti
azioni . E .poiché da parte di numerosi inter-
venti (mi riferisco anche all 'onorvole Spon-
ziello, che ha ,parlato di scarsa sensibilità del-
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le autorità finanziarie nei confronti dell'agri-
coltura) si è adombrata la possibilità che l a
copertura degli stanziamenti possa avvenire
in ritardo, voglio dire che il dovere di un a
sollecita attuazione è così vivo in noi che
non solo respingiamo decisamente tale even-
tualità, ma sentiamo di dover qui ribadir e
l ' impegno del Ministero di impartire, subit o
dopo l 'emanazione della legge, in attesa del -
l'emissione obbligazionaria e della successiv a
iscrizione in bilancio dei relativi articoli di
spesa, disposizioni ai suoi organi, perché
vengano effettuate tutte le istruttorie tecniche
necessarie .

Giunti a questo punto e richiamandomi
tra gli altri all'intervento dell'onorevole Lm-
periale, devo dire che concordo sostanzial-
mente con quanti sottolineano che i nuov i
compiti, .cui l 'amministrazione pubblica è
chiamata nel settore dell'agricoltura, pon-
gono in evidenza l'opportunità di un ade-
gua'mento delle sue strutture . Ciò vale in pri-
mo luogo per la sperimentazione, sulla qual e
si sono soffermati molti degli intervenuti del -
le diverse parti politiche . Noi riteniamo, in
effetti, Che sia veramente giunto il momento
di assicurare all'agricoltura una organizza-
zione di ricerca in grado di fornire le acqui-
sizioni necessarie per accrescere i suoi ritm i
di produttività e mantenere il passo con gl i
sviluppi delle altre agricolture .

Ed è necessario altresì che le attività spe-
rimentali si svolgano su un piano razional-
mente coordinato attraverso le opportune for-
me di collaborazione e rispondano alle pre-
cise esigenze manifestate dagli operatori agri -
coli .

Per questo, per adeguare l 'organizzazione
della sperimentazione agraria dipendente dal
Ministero e nella considerazione della plura-
lità .e della minuzia degli atti che tale riordi-
namento postula, noi abbiamo richiesto una
specifica delega, articolandola in modo che
sia definita chiaramente 'quella che dovrà
essere la nuova organizzazione cui intendia-
mo dar luogo. Su questa delega, quindi, l a
Camera è chiamata ad esprimersi . Da parte
mia desidero ribadire che concordo sulla ne-
cessità di assicurare sufficienti disponibilit à
di personale ai ruoli della sperimentazione ,
facendo leva altresì su quelle giovani forze
oche possono veramente portare in questa at-
tività una ondata nuova di energia e di pas-
sione .

Ma non è solo per quanto riguarda la spe-
rimentazione che il problema deve essere
visto : lo sviluppo dell 'agricoltura richiama in

questo momento a compiti nuovi ed impegna-
tivi tutti gli organi del !Ministero, sia central i
sia soprattutto periferici . Non sono da molt o
tempo al Ministero dell' .agricoltura, ma ho
avuto modo di giudicare l'impegno cui tutti
i suoi componenti sono chiamati e di apprez-
zare la passione e la dedizione con cui ess i
operano fin nelle più lontane campagne, po-
nendosi come preziosi consiglieri a fianc o
degli operatori agricoli, di cui condividono
speranze e attese. iÈ a ciò sehe si deve, fra
l'altro, se il primo « piano verde » ha potuto
'trovare piena ,applicazione ie conseguire i
suoi effetti .

Mia è chiaro che spesso non basta la buo-
na volontà né basta la passione a far front e
ai nuovi problemi, se non vi sono forze suf-
ficienti ,e se tali forze non sono assistite dalle
opportune organizzazioni e dalle idonee di-
sponibilità di mezzi . anche questo problem a
che va considerato nella sua giusta portata .

Ma intanto, giacché sono venuto a parlar e
del primo « piano verde », devo respingere
le critiche formulate in ordine all 'applica-
zione ed ai risultati di questa legge. Sull'ar-
gomento già mi sono soffermato al Senato e
non vorrei qui eccessivamente ripetermi . Del
resto l'onorevole Truzzi, nel suo idocumentat o
intervento, ha ampiamente posto in evidenz a
quanto notevole sia stato l 'apporto di questa
legge a sodisfare le aspettative del mond o
rurale . Alcune considerazioni, però, è op-
portuno aggiungere . In primo luogo, pens o
che non si possa parlare di ritardo nella uti-
lizzazioned'ella legge, ove si consideri che
al 30 giugno scorso gli impegni assunti ed
i inulta-osta emersi per tutto il complesso de -
gli articoli riguardanti i miglioramenti fon-
diari – pari a 181 miliardi di lire di appart o
statale – rappresentano il 90,2 per cento dell e
totali assegnazioni effettuate, escludendo le
regioni a statuto speciale e comprendendo gl i
apparti delle leggi integrative .

Ciò è stato ottenuto, tra l'altro, in quanto ,
nelle more della effettiva disponibilità dei
fondi, gli organi del Ministero hanno provve-
duto a compiere tutte le istruttorie necessarie ,
talché si è potuto provvedere all'assunzion e
degli impegni non appena questi sono stati
legittimati dalla iscrizione delle somme nei
relativi capitoli di bilancio. Né queste cifre
sono in contrasto con quelle indicate per i re-
sidui, ove si consideri l'effetto della registra-
zione postuma dei decreti di concessione de i
sussidi dell'importo fino a 10 milioni, stabi-
lita dal primo « piano verde » per facilitar e
lo svolgimento delle procedure .
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E del resto, anche per iquanto riguarda i
residui, le cifre dimostrano che anche nel 1966
si è intensamente operato . Mentre, infatti ,
al 31 dicembre 1965 risultavano non impe-
gnate, su tutti i capitoli del Ministero, somme
per 375 miliardi, tali disponibilità residue s i
erano ridotte alla fine dello scorso agosto a
204 miliardi, si erano cioè quasi dimezzate .
Questa cifra deve essere vista anche nella con-
siderazione che si tratta di somme delle qual i
è già predeterminata, generalmente, l'utilizza-
zione e tenendo conto dei tempi tecnici che ,
soprattutto per alcuni tipi di opere, son o
necessari per l'assunzione degli impegni for-
mali . Ma l'onorevole Gombi è ritornato sul -
l'ormai sfruttato tema delle presunte discri-
minazioni che verrebbero attuate a danno de i
coltivatori diretti . Aggiornando quanto dissi a l
Senato per dimostrare l'inconsistenza anche
politica di questa affermazione, posso dire
all'onorevole Gombi, con riferimento al 30
giugno 1966, che, su un totale di impegn i
per contributo in conto capitale ai migliora -
menti fondiari pari a 178 miliardi di lire, 9 1
miliardi, cioè il 68 per cento, riguardano ini-
ziative di coltivatori diretti, 25 miliardi, cioè
il 14 per cento, riguardano iniziative di più
aziende collegate, e 20 miliardi, cioè 1'1i per
cento, iniziative di interesse di piccole azien-
de, rimanendo quindi alle medie e grandi
aziende contributi pari al 7 per cento circa .

GOMBI . Nel mio intervento, nel corso de l
quale ho citato una serie di cifre, mi sono
riferito alla zootecnia, documentando che alle
medie e grosse aziende è andato il 56 per cent o
mentre alla piccola, all'azienda coltivatrice ,
è andato il 25 per cento .

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Questi sono dati complessivi ; mi per -
metterò di farglieli avere articolati, in modo
che ella possa essere documentato secondo
l'avviso e l'informazione del Ministero. Natu-
ralmente, le cifre che sottoporrò al suo esame
potranno poi essere oggetto di tutte le su e
valutazioni critiche, sempre che si basino su i
fatti .

Per quanto riguarda la rispondenza del
provvedimento alle esigenze dell'agricoltura ,
io credo, onorevole Miceli, che essa sia dimo-
strata dal rapporto che si ha sulle disponi-
bilità della legge fra investimenti provocabil i
e investimenti . programmati . Nel solo settor e
dei miglioramenti fondiari, mentre le dispo-
nibilità - escludendo sempre le assegnazioni
alle regioni a statuto speciale e comprendend o
invece gli apporti delle successive leggi - con-
sentivano investimenti pari a 540 miliardi, la

spesa globale prevista dalle domande presen-
tate era, al 30 giugno scorso, di 815 miliardi .
Dobbiamo quindi riconoscere - e lo hann o
affermato l'onorevole Mengozzi e l'onorevol e
Gagliardi - che il provvedimento ha dato u n
importante contributo al miglioramento dell a
situazione dell'agricoltura italiana e soprat-
tutto al progresso delle aziende coltivatrici ,
sia per quanto si riferisce all'aumento dell a
produttività e della capacità concorrenziale ,
sia per quanto si riferisce al migliorament o
dei modi di vita . Già lo ha detto l'onorevol e
Truzzi, ricordando fra l'altro che di esso s i
sono potute avvantaggiare oltre un milione
di famiglie di coltivatori diretti ; e possiamo
aggiungere che tale apporto avrebbe potut o
essere maggiore ove maggiori fossero stati i
mezzi disponibili .

Certo, però, onorevole Ognibene, non er a
concepibile ritenere che tutti i problemi del -
l'agricoltura avrebbero potuto trovare solu-
zione nel breve arco di un quinquennio ; sa-
rebbe questo un velleitarismo che noi non
abbiamo avuto e che neanche abbiamo, ono-
revole Antonini, con il provvedimento al -
l'esame .

Quindi, contrariamente a ciò che è stato
detto da alcuni oppositori - fra gli altri, l'ono-
revole Delfino - vi è una stretta coerenz a
nella nostra azione, che trae le mosse dall a
decisa volontà delle forze della maggioranza
di imprimere all'agricoltura italiana un moto
di sicuro e rapido rinnovamento .

La nostra politica non si svolge in manier a
disarticolata e indecisa, fra contrasti e ten-
tennamenti, come l'opposizione ,di destra (gl i
onorevoli Franchi, Capua e Cocco Ortu) af-
ferma, ma segue una linea chiara. E, quella
cui ci ispiriamo, una visione organica e glo-
bale che trova il suo punto di riferimento, l a
sua cornice, come è stato qui detto, nel pro-
gramma economico nazionale, per attuare l e
indicazioni del quale si colloca con la su a
intrinseca importanza questo provvedimento .
Ripeto che non si esaurisce solo nel testo d i
legge all'esame oggi alla Camera la nostr a
iniziativa . Debbo anzi ricordare che, per molti
aspetti, le indicazioni del programma di svi-
luppo sono state anticipate con altri provve-
dimenti, proprio nella consapevolezza di ciò
che significa oggi per l'agricoltura essere po-
sta in grado di muoversi tempestivamente e d
efficacemente . Si colloca in questo quadro quel
provvedimento sulla mezzadria, per il qual e
andiamo svolgendo, onorevole Gagliardi, un a
attiva mediazione allo scopo di cercare u n
accordo tra le parti, che assicuri ordine e tran-
quillità nelle campagne . L'onorevole Ognibene
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ha detto che si tratta di un accordo difficile, Per questo aspetto, con un apposito prov-
ma non impossibile . vedimento legislativo, dovranno essere stabi -

OGNIBENE . Ho detto che si tratta di u n
accordo difficile, se non quasi impossibile .
Ella non ha ascoltato il mio intervento e or a
sta polemizzando .

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . L'ho citato parlando di un suo otti-
mismo, nel senso che questo problema pu ò
essere avviato a soluzione . Che cosa voleva ?
Che il ministro le dicesse che è assolutamente
impossibile trovare un accordo iquando le i
stesso ha dichiarato che bisogna fare un o
sforzo per raggiungerlo ? (Interruzione del
deputato Miceli) . Ella non ha partecipato all e
riunioni e quindi non può dire che cosa ha
fatto il ministro .

In questa sede è stata da molti affermata
la necessità di procedere a un più profondo
rinnovamento delle strutture, con particolar e
riguardo a quella patologia fondiaria che an-
cora limita in notevole misura una razional e
prospettiva di sviluppo. Ma – lo ha ricordato
fra gli altri l'onorevole Melis – non si pu ò
cercare in un testo di legge, che è sicuramente
di grande importanza, ma che ha una sua pre-
cisa caratterizzazione, la soluzione di que-
stioni, che appunto per la loro natura richie-
dono una strumentazione specializzata. Per
questo, onorevoli Loreti e De Leonardis, ri-
tengo che il Parlamento dovrà essere prossi-
mamente investito di questo problema, sull a
base del testo di legge che è stato presentat o
al suo esame .

Del pari, posso assicurare l 'onorevole Sa-
batini e l 'onorevole Fracassi, che con tant a
passione hanno parlato di questo argomento ,
che il Governo solleciterà, nella misura dell e
sue possibilità, la costituzione di idonei orga-
nismi cooperativi ed associativi per la vendit a
dei prodotti agricoli . Noi siamo convinti – lo
ha ampiamente ricordato l'onorevole Truzzi –
che i produttori devono essere responsabiliz-
zati in maniera vieppiù incisiva nell'organiz-
zazione della vendita dei loro prodotti per
assicurare ad essi più alti redditi e per con-
tribuire a una migliore organizzazione dei
mercati a vantaggio di tutto il paese .

E vi sono ancora altri problemi . Non mi
soffermo su quello della montagna, per i l
quale, onorevole Angelini, ho già esposto l'in-
tendimento del Governo e per il quale il « pia -
no verde » anticipa, come ho già detto, alcun i
modi di azione . Ma vi è il problema degli us i
civici, vi è quello del credito, su cui motti s i
sono soffermati, talvolta con impostazioni cri-
tiche, come l'onorevole Antonini .

liti modi idonei ad assicurare le disponibilità
necessarie all'agricoltura e a facilitare l'ac-
cesso al mercato creditizio da parte dei pro-
duttori e soprattutto di quelli che hanno mi-
nore disponibilità economica. In sede di studio
di tale provvedimento, occorrerà valutare an-
che la suggestiva proposta avanzata dall'ono-
revole Melis .

Vi sarà ancora da considerare, onorevol e
Terranova, il problema dell'irrigazione, in vi-
sta dell'apporto che ne può venire allo svi-
luppo di tante zone della nostra agricoltur a
ed in particolare di quelle meridionali .

È in questa maniera, operando concreta -
mente ed attivamente lungo queste linee, ch e
noi possiamo realizzare quella riforma che noi
intendiamo come rimozione degli ostacoli a l
progresso, come superamento delle forme no n
più attuali, e che fa perno sulla nostra fede ,
non già, onorevole Magno, in uno Slato che
tutto vuole fare e tutto vuole risolvere, m a
nella capacità di crescita delle nostre popola-
zioni rurali, adeguatamente aiutate ed orien-
tate .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, d a
questo provvedimento noi non ci attendiam o
risultati miracolosi . Esso, come è stato dett o
da molti, vuole accompagnare e sollecitar e
l'impegno della nostra agricoltura in questo
momento, nel cui breve volgere questa dev e
sapersi inserire nelle nuove prospettive di
progresso per non essere emarginata per lungo
lasso di tempo. Esso vuole essere una prov a
di concreta solidarietà da parte di tutto i l
paese a quel mondo agricolo di cui dai banch i
della Camera, attraverso interventi sia pure
diversi e contrastanti, è giunta in questi giorn i
la voce di istanze e necessità la cui urgenza
non può essere disattesa .

Con questo spirito, onorevoli colleghi, af-
fido il disegno di legge alle vostre meditat e
decisioni . (Vivi applausi al centro e a sini-
stra) .

PRESIDENTE . Passiamo agli ordini del
giorno. Se ne dia lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

« La Camera ,

tenuto conto dell'importanza e della gra-
vità del problema del rifornimento carneo
per la popolazione italiana ;

visto che il problema è quello che mag-
giormente interessa la nostra bilancia dei
pagamenti ;
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considerate le nostre esigenze e quell e
di tutti i paesi più moderni che hanno spinto
e spingono tutte le produzioni avicunicol e
e in genere quelle della " bassa corte " di
più celere e facile riproduzione ed aument o

impegna il Governo

affinché nell'applicazione pratica del provve-
dimento per lo sviluppo dell'agricoltura ne l
prossimo quinquennio dia subito e chiara-
mente istruzioni in modo che tutte le norme
ed i richiami alla zootecnia riguardino l'avi-
cunicoltura e tutti gli altri allevamenti dell a
bassa corte, compresi quelli ittici di acqu a
dolce, riconfermando i principi interpreta-
tivi della legge 13 giugno 1964, n . 486, ema-
nata a chiarimento del primo provvedimen-
to quinquennale per l'agricoltura e dand o
sempre più applicazione agli accordi del 'Mer-
cato comune » .

De Marzi, Servadei, Mattarelli .

« La Camera ,

considerato l'impegno notevole per l'ir-
rigazione previsto nel disegno di legge rela-
tivo ai " provvedimenti per lo sviluppo del -
l'agricoltura nel quinquennio 1966-1970 " ;

tenuto conto che senza lo sviluppo del-
l'irrigazione non sono possibili nessuna dell e
riconversioni agricole tanto necessari e

impegna il Governo :

a) ,a dare attuazione al riconosciment o
di comprensorio di bonifica a tutta l'Alt a
Padovana e Vicentina che, vasta zona di oltre
50 mila ettari, si trova, stranamente e iniqua -
mente, senza tale riconoscimento pur essen-
do circondata da zone tutte comprese e man-
cando tale riconoscimento non potrà mai
fare opere per l'irrigazione di portata cospi-
cua e decisiva ;

b) a mettere in attuazione un progett o
antico come quello della Conca 'di Pontelong o
per il quale si parla da un cinquantennio e
che con una spesa, in pratica modesta, porta
benefici all'agricoltura per l'irrigazione di
oltre 20 mila ettari ed ai trasporti fluviali
aumentando l'attuale portata a natanti di
300 tonnellate ;

c) ad accelerare i lavori per l'attuazio-
ne del programma del Consorzio di second o
grado " Lessini-Euganei-Berici ", che pren-
dendo l ' acqua dall'Adige assicurerebbe nei
mesi estivi l'irrigazione della parte meri-
dionale di ben tre province » .

Guariento, De Marzi, Prearo, Fornale ,
Dall'Armellina .

« La Camera ,

udita la 'discussione sul disegno di leg-
ge n. 3308 relativo ai : " Provvedimenti per
lo sviluppo dell ' agricoltura nel quinquennio
1966-1970 " ;

constatato il disagio economico e le dif-
ficoltà in cui si dibatte il settore agricolo ;

'considerato che il Governo e il Parla-
mento 'hanno disposto in nfavare (dell'indu-
stria lo sgravio degli oneri sociali ;

invita il Governo
a disporre, almeno per la durata di cinqu e
anni, l'esonero dal pagamento dei contribut i
unificati in agricoltura in favore delle azien-
de agricole » .

Ferioli, Ferrari Riccardo, Leopardi
Dittaiuti, Bignardì .

« La Camera ,

udita la discussione sul disegno di legge
n . 3308, relativo ai : " Provvedimenti per l o
sviluppo dell'agricoltura nel quinquenni o
1966-1970 " ;

preso atto delle agevolazioni fiscali per
i terreni rimboschiti previste nell'articolo 3 3
del nuovo Piano verde ;

considerata l'opportunità di semplifica -
re la procedura prevista per ottenere le esen-
zioni di cui sopra ;

invita il Governo
ad emanare disposizioni opportune per snel-
lire le pratiche necessarie ad ottenere le sud-
dette esenzioni » .

'Giorno, Bignardi, Ferrari Riccardo ,
Leopardi Dittaiuti, Ferioli .

« La Camera ,

udita la discussione sul disegno di legg e
n 3308 relativo ai : " Provvedimenti per l o
sviluppo dell'agricoltura nel quinquennio
1966-1970 " ;

constatato che ai fini dello sviluppo del -
la elettrificazione agricola è opportuno prov-
vedere alla costruzione di linee elettriche d i
allacciamento e alla esecuzione delle oper e
complementari per la distribuzione e l'uso
dell'energia elettrica ;

constatato altresì che, specie per quanto
riguarda l'energia per uso irriguo, è neces-
sario far ricadere sugli utenti i minori oner i
possibili ;

invita il Governo
a voler considerare nell'applicazione dell'ar-
ticolo 19 del nuovo « piano verde », le esi-
genze sopra espresse » .

Leopardi Dittaiuti, Ferrari Riccardo ,
Bignardi, Ferioli .
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« La Camera,

udita la discussione sul disegno di leg-
ge n . 3308 relativo ai : " Provvedimenti pe r
lo sviluppo dell'agricoltura nel quinquenni o
1966-1970 " ;

constatato che tra i beneficiari dell e
provvidenze previste in molte disposizion i
del provvedimento in esame ,si contemplan o
accanto ai produttori agricoli singoli o asso-
ciati anche gli enti di sviluppo, che già usu-
fruiscono di finanziamenti concessi in base
alla legge n. 901 del 31 luglio 1965 ,

invita il Governo
a voler dare priorità,, nell'applicazione dell e
suddette disposizioni, ai finanziamenti, con -
tributi e provvidenze a favore dei produttori
agricoli singoli o associati rispetto a quell i
da erogare a favore degli enti di sviluppo » .

Botta, Leopardi Dittaiuti, Ferrari Ric-
cardo, Bignardi, Ferioli .

« La Camera ,

udita la discussione sul disegno di leg-
ge n . 3308 relativo ai : " Provvedimenti per
lo sviluppo dell 'agricoltura nel quinquenni o
1966-1970 " ;

preso atto delle provvidenze previste a
favore della zootecnia all'articolo 14 ;

ritenuta l 'utilità di favorire in partico-
lare il potenziamento ed il controllo funzio -
nale delle razze bianche da carni nazionali ;

ritenuta altresì l'opportunità di conce-
dere particolari incentivi in tale settore per
gli allevamenti di razze bovine da carne, lo -
calizzate nei territori di cui alla legge 25 lu -
glio 1952, n . 991, e successive modificazioni ;

invita il Govern o

a voler considerare, nell'applicazione dell'ar-
ticolo 14, le esigenze sopra espresse » .

Ferrari Riccardo, Bignardi, Leopardi
Dittaiuti, Ferioli .

« La Camera ,

approvando le finalità del disegno di leg-
ge n . 3308, per il miglioramento dell'ambient e
sociale in cui vivono gli addetti all 'agricoltura ;

tenendo conto del parallelo intervent o
che, in occasione del primo piano quinquen-
nale è stato attuato per un risanamento delle
abitazioni rurali dei lavoratori dipendenti da l
settore agricolo ;

considerata la necessità di proseguir e
quest 'opera .di rinnovamento, sulla base an-
che dei positivi risultati conseguiti con l a
applicazione della legge 30 novembre 1960,
n. 1676,

impegna il Governo

a disporre i mezzi necessari al raggiungi-
mento degli scopi suindicati ampliando la mi-
sura dell ' intervento dello Stato nel program-
ma di costruzione di case per i lavoratori agri -
coli dipendenti » .

Zanibelli, Storti, Scalia, Marotta Vin -
cenzo, Gitti, Cengarle, Sinesio .

« La Camera ,

considerata la gravissima crisi in cu i
versa il settore zootecnico, in ispecie l'alle-
vamento bovino, caratterizzato nel nostro
paese :

1) da una insufficiente produzione or -
mai al di sotto del 50 per cento del consum o
nazionale ;

2) ,da una bassa remunerazione offer-
ta ai produttori agricoli dall'attuale sistem a
di mercato ;

3) da altissimi e crescenti prezzi dell e
carni bovine in commercio, con onerose ri-
percussioni sul tenore di vita della gran mas -
sa dei cittadini ;

constatato che le cause di tale situa-
zione vanno individuate principalmente :

1) negli alti costi idi produzione dovuti
a un mancato ammodernamento dei sistemi
di allevamento, agli elevati prezzi dei cerea-
li di uso zootecnico, aggravati dalla recente
regolamentazione comunitaria, nonché ,dei
prodotti industriali necessari all'allevamento ;

2) nella mancata assistenza tecnica e
creditizia verso le imprese coltivatrici diret-
te, pressoché unanimemente riconosciute l e
più idonee a garantire un rapido e consi-
stente sviluppo degli allevamenti ;

3) nell'estendersi e rafforzarsi ,di grup-
pi speculativi monopolistici sul mercato in-
terno ed estero con il conseguente accumul o
di enormi superprofitti a carico dei produt-
tori e dei consumatori ;

impegna il Govern o

all'attuazione delle seguenti misure :

1) elaborazione di un " programma na-
zionale per lo sviluppo della zootecnia " ch e
si proponga di superare l'attuale stato d i
arretratezza e le attuali difficoltà e che si a
così articolato :

stanziamento .di fondi adeguati all e
piccole e medie imprese contadine singole o
associate, nonché, in modo particolare, allo
sviluppo di una vasta rete di stalle sociali ,
quali centro fondamentale di riproduzione e
di distribuzione di bestiame sano e selezio-
nato :
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sollecito 'ed organico risanamento degl i
allevamenti e dei ricoveri ;

razionale e diffusa opera di selezione ;
sviluppo delle produzioni foraggere e

loro razionale conservazione ;
sviluppo e finanziamento di tutte le

forme cooperative e associative che posson o
permettere all'impresa coltivatrice di inserirs i
decisamente in tutte le fasi di un organico
processo di miglioramento degli allevamenti ;

adeguate strutture pubbliche e coope-
rative di trasformazione, conservazione e 'd i
mercato dei prodotti zootecnici ;

2) diminuzione dei costi di allevament o
attraverso misure di controllo statale su i
gruppi monopolistici industriali e commer-
ciali italiani fra cui in primo luogo fissazio-
ne, da parte del CIP, dei prezzi dei mangi-
mi e 'di tutti i sottoprodotti industriali desti-
nati all'alimentazione del bestiame ed all e
cure sanitarie dello stesso ;

3) revisione della regolamentazione co-
munitaria sui cereali minori ;

4) applicazione del pubblico controllo
sulle importazioni 'di carni e relativa regola-
mentazione della successiva immissione al
mercato di consumo al di fuori dei canali spe-
culativi, riservando – per quanto concerne i l
bestiame da riproduzione e da ingrasso – l a
importazione medesima alle forme associat e
di allevatori che, esplicando un servizio di
primario interesse per gli stessi, diano sicur a
garanzia 'di non farne oggetto di commercia-
lizzazione ;

5) sottrazione al dominio dei gruppi mo-
nopolistici del mercato interno e del commer-
cio con l'estero, dei prodotti alimentari e co-
stituzione di nuove strutture mercantili costi-
tuite dagli enti locali (regioni, province, co-
muni) e gestite in comune tra produttori e
consumatori » .

Marras, Angelini, Antonini, Becca -
strini, Bo, Chiaromonte, Gessi Ni-
ves, Gombi, La Bella, Magno ,
celi, Ognibene, Sereni .

« La Camera ,

considerato l ' impetuoso incremento ch e
ha avuto nel corso dell'ultimo decennio l'avi-
coltura moderna, che già oggi occupa un po-
sto decisivo nel settore delle carni col 40 per
cento della produzione globale ;

considerate le ricorrenti crisi che, in que-
sti ultimi anni, hanno colpito duramente que-
sto importante settore produttivo e messo in
serie difficoltà i piccoli e medi produttori ;

tenuto conto che nessun provvediment o
è stato fino ad oggi adottato per il riconosci-
mento dell'avicoltura come attività agricola e
per garantire lo sviluppo ordinato 'del settore ;

impegna il Governo :

1) a riconoscere l'avicoltura come atti-
vità formatrice di reddito agrario ;

2) a concedere ai piccoli e medi alleva -
tori avicoli, alle loro cooperative e consorz i
di cooperative, i benefici previsti per l'incre-
mento zootecnico » .

Lusoli, Vespignani, Zoboli, Angelini ,
Antonini, Beccastrini, Bo, Chiaro-
monte, Gessi Nives, Gombi, La
Bella, Magno, Marras, Miceli ,
Ognibene, Sereni .

« La Camera, .

constatato che buona parte dei finanzia-
menti disposti con il " piano verde " n . 2 è
destinata alla bonifica ;

considerata la necessità che le spese in
opere di bonifica siano impiegate per il ri-
pristino 'di opere pubbliche rese inefficienti ,
sistemazioni idraulico-forestali, difese fluviali ,
rimboschimenti, e altre opere di sicuro inte-
resse pubblico ;

impegna il Governo :

1) ad affidare agli enti di sviluppo agri -
colo e non ai consorzi di bonifica la proget-
tazione e l' esecuzione delle opere pubblich e
di bonifica e di irrigazione in tutte le zon e
ove operano tali enti ;

2) a disporre che attraverso i finanzia -
menti destinati alla bonifica e alla irrigazio-
ne si provveda in primo luogo al completa -
mento di opere di bonifica idraulica e agrari a
interessanti la messa a coltura di vasti terri-
tori di recente strappati alla palude, come le
valli del Mezzano ;

3) a rendere pubblici i finanziamenti 'di -
sposti per la bonifica e l'irrigazione in appli-
cazione del " piano verde " n . 2 » .

Gessi Nives, Angelini, Antonini, Bec -
castrini, Bo, Chiaromonte, Gombi ,
La Bella, Magno, Marras, Miceli ,
Ognibene, Sereni .

« La Camera ,

consapevole del ruolo che le cantine so-
ciali assumono, specie per l'imminente attua-
zione del M.E.C . agricolo, ai fini dello svi-
luppo di vitivinicoltura moderna, basata sull a
azienda contadina associata ed assistita dall o
Stato ;
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considerate le difficoltà insorte e le lacu-
ne verificatesi nel precedente quinquennio ,
soprattutto in relazione all'applicazione 'del-
l'articolo 21 della legge 2 giugno 1961, n . 454 ;

impegna il Governo :

1) a considerare, nell'applicazione dell e
disposizioni del " piano verde " n . 2, le os-
servazioni e le rivendicazioni formulate ripe-
tutamente dalle cantine sociali per la stabi-
lizzazione del mercato vinicolo, basata sul raf-
forzamento del potere contrattuale e del red-
dito dell ' impresa contadina associata, su una
maggiore razionalizzazione produttiva e di-
stributiva e sul collegamento diretto tra pro-
duzione e consumo ;

2) a garantire che i contributi fino al
90 per cento delle spese di gestione degli am-
massi volontari e il concorso statale negli in-
teressi sui prestiti 'contratti per la correspon-
sione di acconti ai soci conferenti per un am-
montare non inferiore al 70 per cento de l
valore effettivo della produzione ammassata ,
previsti dall'articolo 8 del "'piano verde "
n . 2, siano destinati in primo luogo a sodi -
sfare le richieste delle cantine sociali in cu i
siano in numero 'prevalente i coltivatori di -
retti, mezzadri e coloni» .

Bo, Angelini, Antonini, Beccastrini ,
Chiaromonte, Gessi Nives, Gombi ,
La Bella, Magno, Marras, Miceli ,
Ognibene, Sereni, Lajolo, Lenti ,
Biancani, Busetto, Pellegrino .

« La Camera ,

considerata la necessità di venire incon-
tro adeguatamente alle categorie agricole, pe r
quanto riguarda la costruzione di case di abi-
tazione;

constatato che né il " piano verde " n . 2 ,
né la legge n . 1676 del 1960 rispondono suffi-
cientemente a questo scopo ;

considerato che con il raddoppio 'dei co-
sti di produzione la pratica possibilità di in-
tervento della legge n . 1676 si è ridotta a
metà, e che anche con la piena realizzazion e
del numero degli alloggi previsti dalla stess a
legge si sodisferebbe una parte molto esigua
delle famiglie dei salariati e lavoratori agri-
coli bisognosi di casa ;

atteso che altre categorie di lavorator i
agricoli delle campagne aspirano ad aver e
una casa sana, funzionale, moderna ;

considerato infine che il settore edilizi o
attraverso un periodo di grave crisi contras-
segnato da una vasta disoccupazione ;

Impegna il Governo :

1) a rifinanziare la legge 1676 nella mi-
sura del necessario per dare l'abitazione a
tutti coloro che, in base ad essa, ne hann o
diritto, così come varie proposte parlamentar i
hanno già sollecitato a fare ;

2) a predisporre provvedimenti tali che ,
non solo completino l'opera verso la catego-
ria dei salariati e braccianti ma affianchino a
costoro anche le altre categorie di lavoratori-
imprenditori operanti in agricoltura, stral-
ciando dalla legislazione in essere i fondi de-
stinati alle abitazioni e predisponendo nuov i
finanziamenti, che costituiscano, nell'insieme ,
la base di un unico provvedimento tendente
a risolvere il problema dell ' edilizia abitativa
nelle campagne » .

Gombi, Angelini, Antonini, Beccastri-
ni, Bo, Chiaromonte, Gessi Nives ,
La Bella, Magno, Marras, Miceli ,
Ognibene, Sereni .

« La Camera ,

considerata l 'urgenza di affrontare co n
provvedimenti organici, nel quadro di una
democratica programmazione economica na-
zionale, la situazione esistente nelle zone mon-
tane, resa particolarmente grave dalla crisi
di centinaia di migliaia di piccole aziende di-
retto-coltivatrici, dai bassi redditi dei conta-
dini, dalla perdita delle migliori forze-lavoro
costrette all'emigrazione, nonché dalle fre-
quenti calamità naturali provocate dal disse-
sto idrogelogico ;

invita il Governo :

a tener presente, negli interventi previ-
sti nell'ambito della programmazione econo-
mica, la inderogabile necessità di ovviare al
forte divario determinatosi tra le zone mon-
tane ed il resto del paese ;

a fornire i mezzi finanziari occorrent i
per la costituzione, nelle zone montane, d i
aziende diretto-coltivatrici efficienti, promuo-
vendo e sostenendo libere forme associative e
cooperative per la razionale utilizzazione 'della
proprietà terriera frammentata e polverizzata ,
superando la ristretta visione di un indirizz o
meramente silvo-pastorale e favorendo lo svi-
luppo delle colture specializzate e nel settor e
zootecnico, allo scopo anche di ridurre l'inci-
denza negativa che le importazioni di pro-
dotti zootecnici esercitano sulla bilancia dei
pagamenti ;

a predisporre misure organiche per l a
difesa del suolo e per la sicurezza delle po-
polazioni; in particolare, ad elaborare un pro-
gramma pluriennale di interventi per il rim-
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boschimento e la ricostituzione boschiva all o
scopo di riportare il bosco alla sua important e
funzione di trattenuta e, nello stesso tempo ,
di formazione del reddito per le popolazion i
montane ;

ad articolare tale programma in pian i
regionali e comprensoriali che siano elaborat i
e, per quanto 'di loro competenza, attuati dalle
regioni, dagli enti regionali di sviluppo i n
agricoltura e dai comitati regionali di pro-
grammazione economica ove detti organi no n
siano ancora costituiti, nonché dai consigl i
di vallee dalle comunità montane ;

a rendere obbligatoria, in ogni compren-
sorio montano, la costituzione del consiglio d i
valle e della comunità montana, con base fi-
nanziaria autonoma e con competenza per un a
politica di programmazione economica d i
base » .

Angelini, Lusoli, Antonini, Beccastri-
ni, Bo, .Chiaromonte, Gessi Nives ,
Gombi, La Bella, Magno, Marras ,
Miceli, Ognibene, Sereni .

« La Camera ,

considerato che gli incentivi per l'agri-
coltura 'contemplati nel " piano verde " n . 2 ,
verranno in prevalenza erogati attraverso i l
credito agrario, con il concorso dello Stato ne -
gli interessi ;

considerata che la legislazione ancora vi-
gente in materia di credito agrario è tale d a
limitare considerevolmente la possibilità di ac-
cesso al credito dei coltivatori diretti, dei mez-
zadri e dei coloni e da avvantaggiare i grand i
proprietari e gli imprenditori capitalisti ,

impegna il Govern o
ad affrontare sollecitamente il problema dell a
riforma del credito agrario, in modo da :

1) garantire l 'esigenza che il credito si a
concesso in misura sufficiente e a costi equ i
a tutti i produttori e con precedenza ai colti-
vatori diretti, mezzadri, coloni e cooperative
agricole ;

2) modificare totalmente il sistema dell e
garanzie affinché il credito divenga effettiva-
mente di massa;

3) garantire a tutti i settori produttivi
gli incentivi creditizi per favorire un armoni-
co sviluppo dell'agricoltura nazionale second o
la vocazione delle varie zone agrarie ;

4) assicurare che la erogazione del ere -
dito agrario favorisca la realizzazione dei pia-
ni zonali previsti dalla legge istitutiva degl i
enti di sviluppo agricolo ;

5) rendere più facili e spedite le proce-
dure e più sostenibili i costi delle pratich e
per la concessione del credito ;

6) eliminare le disparità di interventi e
di trattamento esistenti tra i vari istituti d i
credito ;

7) riconoscere alle cooperative agricol e
e loro consorzi la funzione 'di enti intermediar i
nella concessione del credito agrario ;

8) dar vita a un istituto per il credito
agrario, amministrato anche dai rappresen-
tanti delle categorie interessate » .

Antonini, Angelini, Beccastrini, Bo ,
Chiaromonte . Gessi Nives, Gombi ,
La Bella, Magno, Marras, Miceli ,
Ognibene, Sereni .

« La Camera ,

udita la discussione sul disegno 'di legge
n . 3308 relativo ai : " Provvedimenti per l o
sviluppo dell'agricoltura nel quinquennio
1966-1970 " ;

considerata l'utilità di diffondere nel set-
tore agricolo validi strumenti societari per af-
frontare, su basi moderne e competitive, i
problemi dell'agricoltura nazionale ed eu-
ropea;

considerata altresì l'opportunità di un a
disciplina organica sulla materia, ,anche in
accoglimento di un recente ordine del giorn o
approvato dal Consiglio nazionale dell'econo-
mia e del lavoro ;

invita il Governo
a prendere le necessarie misure allo scopo di
promuovere e favorire, nel settore agitolo ,
attraverso incentivi e'd agevolazioni, la costi-
tuzione di validi strumenti societari » .

Capua, Leopardi Dittaiuti, Bignardi ,
Ferrari Riccardo, Ferioli .

« La Camera ,
udita la discussione sul disegno di legg e

n 3308 relativo ai : " Provvedimenti 'per l o
sviluppo dell 'agricoltura nel quinquennio
1966-1970 " ;

considerata la necessità 'di adeguare l e
disposizioni vigenti sulle cooperative alle nuo-
ve esigenze nazionali ed europee del settor e
agricolo ;

invita il Governo
a farsi promotore di opportune iniziative al
fine di adeguare, sotto il profilo economic o
fiscale e giuridico, la legislazione sulle coope-
rative agricole » .

Bonea, Bignardi, Leopardi Dittaiuti ,
Ferrari 'Riccardo, Ferioli .

« La Camera ,

considerato che ai fini 'di realizzare in
modo organico e coordinato gli obiettivi ge-
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nerali e particolari della programmazione ne l
settore agricolo, appare sempre più improro-
gabile l'esigenza di valorizzare gli enti di svi-
luppo già costituiti, ampliandone compiti e
funzioni, e di assicurare la sollecita istituzio-
ne degli enti nelle regioni ove ancora no n
operano ;

preso atto delle richieste in questo sens o
avanzate, anche recentemente, da qualificat e
rappresentanze 'di interessi pubblici qual i
l'Unione delle province piemontesi, delle pro-
vince venete e da altri enti locali ;

convinta che iniziative in atto, ad opera
di enti locali, come quella del Consorzio per
l'ente di sviluppo in Piemonte, testimoniano
l'urgente necessità di intervenire con nuov i
provvedimenti legislativi ;

considerato inoltre che il Governo non
ha ,ancora provveduto, nonostante la scadenz a
dei termini, agli adempimenti di sua compe-
tenza in ordine al funzionamento degli Ent i
di sviluppo già istituiti ;

impegna il Governo :
1) a predisporre, in concomitanza co n

l'esame del programma di sviluppo economi-
co, un provvedimento per l'istituzione degl i
enti di sviluppo in tutte le regioni, collegati
alle istanze regionali, e con funzioni e com-
piti adeguati ai fini di un intervento program-
mato in agricoltura ;

2) a provvedere con urgenza a tutti gl i
adempimenti necessari per assicurare la piena
attività degli enti già costituiti » .

Beccastrini, Antonini, Angelini, Bo ,
Chiaromonte, Gessi Nives, Gombi ,
La Bella, Magno, ,Marras, Miceli ,
Ognibene, Sereni .

« La Camera ,

udita la discussione sul disegno di legge
n 3308 recante " Provvedimenti per lo svilup-
po dell'agricoltura nel quinquennio 1966-
1970 " ;

considerate le pressanti esigenze di com-
petitività dell 'agricoltura italiana, quali risul-
tano notoriamente dal suo inserimento nell a
organizzazione comunitaria europea ;

riconosciuto all'uopo che pregiudizial e
rilevanza presenta il problema dello svilupp o
e del potenziamento .dell ' irrigazione, come ri-
petutamente confermato anche in sede nor-
mativa, tra gli altri dallo stesso disegno d i
legge per il " piano verde " e da quello per
il piano quinquennale di sviluppo economico ;

ricordato il fondamentale apporto dat o
nello specifico settore dai numerosi consorz i
irrigui operanti nel paese,

impegna il Govern o

a favorire le iniziative dei predetti organismi ,
specialmente in ordine alla captazione e di-
stribuzione di nuove acque per uso irriguo » .

41asco .

La Camera ,

udita la ,discussione sul disegno di leg-
ge n. 3308 relativo .ai " Provvedimenti pe r
lo sviluppo dell'agricoltura nel quinquennio
1966-1970 " ;

preso atto delle .disposizioni previste per i
settori della ricerca e della sperimentazion e
in agricoltura ;

considerata l'utilità di una più efficace
integrazione operativa e di una collaborazio-
ne più intensa nei settori suddetti tra gli isti-
tuti universitari delle facoltà di agraria e gl i
enti . sperimentali esistenti nel territoio na-
zionale,

invita il Govern o

a voler considerare, nell'applicazione dell e
suddette disposizioni, le esigenze sopra espres-
se e a prendere le iniziative che saranno ri-
tenute opportune 'per sodisfare le esigenze
stesse » .

Bignardi .

« La Camera ,

considerato che l'articolo 19 del disegno
di legge n. 3308 nel recare provvidenze per lo
sviluppo della elettrificazione agricola, mentre
dispone che l'onere della spesa di impiant o
sia posto per 1'80 per cento a carico dello Sta-
to e per il 20 per cento a carico dell'ENEL ,
tralascia il particolare aspetto degli oneri di
esercizio, sui quali fortemente incidono le ta-
riffe d'uso dell'energia, particolarmente gra-
vose in rapporto ai limitati redditi delle popo-
lazioni agricole ;

considerati i fini sociali ed economic i
che la programmazione persegue in agricol-
tura, attraverso la eliminazione degli attual i
divari settoriali i quali ostacolano il globale
sviluppo della società italiana nelle sue varie
componenti ;

fa voti

perché il Governo studi la possibilità di adot-
tare speciali riduzioni tariffarie nel settor e
elettro-agricolo, sia per l'uso agricolo o dome-
stico che per la illuminazione delle case ru-
rali » .

Franzo, Truzzi, Prearo, Stella, Arma-
ni, Radi, Gerbino .

« La Camera ,

rilevato che il disegno di legge n . 3308
contrae notevolmente, nonostante l'emenda-
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mento aggiuntivo della Commissione del-
l'agricoltura la quale in parte reintegra l e
provvidenze della legge 2 giugno 1961, n . 454 ,
le possibilità di interventi nel vitale settore
dell'edilizia rurale, in quanto trasforma i l
" fondo di rotazione " di cui al capo III dell a
legge 25 luglio 1952, n . 949 – che nell'indicato
settore aveva consentito notevoli realizzazio-
ni – in fondo destinato esclusivamente all a
meccanizzazione ;

rilevate altresì le attuali condizioni d i
vita delle popolazioni rurali che, in un armo-
nico e ordinato riparto della popolazione tra
i vari settori di attività, sono da considerar e
tra i movimenti patologici che assai spess o
determinano l'allontanamento dalle campagn e
di forze attive, valide e qualificate ,

impegna il Governo

a studiare tempestivamente le modalità a l
fine ,di reperire – per l'inizio dell'esercizi o
1968 – i mezzi finanziari necessari alla conti-
nuità della concessione di provvidenze a fa-
vore dell'edilizia rurale; provvidenze tali da
fare leva, tra l'altro :

1) sul ripristino di un fondo di rota-
zione da destinare esclusivamente alle cas e
di abitazione per ii coltivatori diretti ;

2) su nuovi stanziamenti per i fini indi-
cati sulle vigenti leggi ordinarie, atti a con -
sentire la concessione del contributo in capi -
tale e del mutuo agevolato, possibilmente nel-
la forma del cumulo dei benefici, con oppor-
tune disposizioni 'legislative ;

3) sulla estensione delle provvidenze del-
la ,legge Zanibelli anche ai lavoratori agricol i
autonomi ;

4) su una politica ,dell'edilizia che si pro-
ponga la eliminazione dell'attuale divario tr a
città e campagna, conforme ai nuovi indirizzi
del decentramento urbanistico e alle finalit à
della programmazione » .

Truzzi, Franzo, Prearo, Stella, Ar -
mani, Radi, Gerbino .

« La Camera ,

preso atto del disposto dell'articolo 2 de l
disegno di legge n . 3308, che autorizza il Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste a finan-
ziare programmi di attività di ricerca e d i
sperimentazione a fini applicativi ;

considerata l'importanza di queste atti-
vità ai fini del miglioramento della produ-
zione agricola e zootecnica, nel quadro del -
l'economia generale del paese e delle esigenz e
di mercato ;

rilevato per altro che l'articolo 2 indic a
in particolare, tra i settori di intervento, le

produzioni orticoli, frutticole, olivicole e bie-
ticole e, tra i cereali, soltanto il grano duro ,
tralasciando di menzionare la risicoltura, i
cereali minori e, in particolare, la maiscol-
tura che pure assume un ruolo di primo piano
nell'alimentazione del bestiame e nell'econo-
mia di vaste zone ;

rilevato inoltre che non si fa partico-
lare menzione della colturadella vite la cui
sperimentazione non può essere sottovalutata ;
né si fa cenno alle colture foraggere e alla
meccanizzazione ,

invita il Governo

a chiarire che, nella dizione generica di « al-
tri settori di particolare interesse per io svi-
luppo agricolo e forestale », contenuta ne l
primo comma del' richiamato articolo 2, non
intende escludere gli importanti settori di at-
tività indicati dal presente ordine del giorno ,
la cui omissione potrebbe indurre gli uffic i
ministeriali a dannose limitazioni » .

Prearo, Franzo, Truzzi, Armani, Ra-
di, Gerbino, Stella, Pucci Ernesto ,
Baldi, Zugno .

« La Camera ,

tenuto conto della necessità di render e
sempre più sollecito e più snello lo svolgi-
mento delle pratiche negli ispettorati agrari ,
necessità che si intensificherà con l'entrata in
vigore del secondo " piano verde " ;

considerato che l'applicazione di alcuni
articoli del primo " piano verde " è avvenuta
con molto ritardo nonostante la buona vo-
lontà dei dirigenti degli ispettorati agrari ,
esclusivamente per l'impossibilità di disporr e
di personale d'ordine adeguato, poiché da
circa 20 anni non vengono effettuati concors i
da parte del Ministero dell'agricoltura per
tale personale ;

considerato altresì che con recenti dispo-
sizioni il Ministero stesso giustamente stabi-
lisce che gli agronomi di zona di recente as-
sunzione si dedichino esclusivamente a com-
piti di assistenza di propaganda tecnica, il
che per altro comporta che essi non possano
più attendere all'istruttoria delle pratiche del

" piano verde " ,

invita il Governo

a voler predisporre la regolare assunzione de l
personale d'ordine indispensabile agli uffic i
centrali o periferici del Ministero » .

Armani, Prearo, Franzo, Truzzi, Stel-
la, Radi, Gerbino, Pucci Ernesto ,
Baldi, Zugno .
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« La Camera ,

preso atto delle provvidenze disposte co n
l'articolo 5 del disegno di legge n . 3308, in -
tese ad incrementare l'attuazione di program-
mi e di iniziative nei settori dell'attività di-
mostrativa e dell'assistenza tecnica ;

considerato quanto affermato al para -
grafo 8 del capitolo XVII della proposta di
testo unificato del programma di svilupp o
economico, e cioè che " nel settore dell'assi-
stenza tecnica si provvederà a rendere men o
dispersive le attività che oggi vengono svolt e
da organismi pubblici diversi, eliminando
ogni sovrapposizione di compiti ", e che inol-
tre " sarà stimolata la creazione di serviz i
comuni di assistenza tecnica da parte dell e
aziende agricole " ;

considerato altresì quanto più sotto af-
fermato nel citato documento, ossia che per
quanto riguarda la formazione professional e
delle categorie agricole, si ritiene che al livell o
operativo i risultati maggiori si potranno ot-
tenere attraverso forme attive svolte nell'am-
bito stesso in cui operano gli agricoltori, e
cioè nell'ambito delle loro aziende, oltre ch e
in aziende specificatamente destinate a scop i
di applicazione sperimentale e idi dimostra-
zione " ;

richiamata l'esperienza e gli indirizz i
prevalenti in tema di prornozione umana ne i
paese della CEE, volti a realizzare tale pro -
mozione per diretto impulso degli stessi in-
teressati - unico modo per non disperdere i
finanziamenti in iniziative scarsamente ri-
spondenti alle attese - e per ridurre sensibil-
mente i costi eliminando gran parte dell e
spese di carattere generale ;

sottolineata la necessità che tra le ini-
ziative promosse da detti gruppi, aventi ca-
rattere operativo di base, siano comprese
quelle relative alla diffusione dei sistemi d i
contabilità aziendale, la cui importanza ri-
sulta anche dall'indagine della CEE sui bi-
lanci aziendali ,

impegna il Govern o

a riservare con priorità i fondi disponibili a i
sensi dell'articolo 5 del presente disegno d i
legge, tanto ai fini dell'assistenza tecnic a
quanto all'istruzione professionale, a que i
gruppi di produttori agricoli che dimostrino ,
attraverso la presentazione dei relativi pro -
getti, capacità di iniziativa associata e di auto -
governo didattico » .

Radi, Franzo, Truzzi, Pearo, Stella ,
Armani. Gerbino .

« La Camera ,

considerata la necessità di estendere a i
coltivatori diretti, ai mezzadri, ai coloni, gl i
stessi diritti previdenziali e assistenziali go-
duti dai lavoratori dell'industria ;

considerati i vari e ripetuti pronuncia -
menti a favore del riconoscimento del diritt o
agli assegni familiari per i coltivatori diretti ,
mezzadri e coloni ,

impegna il Governo

a provvedere alla estensione ai coltivatori di -
retti, mezzadri e coloni, del diritto agli assegn i
familiari, dal 1° gennaio 1967, con :

a) la parità di trattamento con i lavo-
ratori agricoli dipendenti, sia per quanto ri-
guarda la misura degli assegni sia per quant o
riguarda le persone a carico ;

b) l'assunzione della -relatir a spesa a to-
tale carico dello Stato » .

Sereni, Avolio, Anderlini, Miceli, Ma-
gno, Ognibene, Marras .

« La Camera ,

considerato che gli utilisti di usi civici
operanti su estesi territori delle nostre col-
line e montagne vengono esclusi dai benefic i
del piano perché le superfici da essi condott e
non vengono considerate valide ai fini sud -

detti,
invita il Govern o

affinché, in sede di emanazione dei regola-
menti, disponga che le superfici da essi con-
dotte, siano considerate ai fini delle conces-
sioni dei mutui e contributi » .

Imperiale, Della Briotta, Mengozzi .

« La Camera ,

considerati i notevoli vantaggi che pu ò
arrecare all'agricoltura una sperimentazion e
del settore, pratica, efficace, aderente alla real-
tà delle campagne ;

tenuto conto che un complesso organi-
smo quale potrebbe divenire la sperimenta-
zione deve chiaramente conoscere i suoi com-
piti ;

constatato che la disparità degli studi che
essa deve affrontare nei diversi istituti richie-
de un vertice direzionale capace di coordi-
narne l'attività ,

impegna il Governo

perché a coordinare la vasta e complessa atti-
vità della ricerca, istituisca presso il Minister o
dell'agricoltura e foreste una " direzione ge-
nerale della sperimentazione agraria " » .

Della Briotta, Imperiale, Mengozzi .
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« La Camera ,

considerato che la concessione dí pre-
stiti per la conduzione di aziende agrarie no n
viene effettuata con criterio uniforme dagl i
istituti di credito ;

constatato che esiste attualmente un a
considerevole sperequazione dei prestiti oltr e
che da istituto a istituto, da regione a regio -
ne e persino da provincia a provincia ;

osservato che i prestiti , che vengono con-
cessi in rispondenza dell 'ettaro-coltura o per
l'acquisto di scorte e materiali tecnici si rife-
riscono spesso a tabelle non aggiornate ,

invita il Govern o
affinché per l'avvenire dette tabelle vengano
concordate per regione fra gli istituti che
esercitano il credito di conduzione, sentito i l
parere dell ' Ispettorato compartimentale del -
l'agricoltura competente per territorio » .

Mengozzi, Imperiale, Della Briotta .

« La Camera ,

considerato il ripetersi troppo frequente
di gravi danni alle colture da parte di nubi-
fragi con grandine che il più delle volte por-
tano totali distruzioni delle produzioni con
ripercussioni nelle annate successive quand o
si tratta di colture viticole e frutticole ;

tenuto conto dei risultati positivi otte-
nuti dal- 1950 ad oggi dalla lotta attiva contro
la grandine organizzata qua e là dai produt-
tori i quali sono riusciti ad estendere tale
difesa in 30 province e per una superficie d i
380.000 ettari ;

considerato altresì che nessun aiuto è
stato concesso agli interessati per tali lode -
voli ma costose iniziative, anzi, occorre risa -
lire al 1901 con la legge n . 211 del 9 giugno
per trovare un concreto interessamento dell o
Stato,

invita il Govern o
a voler tener conto nella concessione di aiut i
anche la ricerca scientifica e la ricerca per
lo studio dei fenomeni grandinigeni, così pur e
le necessità dei coltivatori associati per la
lotta attiva contro la grandine » .

Gerbino, Prearo, Stella, Franzo .

« La Camera,

udita la discussione sul disegno di legg e
n. 1519, relativo al piano per lo sviluppo del -
l'agricoltura per il quinquennio 1966-1970 ;

considerato che il provvedimento presup-
pone l'azione di base fondamentale ed essen-
ziale dello Stato e dei privati e, quindi, pre-
sceglie, tra le voci di intervento, quelle che
possono avere più significato ai fini dell'orien-
tamento, dell'ammodernamento e della con-

servazione delle strutture pubbliche e private ,
fondiarie e di commercializzazione ;

che da tale significato essenziale dei prov-
vedimento prende giustificazione la individua-
zione, in materia di strutture esterne azien-
dali di interesse pubblico (bonifica - titolo V
- articolo 20), di sole tre ipotesi : irrigazione ,
completamenti e ripristini ;

rilevato, per altro, che nelle zone de l
Mezzogiorno (non rientranti nei programm i
della Cassa per il mezzogiorno) le predett e
ipotesi non ricorrono di frequente, oppure
sono attratte nella sfera di attività della Cassa
per il mezzogiorno ;

che, inoltre, i problemi delle strutture
sono stati riguardati con particolare atten-
zione dalla CEE e precisamente dal Consi-
glio dei ministri che ha rilevato come l'Italia
ed il Lussemburgo siano, nell'ambiente comu-
nitario, i meno attrezzati sul piano struttu-
rale, ed ha sollecitato una speciale politica a l
riguardo;

che, per le naturali caratteristiche de l
nostro paese, il condizionamento e l'adatta -
mento dell'ambiente esterno è stato prelimi-
nare ed indispensabile per ogni sforzo diretto
ad organizzare competitivamente la produ-
zione e per la stessa vitalità delle singol e
aziende ; oltre che, in via indiretta, per l'in-
sediamento ed il consolidamento di ogni altr a
f orma di vita e di attività ;

ritenuta, quindi, la necessità che non
venga meno l'avvertimento dello Stato sia ne i
confronti del Mezzogiorno, che del generale
problema delle strutture pubbliche ;

ed attesa l'attuale carenza di disponi-
bilità finanziaria sulle ordinarie dotazioni del -
la bonifica, scadute il 30 giugno 1965 ;

interpreta

le norme di cui al titolo V, sul presupposto
del rifinanziamento della legge 30 giugno 1957 ,
n. 667

ed impegna il Governo

a valutare, con particolare riguardo e con
l'urgenza necessaria, il rifinanziamento delle
leggi ordinarie di bonifica nei quadro anche
del programma di sviluppo economico per i l
quinquennio 1966-1970 onde le norme del pian o
in esame acquistino pieno significato e ra-
zionalità » .

Baldi, Armani, Stella, Prearo, Franzo .

PRESIDENTE. Gli ultimi cinque ordini
del giorno sono stati presentati dopo la chiu-
sura della discussione generale .

Qual iè ,il parere del Governo sugli ordin i
del giorno presentati ?
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RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e del -
le foreste . Accetto come raccomandazione l'or -
dine del giorno De Marzi . Sono d'accordo
con quanto in esso si afferma, però devo for-
mulare ,una riserva : l'estensione delle norme
sulla zootecnia all'avicoltura deve avvenire
con i necessari adattamenti dovuti alla dif-
ferenza degli allevamenti .

Accetto come raccomandazione l'ordin a
del giorno Guariento, mentre non posso ac-
cettare l'ordine del giorno Ferioli in quant o
esso tocca un problema che non resta circo-
scritto al campo dell ' agricoltura, ma che rien-
tra soprattutto nella competenza del Minister o
del lavoro e della previdenza sociale .

Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno Giorno, mentre l'ordine del giorno
Leopardi Dittaiuti sostanzialmente ribadisc e
il contenuto del disegno di legge, quindi è
quasi superfluo. Comunque lo accetto .

Non accetto l'ordine del giorno Botta. Ac-
cetto come raccomandazione quello Ferrari
Riccardo . L'ordine del giorno Zanibel'li si ri-
ferisce ad un problema, quello delle abita-
zioni rurali, che non può non trovare solidal e
il Governo . La materia sperò non è di esclusiv a
competenza del Ministero dell'agricoltura, ch e
comunque la considera come 'materia di gran -
de rilevanza .

'LOMBI . Gradirei, signor Presidente, ch e
il ministro si esprimesse subito anche su l
mio ordine del giorno che si riferisce all o
stesso argomento della costruzione delle cas e
per i lavoratori agricoli dipendenti .

PRESIDENTE. Onorevole Gombi, la co-
struzione di abitazioni rurali è di competenz a
del Ministero dell'agricoltura soltanto per i l
tipo di costruzione; ma per il finanziament o
la competenza spetta ad un altro Ministero .

'Lo ha precisato ora lo stesso ministro . Devo
dunque 'precisare che, per cortesia ai collegh i
ed anche perché si possa accennare all'argo-
mento, sono piuttosto largo nell'ammettere l a
presentazione di questi ordini del giorno, ch e
però non potrei poi mettere in votazione .

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Vorrei dire all'onorevole Marras ch e
il problema della zootecnia è stato oggetto d i
alcune mie dichiarazioni . Poiché il suo ordin e
del giorno invita il Governo a fare cose ch a
non può fare perché non esistono le legg i
relative, è 'evidente che il Governo deve pre-
gare il presentatore dell'ordine del giorn o
di ritirarlo . altrimenti è costretto a dichiarare

che non l'accetta . (Interruzioni dei deputat i
Marras e Miceli) .

Accetto come raccomandazione, per que i
che concerne la competenza del Ministero del -
l'agricoltura l'ordine del giorno Lusoli . Ho
detto che da mia opinione di ministro della
'agricoltura concorda pienamente col contenu-
to idi questo ordine del giorno che è stato pre-
sentato anche in altre occasioni . Il problem a
però non è soltanto di 'competenza del mini-
stro dell'agricoltura, ma presenta anche aspet-
ti finanziari .

Non accetto l'ordine del giorno Gessi Nives .
Dell'ordine del giorno Bo accetto il punto

1) come raccomandazione, mentre non posso
accettare il punto 2) perché introduce un
criterio che nella legge non c ' è .

MAGNO. Ma l'ordine del giorno non è
contro la legge : chiede di fissare un criterio
nella destinazione dei contributi .

RE'STIVO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Ella ha un concetto della discrezio-
nalità dell'esecutivo che sono lieto di no n
condividere . L'esecutivo esegue i criteri della
legge, ma non può introdurne di nuovi .

GOMBI . Prima che il ministro si pronunc i
sul mio ordine del giorno, desidero precisare
che esso, dei tre che trattano questa materia ,
è il più completo, perché non si riferisce sol -
tanto al finanziamento della legge n . 1676 ma
auspica che siano stanziati 'nuovi fondi anche
per le abitazioni dei coltivatori diretti .

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Accetto come raccomandazione que-
sto ordine del giorno Gombi, per il quale ,
come ha rilevato il Presidente, la competenz a
prevalente non è mia ma del ministro de i
lavori pubblici .

L'ordine del giorno Angelini sottolinea
un problema indubbiamente rilevante, m a
propone soluzioni che vanno affidate ad un
'progetto di legge, non ad un ordine del gior-
no; propone, in altre parole, delle innova-
zioni legislative, che nella procedura parla-
mentare devono seguire un diverso iter.

Anche l'ordine del giorno Antonini si ri-
ferisce ad innovazioni legislative . Riconosco
la rilevanza di questi problemi (ho anche fat-
to dichiarazioni molto esplicite al riguardo )
ma non posso accettarlo . (Proteste del depu-
tato Miceli) .

BECCASTRINI . Lo aveva già accettato i n
sede di discussione del sbilancio . Adesso fa
macchina indietro !
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RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Ho dichiarato nel mio discorso che i l
problema del credito agrario il Governo in -
tende affrontarlo sul piano legislativo . Per-
tanto tutti questi impegni del Governo, ch e
evidentemente poi non potrebbero trovar e
esecuzione, troveranno la loro sodisfazione
attraverso una legge che il Parlamento sar à
chiamato a votare in ordine al tema gravissi-
mo del credito agrario . (Commenti all'estre-
ma sinistra) .

Se vogliamo dare alle dichiarazioni de l
Governo quella serietà che io intendo dare ,
debbo dire che il Governo ha già dichiarat o
che il problema del credito agrario è problem a
così rilevante che sarà oggetto di una inizia-
tiva specifica su questo terreno . Evidentemente
l'ordine del giorno contiene delle direttive ch e
debbono essere oggetto di una delibazione del
Parlamento in sede di esame di progetto d i
legge. Se tutto questo lo possiamo trasfor-
mare nella formula dell'accettazione come rac-
comandazione non ho niente in contrario a
dire che accetto l'ordine del giorno come rac-
comandazione .

Non accetto l'ordine del giorno Capua .
Accetto come raccomandazione l 'ordine de l

giorno Bonea .
Quanto all'ordine del giorno Beccastrini ,

che solleva il problema della estensione del -
l'ordinamento degli enti di sviluppo, vorre i
far rilevare al presentatore che anche quest a
estensione non può rientrare nella discrezio-
nalità dell'esecutivo che ha fissato un suo com-
pito da una legge esistente . Per l'invito a prov-
vedere con urgenza a tutti gli adempiment i
necessari per assicurare la piena attività de -
gli enti già costituiti, si tratta di un adem-
pimento su cui il Ministero è già interessato ,
è già impegnato – credo che il sottosegretari o
già abbia dato qualche chiarimento in pro-
posito – e che io spero di portare in porto
entro brevissimo tempo, perché avverto l'ur-
genza, la necessità pressante di risolvere que-
sto problema .

Accetto come raccomandazione gli ordini
del giorno Gasco, Franzo, Truzzi, Prearo e
Armani. Accetto pure a titolo di raccoman-
dazione l 'ordine del giorno Radi, comprensivo
della parte che fa riferimento al disegno di
legge relativo alla programmazione econo-
mica quinquennale .

Vorrei dire all'onorevole ,Sereni che ogn i
ordine del giorno deve trovare una sua rispon-
denza con la legge, a parte che per la materi a
degli assegni familiari la competenza non è
del ministro dell'agricoltura ma è formalmen-
te del ministro del lavoro. Su questo tema il

Goveno ha già ripetutamente fatto esplicite
dichiarazioni e, comunque, l'ordine del giorn o
è irricevibile in questa sede . (Proteste al -
l'estrema sinistra) .

Con l'ordine del giorno Imperiale nasc e
un problema di interpretazione, perché se esso
vuole riferirsi agli utilisti assegnatari in enfi-
teusi di terreni provenienti dalla liquidazione
di usi civici e che incontrano difficollà ad
ottenere i benefici per insufficiente superfici e
del fondo, può essere accettato a titolo di rac-
comandazione ; se, invicee, si riferisce a utent i
che si sono resi occupatori abusivi di terre
di uso civico, non può essere oggetto di accet-
tazione in quanto ci troveremmo di fronte
ad una situazione giuridica che non dipend e
dal Ministero poter risolvere .

Quindi, nei limiti in cui l'intervento del
Ministero è giuridicamente valido, l'ordine de l
giorno è accettato .

Accetto a titolo di raccomandazione gli
ordini del giorno Della Briotta e Mengozzi ,
quest 'ultimo nel senso che il Ministero pren-
derà le opportune iniziative per l'applicazion e
di uniformi parametri di valutazione dell a
possibilità delle aziende ai fini del credito
agrario di conduzione .

Accetto come raccomandazione l'ordine de l
giorno Gerbino . Accetto l'ordine del giorn o
Baldi .

MICELI. Questo lo accetta ! Qui il Mini-
stero del tesoro non c'entra ?

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Dice l'ordine del giorno : « . . .a valu-
tare, con particolare riguardo e con l'urgenz a
necessaria », ecc . Qui non è che si dispone ,
giacche il rifinanziamento sarà disposto dal
Parlamento con legge . Qui si tratta soltanto
di valutare questa esigenza .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori insi-
stano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

Onorevole De Marzi ?

DE MARZI . Ho sentito che il ministro ha
accettato come raccomandazione il mio ordine
del giorno . Io lo pregherei di accettarlo tout
court, come ministro dell'agricoltura e delle
foreste, senza la formula della « raccoman-
dazione », perché esso è già nello spirito d i
una legge che abbiamo approvato nel 1964 . I l
ministro dell'agricoltura, nell'applicazione de l
« piano verde », può considerare anche la pol-
licoltura, la suinicoltura, ecc . ,Se, come mini-
stro dell'agricoltura, lo accetta senz'altro, i o
non insisto .
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PRESIDENTE . Onorevole ministro ?

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Ho fatto semplicemente una conside-
razione : questo problema dell'allevamento de i
polli e dei conigli è un problema in cui i l
punto di vista del Ministero dell'agricoltur a
è stato sempre quello che si tratta di attività
agricola, e noi nell'attuazione delle nostre
leggi abbiamo considerato queste attività com e
attività agricole . Vi è, per alcuni di quest i
provvedimenti, un atteggiamento che nasc e
da interpretazioni di leggi, da parte del Mini-
stero delle finanze, che evidentemente no n
collima con questa impostazione del Minister o
dell'agricoltura . 'Ora 'è chiaro che io, per senso
di responsabilità, debbo dire che accetto l'or -
dine del giorno come raccomandazione, cio è
per quel che concerne la competenza del Mi-
nistero dell'agricoltura. Ma il problema è de-
licato .

DE MARZI . Non insisto e spero che questo
accenno induca 'la Camera ad esaminare il pro -
blema anche sotto l'aspetto finanziario e giu-
ridico, giacché presso le Commissioni vi son o
proposte di legge in proposito .

PRESIDENTE . Onorevole Guariento ?

GUARIENTO. Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Leopardi Ditta-
iuti, insiste per la votazione dell'ordine de l
giorno Ferioli, non accettato dal Governo, d i
cui ella è cofirmatario ?

LEOPARDI DITTAIU'TiI, Relatore di mi-
noranza. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Giomo ?

GIOMO. Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Leopardi Dit-
taiuti ?

LEOPARDI DITTAIUTI, Relatore di mi-
noranza . Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Leopardi Dit-
taiuti, insiste per la votazione dell'ordine de l
giorno Botta, non accettato dal Governo, d i
cui ella è cofirmatario ?

LEOPARDI DITTAIU'T!I, Relatore di mi-
noranza. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Riccardo Ferrari ?

FERRARI RICCARDO, Relatore di mino-
ranza . Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Zanibelli ?

ZANIBELLI . Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Marras ?

MARRAS. Non insisto, col proposito per ò
di riproporre in altre forme tali question i
all'attenzione del Governo .

PRESIDENTE. Onorevole Lusoli ?

LUSOLI . Abbiamo ascoltato testé le parol e
del ministro circa la posizione del Minister o
dell'agricoltura favorevole a riconoscere an-
che gli allevamenti avicoli nell'ambito dell a
zootecnia. A questo proposito vorrei chiedere
due cose all'onorevole ministro . Prima di tut-
to se la disposizione ad accogliere come rac-
comandazione l'ordine del giorno De Marzi ,
che nella sostanza è identico al nostro, possa
trasformarsi in un intervento attivo per fa-
vorire le iniziative legislative già esistenti e
in un passo concreto presso il Ministero dell e
finanze perché modifichi il suo atteggiament o
'per molti aspetti discutibile .

La seconda questione riguarda l'utilizza-
zione 'dei +benefici edegli interventi previst i
dal « piano verde » sempre a favore degli al-
levamenti avicoli . Su ciò vorrei attirare i n
modo particolare l'attenzione dell'onorevole
ministro affinché egli possa sciogliere ogn i
riserva dando concreto inizio alla concessione
dei benefici per questo tipo di allevamento .
Del resto, stando almeno a quanto è stat o
dichiarato nell'altro ramo del Parlamento ,
mi sembra che il Ministero sia orientato i n
tal senso .

Premessa questa mia dichiarazione, non
insisto per la votazione .

PRESIDENTE . Onorevole Nives Gessi ?

GESSI NIVES . Prima di rispondere vor-
rei conoscere il pensiero dell'onorevole mi-
nistro su di un punto particolare d'el mio or -
dine del giorno. Non vorrei che nelle vall i
del Mezzano, del delta, si pensasse che, a
differenza idi quanto si 'è impegnata a fare
la democrazia cristiana, nel corso del dibat-
tito, si finirà con il negare il finanziament o
promesso .

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .



Atti Parlamentari

	

— 26379 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 29 SETTEMBRE 1966

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . La mira dichiarazione si riferiva al -
l'ordine del giorno nel suo complesso il qua -
le !contiene una parte finale recepita nell a
legge relativa alle forme di pubblicità de i
provvedimenti dell'amministrazione, dove vi
è un apposito articolo in ordine a questa ma-
teria .
Oggi ho ripetuto le intenzioni del Governo

affinché detta materia sia oggetto del massimo
chiarimento possibile .

Vi è un altro punto dello stesso ordine
del giorno, poi, in cui si pone una question e
di esclusione di alcuni organismi e di accen-
tramento negli enti di sviluppo . Allo stato
attuale della legislazione un criterio di pre-
determinazione non può essere accolto dallo
esecutivo . Il problema delle zone vallive de l
delta padano, come certamente d'onorevol e
interrogante -sa, è un problema attualmente
all'attenzione dei Governo, in ordine al qual e
il Ministero si ripropone di presentare una
apposita iniziativa legislativa .

Debbo precisare che i fondi sono esaurit i
e che occorre una nuova legge. Non posso
pertanto accettare l'ordine del giorno, che
costringerebbe il Governo ad eseguire lavori
per i quali non ,esiste ancora la relativa
Legge .

PRESIDENTE . Onorevole Nives Gessi ,
dopo queste dichiarazioni del Governo insist e
per la votazione ?

GESSI NIVES . Insisto per la votazione
del solo punto 1') .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pun-
to 1) dell'ordine del giorno Gessi Nives .

(Non è approvato) .

Onorevole Miceli, insiste per 'l'ordine de l
giorno Bo, di cui ella è cofirmatario ?

MICELI. Ritiro il .punto 2) . Desidero far
notare che quando si parla di competenz e
specifiche del 'Ministero dell'agricoltura e
delle foreste nel campo dei contributi alle
cantine sociali, il Ministero stesso sfugge a
questa specifica competenza . Infatti il primo
« piano verde » e il secondo " piano verde " ,
rispettivamente negli ,articoli 8 e 21, fissano
per l'ammasso volontario del grano, dello
olio, del vino, del mosto e delle uve la pos-
sibilità di un contributo del 90 per cento
sulle spese di gestione di ammasso e del 4
per cento di corresponsione sugli interessi
per le anticipazioni fatte ai conferenti .

Ora con il nostro ordine del giorno noi
diciamo che per le cantine sociali che ver-
sino in particolari situazioni, il Ministero si
avvalga di questa sua facoltà, ,di ,cui si è valso
per la Federconsorzi ; infatti, per l'ammass o
del grano ha dato il 90 per cento di contri-
buti – ,e sappiamo su quali note « fasulle » –
alla Federconsorzi . Per de cantine sociali, in -
vece, non hanno dato ,nemmeno un soldo ; e
non a quelle di ispirazione « rossa » o « ro-
sa » , ma neanche a quelle del Veneto e a
tutte le altre cantine di ispirazione « bianca » .

Il ministro ,si è rifiutato idi prendere questo
impegno, confermando una discriminazion e
per le cantine sociali .

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e delle

foreste . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RESTIVO, Ministro dell'agricoltura e delle

foreste . Onorevole Miceli, credo che ella non

abbia presente il significato letterale dell'or-
dine del giorno . Sostanzialmente ella, secon-
do l'interpretazione delle parole contenute
nell'ordine de'l giorno, afferma il ,principio di
una graduatoria per cui al vertice di tutt e
queste forme di intervento si debbono met-
tere gli interventi a favore delle cantine so-
ciali .

Non sono affatto contrario a tale criterio ,
tanto è vero che mi sono interessato, anch e
in rapporto a sollecitazioni che sono venut e
da diversi settori della Camera, di metter e
in cantiere provvedimenti in ordine a questo

settore. Non posso però ammettere che v i
siano contributi che vadano, con una speci-
ficazione di carattere, se non addirittura esclu-
sivo, di assoluta preminenza, nel campo dell e
cantine sociali . Qualunque sia il mio parti-
colare orientamento, non lo potrei fare per-

ché la legge non me lo consente . (Commenti
all'estrema sinistra) .

MICELI. Non insisto, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Gombi ?

GOMBI . Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Angelin.i ?

ANGELINI . Non insisto . Però credo che
sarebbe stato logico che il ministro – proprio
per il fatto che ha annunciato che il Ministe-
ro dell'agricoltura ha in elaborazione provve-
dimenti organici in favore dei territori mon-
tani – avesse accettato i criteri ispiratori in -

dicati nel nostro ordine del giorno .
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PRESIDENTE . Onorevole Antonini ?

ANTONINI . Non insisto . Vorrei però chie-
dere all 'onorevole ministro se può darci no-
tizie sulle conclusioni cui è giunta la com-
missione istituita per studiare la riforma de l
credito . Vorremmo sapere se ha iniziato a
lavorare, se ha concluso i suoi lavori, poich é
non ne abbiamo più notizia .

RESTIVO, Ministro dell 'agricoltura e delle
foreste . Ne abbiamo parlato poc'anzi . In ma-
teria idi credito agrario vi è stata un'elabora-
zione dia parte del CNEL, che tuttavia non h a
ancora discusso la materia in sede collegiale .

Ritengo che un tema di tale delicatezz a
e complessità debba essere valutato previ o
quell'esame, che è stato anche da me solle-
citato poc'anzi .

PRESIDENTE. Onorevole Leopardi Dit-
taiuti, insiste per la votazione dell'ordine de l
giorno Capua, non accettato dal Governo, d i
cui ella è cofirmatario ?

LEOPARDI DITTAIUTI, Relatore di mino-
ranza . Insisto .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Leopardi Dittaiuti, insiste per
l'ordine del giorno Bonea, di cui ella è co-
firmatario ?

LEOPARDI DITTAIUTI, Relatore di mi-
noranza . Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Beccastrini, in-
siste per la votazione del suo ordine de l
giorno, accolto dal iGoverno limitatamente a l
punto 2) .

BECCASTRINI . Insisto .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Gasco ?

GASCO . Non insisto .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Bi-
gnardi non è presente, s'intende che abbi a
rinunciato alla votazione del suo ordine del
giorno .

Onorevole Truzzi ?

TRUZZI. Non insisto per la votazione de l
mio ordine del giorno né di quello Franzo
di cui sono cofirmatario .

PRESIDENTE . Onorevole Prearo ?

PREARO. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Armani ?

ARMANI . Non insisto .

PRSIDENTE. Onorevole Radi ?

RADI . Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Ognibene, insi-
ste per la votazione dell'ordine del giorno
Sereni, di cui ella è cofirmatario ?

OGNIBENE. Con il nostro ordine del gior-
no volevamo ottenere che il Governo final-
mente si pronunciasse chiaramente su que-
sto problema, perché finora esiste, sì, una di-
chiarazione del ministro del lavoro che dal 1 °
gennaio 1967 questi assegni familiari saranno
concessi, ma debbo ricordare che in tutti i
discorsi si è parlato soltanto di coltivatori di-
retti : anche il ministro dell'agricoltura ha
parlato solamente di coltivatori diretti . Noi
abbiamo aggiunto i mezzadri e i coloni ,
perché altri provvedimenti ipreovidenzialii e as-
sistenziali in agricoltura hanno accomunato i
coltivatori diretti ai mezzadri e ai coloni .
Inoltre, si tratta di cominciare a precisare i l
livello che questi assegni debbono avere quan-
to a consistenza; si tratta di stabilire chi
deve averne diritto (tutti i familiari, senza
fare discriminazione tra i familiari nell e
aziende contadine) ; e inoltre bisogna vedere
anche l'onere contributivo, chi lo paga .

In sostanza, quindi, l'ordine del giorn o
esprimeva la volontà di sollecitare il Govern o
a dare concretezza al discorso e soprattutto
lo sollecitava a proporci un disegno 'di legg e
in proposito . Onorevoli colleghi della maggio-
ranza, e in particolare onorevoli colleghi della
Confederazione idei coltivatori diretti, voi stat e
raccogliendo le deleghe per la questione degl i
assegni familiari ma sapete benissimo che i l
Governo è ancora incerto, iè ancora evasivo ,
non ha preso posizione, non dà una risposta
precisa . Le deleghe che raccogliamo noi del -
l'Alleanza non vogliono significare l'assicu-
razione del patrocinio, come fa la Confede-
razione dei coltivatori diretti, ma una esorta-
zione a muoversi, perché il Governo non ha
ancora concretizzato la sua promessa .

Questo era il significato del nostro ordine
del giorno, per la cui votazione non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Imperiale ?

IMPERIALE . Non insisto né per il mio or-
dine del giorno, né per quello Della Briotta ,
di cui sono cofirmatario .
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PRESIDENTE. Onorevole Mengozzi ?

MENGOZZI. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Gerbino ?

GERBINO . Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Armani, insist e
per l'ordine del giorno Baldi, di cui ella è
cofirmatario ?

ARMANI . Non insisto .

PRESIDENTE. E così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno . Il seguito del di-
battito è rinviato 'ad altra seduta .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che nella riu-
nione del pomeriggio la VI Commissione (Fi-
nanze e tesoro) in sede legislativa ha appro-
vato il seguente disegno di legge : « Au-
mento del fondo per il concorso statale nel
pagamento degli interessi sulle operazioni d i
credito a favore delle imprese artigiane »
(3311), con modificazioni e il titolo : « Aumen-
to del fondo per il concorso statale nel pa-
gamento sulle operazioni 'di credito a favor e
delle imprese artigiane e modifiche al capo VI
della legge 25 luglio 1952, n . 949 », dichiaran-
do, altresì, 'assorbita la proposta di legge LA -
FORGIA ed altri : ,« Integrazione del fondo pe r
il concorso statale nel pagamento degli inte-
ressi istituito presso la Cassa per il credito
alle imprese artigiane e modifiche al capo VI
della legge 25 luglio 1952, n . 949, e all'artico-
lo 10 della legge 30 luglio 1959, n . 623 » (2882) ,
la quale, pertanto, sarà cancellata dall'ordin e
del giorno .

Annunzio di interrogazioni e interpellanze .

PRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

GAMB,ELLI FENILI . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GAMBELLI FENILI . Sollecito lo svolgi-
mento della mia interrogazione n . 4030 sulla
situazione dei dipendenti dell'industria cal-
zaturiera della provincia di Ascoli Piceno e
di Macerata .

PRESIDENTE . Interesserò il ministro com-
petente .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Annunzio l'ordine del gior-
no della seduta di venerdì 30 settembre
1966, alle 10,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

FINOCCHIARO : Istituzione dell'Istituto tec-
nico per operatori-programmatori su mezz i
meccanografici ed elettronici (2648) ;

FINOCCHIARO : Istituzione di corsi univer-
sitari per analisti su mezzi meccanografici e d
elettronici (2649) ;

NAPOLITANO FRANCESCO : Modificazioni all e
leggi di bollo, registro ed ipoteche, per favo-
rire l'attività cooperativistica (443) ;

OLMINI ed altri : Provvedimenti a favore
della cooperazione (3365) ;

ERMINI e MARTINO 'GAETANO : Promozione
alla qualifica di direttore amministrativo d i
seconda classe del ruolo del personale di car-
riera direttiva degli uffici amministrativi dell e
università e degli istituti di istruzione univer-
sitaria (3423) .

2. — Interrogazioni .

3. — Discussione del disegno di legge :

Modificazioni alle norme sul contenzioso
elettorale amministrativo (Approvato dal Se-
nato) (3130) ;

— Relatore : Bisantis .

4 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Provvedimenti per lo sviluppo dell'agri-
coltura nel quinquennio 1966-1970 (Approvat o
dal Senato) (3308) ;

-
Relatori : 'Ceruti Carlo, per la maggio-

ranza ; Leopardi Dittaiuti, Bignardi e Ferrari
Riccardo, di minoranza .

5 . — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AllARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino Alto Adige, del Friuli-Venezi a
Giulia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

6 . — Discussione 'del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore: Russo Carlo .
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7. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

8 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

- Relatore : Fortuna .

9. — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell 'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

10 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il sessantesim o
anno di età di una pensione per la vecchiai a
(Urgenza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il sessantesimo anno di età (Ur-
genza) (226) ;

LuPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BoLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

- Relatore : Zugno.

11 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

12 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale
dello Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;

Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 20,40 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSSI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZION I
E INTERPELLANZE ANNUNZIATE .

Interrogazioni a risposta scritta .

GUERRINI GIORGIO . — Al Ministro della
difesa. — Per sapere se, in parallelismo co n
la legge 4 gennaio 1963, n . 1, sull'aumento de -
gli organici e le promozioni della magistra -
tura ordinaria, si proponga di estendere all a
magistratura militare la norma contenuta nel -
l'articolo 35 della citata legge .

L'interrogante fa presente che i magistrat i
militari da tempo chiedono l'equiparazione
con la magistratura ordinaria e che tale ri-
chiesta appare giustificata, atteso il tradizio-
nale parallelismo di ordinamento e di car-
riera tra le due magistrature .

	

(18159 )

LUCCHESI . — Al Ministro della marin a
mercantile . — Per sapere quali provvedi-
menti si intendano adottare per normalizzare
la situazione dei servizi di pilotaggio nei porti
italiani ed adeguare le tariffe in vigore ai ser-
vizi stessi .

	

18160)

LUCCHESI . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali, della pubblica istruzione e de l
turismo e spettacolo . — Per sapere se è esatt a
la notizia circa l'intenzione della Società Ital-
sider di riaprire la miniera dei Sassi Neri i n
comune di Capoliveri (Elba) ; in caso afferma-
tivo, quali sarebbero le dimensioni, soprat-
tutto quelle occupazionali nel tempo, del nuo-
vo cantiere ; se per tale apertura di minier a
la soprintendenza alle belle arti di Pisa abbia
espresso parere negativo in quanto il cantiere
deturperebbe il paeseggaio .

	

(18161 )

MINASI . — Ai Ministri dell'industria e
commerciò e dell'interno. — Per sapere s e
ritengano giusto che 1'E .N .EL., essendo stata
da due anni costruita quella linea elettrica ,
non conceda ancora l'energia per l'illumina-
zione alle borgate Pezzolo e Popelli del co-
mune di Caulonia (Reggio Calabria), in quan-
to, si dice, quel comune è debitore moroso ;

se non ritengano che la- situazione debi-
toria del comune, determinata dalla situa-
zione finanziaria dei comuni meridionali, non
può né deve riflettersi sui cittadini, che, pa-
gandone il canone, hanno pur il diritto nell e
loro case, negli anni sessanta, di usufruire
dell'illuminazione elettrica .

	

(18162 )

SERVADEI . — Al Governo. — Per cono-
scere se intende estendere a tutti gli edific i
danneggiati da scosse telluriche di cui alla

legge 27 febbraio 1958, n . 141, i benefici fi -
. scali stabiliti dalla legge 2 luglio 1949, n . 408 ,
scaduta il 31 dicembre 1959, specie per quant o
concerne le imposte di consumo sui materiali .

L'interrogante fa presente, in base alla si-
tuazione esistente nella provincia di Forlì, che
la limitatezza dei fondi della citata legge
n . 141 ha reso possibile la risistemazione d i
un numero assai limitato di edifici . I restanti ,
in riparazione dopo il 31 dicembre 1959, non
soltanto non usufruiscono del contributo sta-
tale ma sono anche tenuti al pagamento della
imposta di consumo come si trattasse di edi-
fici costruiti o ricostruiti non in dipendenza
di eventi sismici che hanno duramente col-
pito interessi di varie categorie di cittadini

appartenenti a zone depresse .

	

(18163 )

SERVADEI. — Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile . — Per conoscere com e
intende ovviare per la prossima stagione bal-
neare gli inconvenienti ampiamente verifica -
tisi nella recente stagione in fatto di coinci-
denza orari alla stazione di Rimini fra i treni

provenienti da Milano e quelli in partenz a
per Ravenna, interessanti pertanto l'intera ri-
viera romagnola .

L'interrogante fa presente che in molti
casi si è trattato di pochissimi minuti, ciò che

ha causato ritardi e danni non soltanto ai
turisti ed alle località interessate, ma alle stes-
se ferrovie, obbligando gli utenti all'uso d i

altri mezzi .

	

(18164 )

PELLICANI . — Ai Ministri dell'industria

e commercio e dell'interno . — In merito agl i
orientamenti seguiti dalle rispettive ammini-
strazioni circa la situazione di mercato dei ga s

di petrolio liquefatti .

E noto come l'impiego di tale mineral e
abbia subìto, negli ultimi anni, una eccezio-
nale estensione sia nel campo degli usi dome-
stici sia nell'ambito dell'autotrazione . D'altro
canto la particolare economicità ' del gas li-
quido, la semplicità della sua utilizzazione ,
la sua attitudine ad un impiego multiforme
suggeriscono una politica di favore che rend a
quanto più possibile agevole l'acquisizione
su vasta scala di tale minerale . Basti pensare
che attualmente, per tacere d'altri dettagl i
tecnici e solo in riferimento all'uso per auto -
trazione, il prezzo del gas liquido è inferiore
della metà a quello della benzina (lire 55 a
litro dell'uno in contrapposto a lire 120 del -
l'altra), onde il drenaggio dei capitali con -
seguente allo sviluppo impetuoso della moto-
rizzazione risulterebbe, ove si favorisse il mas-
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simo impiego del gas liquido, grandemente
scemato con innegabili vantaggi per l'econ o
mia pubblica e per i bilanci privati .

Ciò premesso, l'interrogante intende co-
noscere le ragioni per le quali, a detrimento
della semplificazione delle procedure ed i n
aperto contrasto con le disposizioni di cui a l
decreto del Presidente della Repubblica de l
28 giugno 1955, n . 620, la direzione generale
dei servizi antincendi, con propria circolare ,
ha avocato a sè gli incombenti per legge at-
tribuiti ai comandi provinciali dei vigili del
fuoco in merito ai pareri dovuti sulle istanz e
di concessione per gli impianti di produzion e
e di distribuzione di gas di petrolio lique-
fatti, e persegue, in tale adempimento, cri-
teri decisamente restrittivi, tali che non sol o
risultano abrogativi delle facoltà di deroga
pure ammesse dalla legge, ma addirittur a
contestativi nei riguardi di progetti elaborat i
in rigorosa conformità delle norme e in par-
ticolare di quelle tecniche di sicurezza ema-
nate dal Ministro dell'interno in data 20 set-
tembre 1956 con circolare n . 74 in applica-
zione del decreto del Presidente della Repub-
blica del 28 giugno 1955, n. 620, sopra ri-
chiamato .

L'interrogante intende altresì conoscer e
quali misure, per parte dei competenti orga-
ni, saranno adottate al fine di rimuovere gl i
inconvenienti lamentati e le situazioni di ob-
biettiva illegalità e per promuovere invece ,
con opportune adeguate riforme normative ,
un regolamento omogeneo, pratico e coerente
teso al favoreggiamento, nonché al pubblic o
controllo, dell'impiego del gas liquido .

(18165)

LUZZATTO E CERAVOLO . — Ai Ministri
dell'industria e commercio e delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere quali inizia-
tive intendano promuovere per prevenire l a
chiusura della Fonderia Fregnan di Castel-
franco Veneto, già ridotta da oltre 100 a men o
di 40 lavoratori e sottoposta ad amministra-
zione controllata, sia per assicurare l'occupa-
zione, sia per garantire il forte investimento
I .M.I nell'azienda; e per conoscere se, a ta l
fine, intendano promuovere commesse ade-
guate a una ripresa produttiva, ovvero esa-
minare le possibilità di un intervento I .R.I .
per un assetto definitivo .

	

(18166 )

BIGNARDI. — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e del commercio con l'estero . — Per
sapere quali urgenti provvedimenti intendon o
adottare onde fronteggiare la gravissima crisi

della nostra frutticoltura conseguente alla pe-
santezza di mercato delle pere e mele, in par-
ticolare favorendo l'esportazione verso paesi a
scarsa produzione frutticola che potrebber o
assorbire notevoli quantitativi delle nostr e
produzioni .

	

(18167 )

PEZZINO E DI MAURO LUIGI . — Ai
Ministri dei trasporti e aviazione civile e del
lavoro e previdenza sociale . — Per conosce-
re i motivi per i quali, a oltre 5 mesi dal-
la data della loro elezione, non sono stat i
ancora nominati i tre rappresentanti dei la-
voratori dell'Azienda municipale trasport i
(A.M .T.) di Catania, eletti il 22 aprile 1965
quali componenti della Commissione ammini-
stratrice della Cassa di soccorso del personale .

Per conoscere inoltre, nel caso in cui foss e
vero che il ritardo è determinato da un con-
flitto di competenza tra organi della Regione
siciliana e organi dell'Amministrazione statale
– secondo quanto è stato dichiarato – come
mai tale conflitto di competenza osti solo all a
convalida dei rappresentanti eletti dai lavo-
ratori e non anche a quella dei rappresentant i
scelti da parte padronale i quali, invece, son o
stati da tempo nominati e sostituiti a quell i
precedentemente in carica .

Di fronte alla palese assurdità della situa-
zione venutasi a determinare e ai giustament e
severi commenti che circolano tra i lavorator i
della A.M .T., i quali non possono non so-
spettare nella strana vicenda la presenza di
elementi di manovra e di intrigo, gli interro -
ganti chiedono di conoscere se i Ministri in-
terrogati non ritengano di dovere con urgen-
za, di concerto con le competenti autorità re-
gionali, promuovere la più sollecita normaliz -
zazione della situazione, attraverso la nomin a
dei tre rappresentanti eletti dai lavoratori .

(18168 )

PEZZINO, MAULINI, RE GIUSEPPINA E

GORGHI . — Al Ministro degli affari esteri . —
Per conoscere se è informato :

1) che il ghiacciaio dell'Allalin (Svizzera )
la cui parziale caduta provocò il 30 agosto
1965 la sciagura di Mattmark, nella quale per -
dettero la vita 88 lavoratori, la stragrande
maggioranza dei quali italiani, nell'anno test é
decorso è avanzato di una dozzina di metri ,
e cioè a una velocità di oltre 100 volte supe-
riore al normale ;

2) che il presidente del Comitato di dire-
zione dello Staudamm Mattmark ha recente -
mente dichiarato alla stampa che, stando all e
osservazioni fatte dai glaciologhi, non si esclu-
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de una nuova caduta della seraccata inferiore
dell'Allalin a decorrere dall 'anno venturo, a
diga ultimata .

Poiché la sciagura dell'anno scorso ha tra-
gicamente dimostrato la fallacia delle previ-
sioni dei glaciologhi di fiducia degli appalta-
tori svizzeri, che non previdero il disastro, gl i
interroganti chiedono di conoscere se, a giu-
dizio del Ministro interrogato (e non dei pa-
droni svizzeri e degli scienziati di loro fiducia)
lé misure di sicurezza adottate nel cantiere d i
Mattmark dopo la strage del 30 agosto 196 5
siano atte a prevenire un nuovo eccidio nel
caso in cui la prevista caduta del ghiacciai o
dovesse verificarsi prima della fine dei lavori ,
anziché dopo.

	

(18169)

BIAGINI . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per conoscere se non
ritenga di provvedere con tutta urgenza al ri-
stabilimento della normalità associativa del-
l'Associazione nazionale mutilati e invalid i
del lavoro iniziando con l'approvazione de i
nuovi consigli provinciali eletti – come quell o
di Pistoia – da oltre 5 mesi dove, per altro ,
una lista di minoranza del passato ha avuto
la maggioranza dei suffragi dei mutilati e in -
validi del lavoro .

	

(18170 )

BIAGINI . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per conoscere qual i
iniziative intenda assumere per estendere le
quote di maggiorazione sulle pensioni di ri-
versibilità I .N.P.S . per togliere migliaia di ve -
dove con numerosa prole e con il trattamento
minimo di pensione dalla drammatica e inso-
stenibile condizione economica e morale nell a
quale si trovano attualmente .

	

(18171 )

BIAGINI . — Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e previdenza sociale . — Per conoscere
il loro pensiero in merito alla nomina dei rap-
presentanti dei lavoratori nella commission e
provinciale artigianato di Pistoia effettuat a
dalla locale prefettura in modo discriminato-
rio dato che sono stati nominati due rappre-
sentanti della C.I .S .L. e solo uno della C .G.
I .L. quando è a tutti notorio che la C .C .d.L. è
l ' organizzazione sindacale maggioritaria dell a
predetta provincia .

L ' interrogante chiede, pertanto, quali inter -
venti i Ministri intendano compiere allo scopo
di modificare la situazione venutasi a deter-
minare a seguito di tale anormale criterio di
nomina che ha sollevato indignazione tra i la-
voratori ie una giustificata e vibrata protest a
da parte della C.C.d.L .

	

(18172)

BIAGINI, BERAGNOLI E BECCASTRINI .
— Al Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale . — Per sapere se è a conoscenza com e
dia parte della idiirezione generale dell'I .N.A.M.
siano state date disposizioni alle proprie sed i
provinciali allo scopo di rifiutare la iscrizion e
per il diritto all'assistenza di malattia per tutti
i nuovi pensionati mezzadri e ciò prima an-
cora di conoscere ufficialmente la sentenza del -
la Corte di cassazione sulla questione ;

per conoscere, infine, se non ritenga d i
dover intervenire per la revoca della predett a
disposizione che ha avuto come immediat a
conseguenza il crearsi di un notevole disagi o
e malcontento tra tutti i nuovi mezziaidri pen-
sionati .

	

(18173 )

SEMERARO. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se sono stati ap-
provati gli elaborati tecnici relativi all'opera
di allargamento del ponte girevole di Taranto
e del ponte che congiunge viale della Stazion e
a piazza Fontana, opera che come si è ap-
preso dalla stampa, dovrebbe essere finanziat a
con 200 milioni stanziati dal suo Ministero ,
e se, tenuto presente il congestionamento del
traffico che si verifica su detti manufatti, i l
Ministro non ravvisi l'opportunità di accele-
rare la prassi burocratica, al fine di alleviare
i disagi della cittadinanza tarantina e dell a
imponente massa fluttuante giornaliera che s i
riversa nel capoluogo .

	

(18174 )

SEMERARO . — Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e al Mini-
stro della difesa . — Per conoscere se non ri-
tengano opportuno ed urgente, in attesa dell a
costruzione del viadotto nella zona di Punt a
Penne da realizzarsi con il finanziamento del -
la Cassa, provvedere all'allestimento di u n
ponte provvisorio nella stessa zona di Punt a
Penne, nella città di Taranto, mediante l 'uti-
lizzazione dei tanti galleggianti di cui dispon e
la marina militare e che attualmente fann o
bella mostra su una banchina del porto mer-
cantile . Tale eventuale ponte mobile venne
messo in opera nel passato, per circa du e
anni, e cioè all'epoca della sostituzione _de l
vecchio con il nuovo ponte girevole .

La zona suddetta di Punta Penne si prest a
benissimo alla costruzione di tale opera prov-
visoria, non richiede oneri di céntinaia di mi-
lioni e consentirebbe di dirottare tutto il traf-
fico leggero, eliminando così il triste incon-
veniente che si verifica attualmente e cioè che
coloro che intendono entrare nella città di Ta-
ranto, dalla zona denominata Croce (a conclu-
sione della statale n . 7 da Bari e della statale
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delle Calabrie) sino al ponte girevole, son o
costretti ad impiegare circa un'ora, tempo ch e
occorre per raggiungere in aereo Roma da
Taranto .

	

(18175 )

D'IPPOLITO . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per conoscere cos a
intende fare perché a Taranto l'esame di co-
loro che hanno frequentato una scuola pe r
conducenti di auto si svolga presso la stess a
scuola, così come è stabilito dall'articolo 84
del testo unico delle norme che disciplinan o
la circolazione stradale .

	

(18176 )

QUARANTA . — Ai Ministri della sanità
e dell'interno . — Per conoscere quali provve-
dimenti si intenda prendere, nell 'ambito del -
le rispettive competenze, per eliminare gli in -
convenienti che da anni affliggono gli abitant i
di via Costantino Gatta del comune di Sal a
Consilina (Salerno), e che sono stati già se-
gnalati con precedente interrogazione . (18177)

TOGNONI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se è a conoscenza
delle preoccupazioni diffusesi tra i lavoratori
ed i cittadini di Torinella e di tutto il co-
mune di Roccastrada (Grosseto) a seguito del -
la notizia dell'acquisto, da parte dell'Ispetto-
rato forestale di Follonica, dell'azienda « Be-
lagaio » di proprietà Grottinelli, sita nei press i
di Torinella ; acquisto che porterebbe come
conseguenza il licenziamento di circa 20 ope-
rai adibiti a lavori agricoli e boschivi ;

e per sapere se non intenda intervenir e
per assicurare comunque, anche in conside-
razione della depressione economica dell a
zona, ove già esistono numerosi disoccupati ,
la continuità del lavoro per gli operai, occu-
pati nella predetta azienda .

	

(18178 )

TOGNONI . — Ai Ministri dell'industria e
commercio e delle partecipazioni statali . —
Per sapere se sono a conoscenza del malcon-
tento e delle proteste della popolazione d i
Monterotondo Marittimo (Grosseto) a seguito
delle decisioni deli'E .N .El . di non passare al-
l'E .N.I . anche gli stabilimenti chimici di Mon-
terotondo e Lago Borocifera (Grosseto) già ge-
stiti dalla società « Larderello » ;

e per sapere se non intendono interveni-
re – anche in considerazione della depressione
economica della zona che riceverà un nuov o
duro colpo dallo smantellamento dei predetti
impianti chimici – perché l'E .N.El . riveda l e
decisioni ricordate e passi all'E .N .I . i predett i
impianti onde assicurare la continuazione d i
una attività produttiva importante e garantire
il lavoro ai dipendenti .

	

(18179)

CRUCIANI. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere quali iniziative si intendano pren-
dere perché il comune di Tuoro sul Trasi-
meno sia provvisto di acqua potabile suffi-
ciente ; detto comune, che dispone di vecchie
sorgenti, ha lasciato deteriorare l'acquedott o
preesistente che per le gravi perdite – ultim a
quella causata dall'A .N.A .S . mentre realiz-
zava alcuni lavori – non è più in condizion e
di funzionare .

	

(18180)

RAIA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a co-
noscenza dell'anormalità della situazione i n
cui da molto tempo si trova il Comitato pro-
vinciale I .N .A .M . di Ragusa, e quali passi
intenda compiere perché essa venga al pi ù
presto normalizzata .

	

(18181 )

RAIA, GATTO E ALESSI CATALAN O
MARIA . — Ai Ministri dei lavori pubblici e
dei trasporti e aviazione civile . — Per cono-
scere le ragioni per le quali non sono stat i
ancora ultimati, dal lontano 1956, gli allogg i
I .N .A.-Casa per i ferrovieri di Canicattì (Agri-
gento), nonostante i continui reclami degl i
interessati ; e quali passi intenda compiere
perché detti alloggi siano al più presto conse-
gnati ai singoli destinatari .

	

(18182 )

ALPINO E DEMARCHI . — Ai Ministri del -
l'interno e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere se, di fronte alla recrudescenza de-
gli scioperi nei pubblici trasporti urbani, che
infliggono gravi e ingiusti disagi alle popola-
zioni e minacciano ulteriori pesanti oneri pe r
i bilanci dei comuni (cioè per i contribuenti )
e per l'utenza, non ritengano di dover chia-
rire, nel modo più esauriente, all'opinione
pubblica :

1) quale sia l'entità dell'enorme disavan-
zo delle pubbliche aziende di trasporti urban i
e interurbani, fattore precipuo del passivo de i
bilanci delle maggiori città, e quale sia l'en-
tità raggiunta dalle spese di personale, ch e
sovente supera, da sola, l'intero introito de i
servizi ;

2) quali siano i trattamenti retributivi ,
di fatto e non solo tabellari, e soprattutt o
quelli pensionistici in atto per il personale de l
settore, che in confronto a quelli della gra n
maggioranza dei lavoratori italiani configu-
rano una vera « politica dei redditi » alla ro-
vescia, e quali siano gli orari di lavoro e l e
condizioni normative inerenti .

Si ricorda che il vantaggio salariale de l
settore è stato adombrato, nella recente as-
semblea delle municipalizzate, in un 18 per
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cento rispetto ai salari di una grande indu-
stria nazionale; ma di fatto esso è di gran
lunga maggiore grazie ai guadagni indirett i
e accessori (pari fino al 94 per cento dell'in-
cremento delle paghe contrattuali) escogitat i
dalla fervida fantasia degli agitatori e subit i
con supina acquiescenza dai cosiddetti ammi-
nistratori delle aziende, scarsamente consape-
voli del valore del pubblico denaro e tropp o
pronti a compiacere alle suggestioni demago-
giche ed elettoralistiche .

Si chiede infine di sapere dai Ministri :

1) se non ritengano di disporre una seria
inchiesta intesa a stabilire ufficialmente le cau-
se dei dissesti delle aziende, culminati in cas i
clamorosi di morosità a danno delle gestioni
previdenziali, cause che ad avviso degli inter -
roganti stanno nell'eccesso di costo dei dipen-
denti, nell'inflazione dei medesimi e negl i
ostacoli normativi a ogni progresso di pro-
duttività, anziché nella stasi o regresso degl i
introiti, cui non si può certo ovviare – nel fa -
tale procedere verso l'ascesa sociale e il be-
nessere caratterizzati dalla diffusione della mo-
torizzazione individuale – con la mortificazio-
ne e i divieti a carico della motorizzazion e
medesima, come si viene sperimentando a To-
rino, nel tentativo di obbligare la gente a va-
lersi dei mezzi pubblici nonostante la crescen-
te scomodità e inefficienza dei servizi ;

2) se non ritengano, al fine di rompere
una troppo onerosa cristallizzazione dei qua-
dri e invece consentire il dimensionamento
dei medesimi al reale andamento del traffico
e alla domanda del pubblico, di riformare i l
privilegiato status del personale del settore ,
adeguandolo a quello normale dei lavorator i
italiani e alle elementari esigenze di qualsias i
impresa produttiva .

	

(18183 )

SCIONTI E MATARRESE . — Al Ministro
delle finanze . — Per conoscere se sono vere le
voci diffuse anche da alcuni organi di stampa ,
in ordine ad una possibile irizzazione dell a
manifattura tabacchi .di Bari preludio ad una
modificazione di ,destinazione dello stesso sta-
bilimento ; per sapere ancora quale è il pen-
siero ,del Ministro sulla intera questione e s e
egli non ritenga un tale provvedimento, no n
soltanto un serio passo indietro nei confront i
di una economia pubblica e tale da indebolir e
l'intervento dello Stato, ma anche un grave
danno per la città di Bari che si vedrebbe sot-
tratto o ridimensionato un antico stabiliment o
che dà lavoro oggi a 750 famiglie .

	

(18184 )

SCIONTI E MATARRESE. — Al Ministro
della sanità . — Per conoscere se sono vere le

voci sempre più insistenti secondo le qual i
sarebbe imminente la nomina di un commis-
sario all'Ospedaletto dei bambini di Bari ; se
non ritiene un tale provvedimento non sol -
tanto inaccettabile nei confronti delle assem-
blee elettive che hanno nominato il consiglio
di amministrazione dell'Ospedaletto ma an-
che, e soprattutto, inefficacie a risolvere ' i pro-
blemi dell'Ospedaletto e tale anzi da aggra-
varli ; se non ravvisa piuttosto l'opportunità
di far conoscere, formalmente, al comune e
alla provincia di Bari i risultati della ispezio-
ne ministeriale dell'estate scorsa perché que-
sta possa, come deve, essere oggetto delle ur-
genti e necessarie, ma autonome, determina-
zioni .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere a che punto si trova tutta la pratica re-
lativa alla costruzione del nuovo Ospedalett o
da lungo tempo atteso dalla cittadinanza e se
il Ministro non ritiene di dover intervenir e
per una sollecita approvazione .

	

(18185 )

POERIO E MICELI . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere come in -
tenda intervenire per far sì che il rione « For-
tuna » di Catanzaro Lido venga dotato di u n
edificio scolastico elementare .

Il rione « Fortuna » è di recente formazio-
ne giacché è sorto a seguito della costruzion e
di oltre duecento alloggi di tipo popolare e d
è abitato quindi da famiglie di operai, impie-
gati, marinai di Catanzaro Lido .

Il rione « Fortuna » dista dal vecchio cen-
tro abitato alcuni chilometri ed i bimbi d i
quelle famiglie non possono raggiungere fa-
cilmente il vecchio plesso elementare di Ca-
tanzaro Lido perché attraversato da una super-
strada di grande traffico, dalla ferrovia dell o
Stato e dalla ferrovia calabro-lucana .

Un intervento perciò si impone a giudizi o
degli interroganti e con urgenza onde garan-
tire un plesso scolastico elementare moderno
a centinaia .di bambini ed onde evitare peri -
coli mortali a tanti fanciulli .

	

(18186)

POERIO E MICELI. — Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno . —
Per sapere come intenda provvedere con ur-
genza ai finanziamenti ed alla esecuzione de i
lavori di consolidamento degli abitati di Ser-
sale e Taverna in provincia di Catanzaro, gi à
inclusi tra i comuni da consolidare a caric o
dello Stato ai sensi della legge 26 novembre
1955, n . 1177 ;

per conoscere se non intenda provve-
dere subito dal momento che i lavori di con-
solidamento dell'abitato di Sersale interessano
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una zona ove, oltre a decine di abitazioni ,
sorge anche l'edificio scolastico elementare e
che è direttamente minacciato dai moviment i
franosi ; i lavori di consolidamento dell'abi-
tato di Taverna sono opere necessarie al com-
pletamento dei lavori di consolidamento gi à
avviati con ottimi risultati nel centro abi-
tato .

	

(18187 )

MONTANTI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere quale svilup-
po abbia avuto, ad oggi, la questione della di-
visata utilizzazione della Baia di Panipagli a
per il metano della S.N.A .M., circa la quale ,
al termine di una riunione interministerial e
all'uopo indetta, fu resa nota la necessità d i
un più completo e approfondito esame di me-
rito .

L ' interrogante si fa nuovamente portavoce
della allarmata opinione pubblica e, in parti -
colare, dei repubblicani di La Spezia, i qual i
pongono in risalto che il progetto S .N.A .M.
prevede, fra l'altro, la costruzione di un mol o
lungo 230 metri e di un pontile d'attracco inol-
trantesi per centinaia di metri nel golfo, non-
ché la installazione di 4 enormi gasometr i
cilindrici, ciascuno dell'altezza di ben 4 4
metri .

I previsti grandi sbancamenti nella circo -
stante zona collinare .e la realizzazione di det-
te opere a mare porterebbero indubbiamente a
gravissime lesioni dell'ambiente naturale, co n
compromissione dei valori paesistici e dell e
possibilità turistiche, in una zona che è uni-
versalmente nota per la sua bellezza e già tut-
ta sottoposta pertanto ai vincoli fissati secondo
le norme vigenti .

L ' interrogante pertanto richiama l 'attenzio-
ne del Presidente del Consiglio sulla fondata
opposizione che a detto progetto ha fatto, e
tempestivamente, il competente Ministero del-
la pubblica istruzione . Disconoscerla o disat-
tenderla, quale che possa essere la pression e
di malintesi interessi settoriali e locali, signi-
ficherebbe porre in essere di fronte al paes e
una inconsulta e dannosa prepotenza, per d i
più avallando, con l'autorità del Presidente
del Consiglio, un attentato inescusabile sia a l
rispetto della legge, sia alla salvaguardia dei
valori fondamentali della bellezza e della ci -
viltà della nostra Italia .

	

(18188 )

FIUMANO, MICELI E TERRANOVA RAF-
FAELE . — Al Ministro dell'industria e del
commercio . — Per conoscere :

a) i motivi che hanno impedito l'eroga-
zione dell'energia elettrica alle contrade di

campagna Pironi, Giannarena, Chiusa, Diru-
pata e Pizzata ,del comune di Canolo (Reggio
Calabria), malgrado gli abitanti abbiano sti-
pulato regolare contratto di fornitura co n
1'E .N.El . fin dal giugno 1965 ;

b) quali provvedimenti intenda solleci-
tare per consentire a quelle benemerite popo-
lazioni di potere finalmente usufruire dell'in-
dispensabile opera di civiltà ardentemente sol-
lecitata .

	

(18189 )

FIUMANÒ, MICELI E TERRANOVA RAF-
FAELE. — Al Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni . — Per conoscere - in riferi-
mento all'esposto del comune di Ganolo (Reg-
gio Calabria) in data 21 settembre 1966 inviato
alla S .E .T . e allo stesso ministero - quali prov-
vedimenti intende sollecitare nei confront i
della S .E .T., allo scopo di consentire regolari
conversazioni telefoniche tra il centro del co-
mune di Canolo, le sue contrade e frazioni d i
campagna e i comuni limitrofi, atteso che, mal -
grado sollecitazioni reiterate, non si riesce pe r
intere giornate a comunicare, con enorme di-
sagio per le popolazioni interessate . (18190)

VERONESI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se sia
giustificata, al lume delle previsioni che oggi
si possono fare, l'azione di alcuni organism i
di categoria che stanno raccogliendo fra i col-
tivatori diretti le domande, e relativa docu-
mentazione, per il conseguimento degli asse-
gni familiari ; in caso affermativo, per cono-
scere le disposizioni emanate in materia dal
Ministero .

	

(18191 )

MIGLIORI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere come si sia svolto lo sconcertan-
te episodio di follia e di teppismo del 24 set-
tembre 1966 presso la stazione Cordusio della
Metropolitana di Milano ; quali provvedimenti
intenda adottare e quali misure disporre ond e
prevenire il ripetersi di simili ingiurie, lesiv e
- prima ancora che della morale e dell'ordi-
ne pubblico - del decoro della città e della li-
bertà dei cittadini .

	

(18192)

PEZZINO . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se non ritenga
doversi istituire nel comune di San Pietro
Clarenza (Catania) già a decorrere dall'anno
scolastico 1966-67 una sezione staccata di
scuola media statale per i circa 35 alunni
che hanno l'obbligo di frequentarla, dato ch e
le scuole medie statali più vicine al comun e
distano parecchi chilometri, e che ciò po-
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trebbe costringere diversi di essi a sottrarsi
all'obbligo a causa dei gravi disagi e dell e
spese di trasporto da affrontare per raggiun-
gere le sedi scolastiche esistenti nei comun i
vicini .

	

(18193 )

BOVA . — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno . — Per cono-
scere se il Ministro ritiene di dover interve-
nire perché la Cassa per il mezzogiorno porti
a sollecita soluzione l'approvvigionamento
idrico del comune di San Pietro Apostolo (Ca-
tanzaro) privo attualmente di acquedotto, pe r
cui quella popolazione è costretta a rifor-
nirsi di acqua da tre sorgenti ubicate nelle
adiacenze del paese, la cui acqua è stata di-
chiarata fin dal 1957 non potabile .

	

(18194 )

BOVA. — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno . — Per conosce -
re per quali motivi la frazione Accaria di
Serrastretta (Catanzaro) è stata esclusa dalla
rete dell'acquedotto del Savuto, mentre già da
tempo era progettata, senza eccessivi oneri ,
una diramazione di tale acquedotto per col -
legare la suddetta frazione .

	

(18195 )

BOVA. — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno . — Per cono-
scere se il Ministro ritiene di dover interve-
nire perché la Cassa del Mezzogiorno provve-
da al completamento del finanziamento dell e
Terme comunali di Soverato per un importo
di lire 68 .000.000 già richiesto da quel comu-
ne fin dal gennaio 1966 .

L'interrogante fa osservare che Soverato
è stata inclusa nei comprensori turistici dell a
Calabria .

	

(18196 )

BOVA . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere come intenda il Minister o
provvedere, sia pure parzialmente, alla eli-
minazione delle case malsane del comune d i
Drafia (Catanzaro) la di cui frazione Gasponi
è stata duramente colpita dal terremoto de l
1908 ed ancora una parte della popolazione
dimora nelle vecchie baracche allora costruite ,
mentre nel capoluogo e nelle altre frazion i
si rende necessaria la costruzione di allogg i
popolari .

L'interrogante fa conoscere che l'Istitut o
delle case popolari di Catanzaro fin dall'otto-
bre 1965 ha fatto presente la necessità di un
congruo intervento dello Stató, in considera-
zione che quasi il 90 per cento delle abita-
zioni dei quattro centri abitati di quel comun e
è effettivamente antigienico .

	

(18197)

PEZZINO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere se è informato :

1) che a circa due anni dal nubifragio di
inconsueta violenza che il 31 ottobre 1964 dan-
neggiò l'unico edificio scolastico di San Pietro
Clarenza (Catania), rendendolo inutilizzabile ,
nulla è stato fatto per ripararlo ;

2) che secondo la perizia tecnica il costo
delle riparazioni, se effettuate subito dopo i l
nubifragio, avrebbe potuto essere contenuto
entro la cifra di 700 mila lire, mentre attual-
mente, dopo due anni di abbandono, esso
viene calcolato in non meno di 7 milioni ;

3) che per i due ultimi anni scolastic i
sono stati utilizzati come aule locali privat i
assolutamente inadatti, non riscaldati, umidi
e del tutto insalubri ;

4) che l'alloggio di tre stanze di vi a
Dusmet, già adibito per le classi II, III, e
V elementari, è stato ora occupato dall'am-
ministrazione comunale, sfrattata dall'alloggi o
di via Roma ;

5) che in conseguenza di tale inqualifica-
bile situazione molti dei circa cento alunni
delle scuole elementari saranno costretti, i n
condizioni anche peggiori di quelle degli ann i
scorsi, ad affrontare disagi e spese per fre-
quentare le scuole dei comuni di Mascalucia ,
Belpasso e Catania .

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
se il Ministro interrogato :

a) sia informato del contenuto di una
lettera della sua segreteria particolare (nu-
mero 36527 dell'11 agosto 1965), nella quale
al segretario della Camera del lavoro di Sa n
Pietro Clarenza che della questione aveva in-
teressato il Ministro, venivano fatte in merito
alla soluzione del problema vaghe promess e
che regolarmente non sono state mantenute ;

b) possa affermare che il Ministero della
pubblica istruzione non disponeva delle 700 .000
lire inizialmente necessarie per le riparazioni ,
tanto da doversi aspettare, per attuarle, gli
stanziamenti del futuro Piano della scuola e ,
nel caso negativo, se

c) intenda o meno indagare sulle respon-
sabilità per lo sperpero del pubblico denaro
provocato dal fatto che non si sono spese in
tempo 700 .000 lire per lavori che ora coste-
ranno 7 milioni .

L'interrogante chiede infine di sapere quan-
do si provvederà a risolvere la questione .

(18198 )

FERIOLI, CAPUA E DE LORENZO. — Al
Ministro della sanità . — Per conoscere i mo-
tivi e le cause per cui non si è ancora prov-
veduto alla pubblicazione nella Gazzetta Uf-
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ficiale del tariffario medico nazionale, che, ap-
provato dal Consiglio dei ministri fin dal 18 no-
vembre 1965, ha da tempo completato tutto
l'iter stabilito .

Gli interroganti chiedono, altresì, se il Mi -
nistro non ritenga opportuno farsi promotore
delle necessarie iniziative affinché venga pub-
blicato ufficialmente il tariffario di cui trattasi .

(18199 )

PELLEGRINO . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere se non ritenga d i
accogliere il ricorso della studentessa del ma-
gistrale di Marsala, Girolama Stabile, che sa-
rebbe stata bocciata ingiustamente solo in can-
to e costretta a ripetere l'anno nonostante la
sua buona media in tutte le altre materie, fa-
cendole ripetere gli esami perché, se meritevo-
le come da più parti si ritiene, non possa per-
dere un anno che è cosa importante nella vit a
di un essere umano .

	

(18200 )

CARRA. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere – riferendosi
ad assicurazioni date, in tal senso, il 20 giugno
1966 dallo stesso Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale in risposta alla interroga-
zione n . 16279 – se siano sopravvenute oppo-
sizioni, e di quale natura, alla predisposi-
zione da parte del Governo di idonee inizia-
tive intese ad assicurare agli allievi dei cors i
di addestramento professionale, che superin o
gli esami finali, benefici analoghi a quelli pre-
visti dalla legge 31 marzo 1966, n . 205, per I
licenziati degli istituti professionali . (18201 )

PELLEGRINO . — Ai Ministri dei lavori
pubblici, della sanità, dei trasporti e aviazion e
civile, della pubblica istruzione e dell'interno .
— Per sapere se sono a conoscenza delle inci-
vili condizioni di vita in cui sono tenute l e
400 famiglie che abitano nel villaggio Sappusi
di Marsala senza alcuna attrezzatura civile ;

questo nuovo quartiere di case popolar i
abitato ormai da qualche anno è privo di stra-
de, acqua, luce, fognature, mezzi di trasporto ,
asili di infanzia ;

la mancanza di questi servizi crea grave
pericolo per la salute degli abitanti costrett i
a vivere in precarie condizioni di igiene; rende
disagiata la loro vita impossibilitati come son o
a trasportarsi con mezzi pubblici al centro cit-
tadino; solleva perplessità sulla stabilità di al-
cuni edifici sotto i quali sono stati creati prov-
visori pozzi neri .

L'interrogante ritiene che è urgente e neces-
sario un intervento di tutt'e le amministrazion i
competenti per eliminare l ' inammissibile si -

tuazione esistente fra quelle centinaia di fa-
miglie marsalesi ;

se non ritengano i Ministri interrogati d i
prendere le opportune iniziative per il rileva -
mento della situazione e l'adozione dei prov-
vedimenti utili .

	

(18202 )

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se è vero
che i giornalisti de L'Avanti, de Il Giorno e
della TV – quotidianamente impegnati a ma-
gnificare la libertà e le conquiste del regim e
iugoslavo – sono stati picchiati e sputacchiat i
dai compagni presenti al processo "Mihajlov "
perché " fascisti " ;

per conoscere i motivi per i quali non
è stato dato mandato al noto commentatore ,
ViIly De Luca, di illlustrare al popolo italiano
le azioni marxiste .

(4426)

	

« CRUCIANI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
delle finanze e dell'agricoltura e foreste, pe r
conoscere quale politica intende seguire i l
Governo riguardo all'Azienda autonoma mo-
nopolio tabacchi, anche in relazione alle pros-
sime determinazioni sull'argomento della Co-
munità economica europea ed ancora se l'in-
dirizzo espresso dal Ministro delle finanze i n
una recente intervista su di un settimanal e
sia stato concordato con il Governo oppure
sia espressione personale del Ministro stesso
ed infine se non ritenga necessario analoga -
mente a quanto è avvenuto per la riform a
delle aziende ferroviaria e postale, di trattare
con le categorie interessate alla produzion e
ed alla lavorazione al fine di trovare la giusta
intesa delle parti interessate .
(4427)

	

« MAROTTA VINCENZO"» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri della pubblica istruzione, dei lavori pub-
blici e dell'interno, per sapere se non inten-
dono intervenire, per il rispetto dell'ordinanz a
del sindaco di Campi Salentina (Lecce), fa-
cendo sospendere la costruzione del campanil e
della chiesa di San Francesco in quella città ,
iniziata senza licenza edilizia e facendo demo -
lire la parte già costruita .

« Del provvedimento regolarmente appro-
vato dalla sopraintendenza ai monumenti, ri-
sulta interessato anche il provveditorato all e
opere pubbliche di Bari da parte del quale
si attende tuttora il rispetto della legge .
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« R da aggiungere che l ' ordinanza in que-
stione ha trovato consenziente, oltre che l'au-
torità competente, l'opinione pubblica gene-
rale che la intende necessaria ed urgente pe r
la difesa dello stile architettonico del comples-
so monumentale, che risulta gravemente of-
feso .

	

(4428)

	

« CALASSO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
sapere se intende intervenire subito ed ener-
gicamente, come sembra richiedere il caso ,
perché siano demolite e rimosse tutte le co-
struzioni sorte abusivamente intorno all'aero-
porto dell'Urbe, in dispregio dei vincoli do-
vuti alle servitù aereoportuali .

Il rimedio adottato, di riduzione della
lunghezza agibile della pista, è atto che, ol-
tre ad aumentare i rischi del volo, fa dubi-
tare che abbia fondamento la voce corsa di
volontà di abbandono dell'aeroporto dell'Urbe
sotto la pressione della speculazione edilizia ,
e trasferimento dell'attività di volo ad altro
aeroporto che dovrebbe essere costruito ex
novo a notevole distanza dalla città .

« L ' abbandono dell'aeroporto dell'Urbe sa-
rebbe un atto carico di gravi conseguenze pe r
l'assetto urbanistico della capitale che vedreb-
be sacrificata un'area singolarmente idonea ed
assolutamente insostituibile come capolinea
dei trasporti aerei V/Stol la cui impetuos a
affermazione sui percorsi brevi e medi, si a
per convenienza di tempo che di costo, è pre-
vista entro il prossimo decennio da autorevol i
documenti di specialisti americani i quali ,
da tale previsione, traggono indicazioni pe r
raccomandare l'istituzione di adatti aeroporti
collocati dentro le aree metropolitane .

	

(4429)

	

« VERONESI » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere quale

sia l 'atteggiamento del Governo e le concrete
iniziative diplomatiche e politiche che esso in -
tende assumere poiché non consta che n e
abbia finora assunte – nei confronti dell'aggra-
varsi della situazione internazionale, speci e
per quanto riguarda i rapporti fra i paesi del-
l'Alleanza atlantica, a seguito delle " notevol i
divergenze di opinione " manifestatesi nel re-
cente incontro fra il cancelliere federal e
Erhard ed il Presidente Johnson e denunziat e
dallo stesso cancelliere Erhard al suo rientr o
in Germania ;

per conoscere, altresì, quale sia l'atteg-
giamento del Governo in merito alla situazion e
nel Vietnam, resa più grave dal recente rifiut o
opposto dal ministro sovietico Gromiko all e
proposte di trattative avanzate all ' O .N .U. da l
rappresentante degli S .U .A ., Goldberg .
(903) «ROBERTI, MICHELINI, DE MARSANICH ,

ALMIRANTE, ABELLI, ANGIOY, CA-

LABRÒ, CARADONNA, CRUCIANI, CUC -

CO, DELFINO, DE MARZIO, FRANCHI ,

GALDO, GIUGNI LATTARI JOLE ,

GRILLI, GUARRA, MANCO, NICOSIA ,

ROMEO, ROMUALDI, SANTAGATI ,

SERVELLO, SPONZIELLO, TRIPODI ,

TURCHI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministri
delle finanze e dell'agricoltura e foreste, per
conoscere le cause, i motivi, gli esatti termini
della ventilata ristrutturazione della Azienda
autonoma dei monopoli di Stato, di cui i l
Parlamento ne è venuto a conoscenza sin'ora
soltanto da quanto ha pubblicato la stampa .

« Per sapere in particolare se, verificando -
si tale ristrutturazione, al Salento, la cui eco-
nomia è basata prevalentemente sulla coltiva-
zione, produzione e lavorazione del tabacco ,
saranno garantiti la produzione, la lavorazio-
ne e la collocazione del tabacco stesso, oltre
ai prezzi necessariamente remunerativi .
(904) « SPONZIELLO » .
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